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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2016, n. 2193
D.lgs. 118/2011, Art. 2, comma 1 e 2, Art. 4 e Art. 3, comma 12 – attuazione principi applicati di contabilità 
economico patrimoniale in affiancamento alla contabilità finanziaria. L.R. n. 53/2014, art. 1, comma 2. - 
Adempimenti inerenti e conseguenti.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sul-
la base dell’istruttoria congiunta espletata dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, 
Personale e Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza, riferisce 
quanto segue:

Visti:
-	il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni;

-	la Legge Regionale 16 novembre 2001, n. 28 “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di program-
mazione, bilancio, contabilità regionale e controlli” per quanto applicabile;

-	la Legge Regionale 23 dicembre 2014, che all’art. 1, comma 2, dispone che “ai sensi del comma 12 dell’ar-
ticolo 3, del d.lgs. 118/2011, l’adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale, il 
conseguente affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla contabilità ,finanziaria previsto 
dai commi 1 e 2 dell’articolo 2 del d.lgs. 118/2011, unitamente alla adozione del piano dei conti integrato di 
cui all’articolo 4 del medesimo decreto legislativo, è rinviata all’anno 2016”.

Premesso che ai sensi del d.lgs. 118/2011, citato, le Regioni:
-	conformano la propria gestione ai principi contabili generali ed ai principi contabili applicati del citato de-

creto (art. 3, co.1);
-	adottano schemi comuni di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate e altri organismi controllati (art. 11, co.1);
-	redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e 

partecipate secondo le modalità e i criteri individuati nel Principio applicato concernente il bilancio con-
solidato di cui all’allegato n. 4/4; il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo 
stato patrimoniale consolidato, dalla relazione sulla gestione consolidata e dalla relazione del collegio dei 
revisori dei conti ed è redatto secondo gli schemi di cui all’allegato 11 (artt. 11-bis e art. 68 ).

Tenuto conto che la Regione Puglia non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 del richiama-
to decreto legislativo e che pertanto ha la facoltà di rinviare l’adozione dello stesso con riferimento all’eserci-
zio 2016 secondo quanto disposto dal comma 4 dell’articolo 11-bis del d.lgs. 118/2011.

Dato atto che il citato Principio contabile applicato al bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del 
d.lgs.118/2011 e ss.mm. e ii., individua quali attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo la 
predisposizione di due distinti elenchi da sottoporre all’approvazione da parte della Giunta, riguardanti:
1. gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), in applicazione 

dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società 
che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese;
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2. gli enti, le aziende e le società, componenti del GAP, da includere nel Perimetro di Consolidamento (PC).

Dato atto altresì che l’Allegato 4/4 del d.lgs. 118/2011 fornisce la definizione dei componenti del “Gruppo 
amministrazione pubblica” — organismi strumentali, enti strumentali controllati, enti strumentali parteci-
pati, società controllate e società partecipate — dal quale sono esclusi gli Enti cui si applica il Titolo II, come 
previsto dal comma 3 dell’ articolo 11-bis del d.lgs. 118/2011(gestione della spesa finanziata con le risorse 
destinate al Servizio sanitario nazionale).

Considerato che:
- ai sensi degli articoli 11-ter, 11-quater e 11-quinques e del principio contabile applicato n. 4/4 del d.lgs. 

118/2011, costituiscono componenti del GAP della Regione:
1) gli organismi strumentali, come definiti dall’articolo 1 comma 2, lettera b) del citato decreto, in quanto 

trattasi delle articolazioni organizzative della Regione stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendi-
conto consolidato;

2) gli enti strumentali controllati dalla Regione, come definiti dall’alt 11-ter, comma 1, costituiti dagli enti 
pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la Regione esercita una delle seguenti condizioni:
a)  ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;
b)  ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 

componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di setto-
re, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di 
un ente o di un’azienda;

c)  esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;

d)  ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota 
di partecipazione;

e)  esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge con-
sente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o 
aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di 
influenza dominante;

3)  gli enti strumentali partecipati dalla Regione, come definiti dall’articolo 11-ter, comma 2, costituiti 
dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in 
assenza delle condizioni di cui al punto 2;

4)  le società controllate dalla Regione, come definite dall’art. 11-quater, nei cui confronti la Regione eser-
cita una delle seguenti condizioni:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza domi-
nante sull’assemblea ordinaria;

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione 
stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono 
l’esercizio di influenza dominante; 

5)  le società partecipate dalla Regione, come definiti dall’art. 11-quinques, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della Regione indipendentemente 
dalla quota di partecipazione.

Rilevato che l’art. 11-quinquies “Società partecipate” al comma 3 del d.lgs. 118/2011 prevede che in fase 
di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015-2017, per società partecipata 
da una regione o da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica affidataria di servizi 
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pubblici locali della regione o dell’ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione.

Tenuto conto che sulla base di quanto previsto dall’Allegato 4/4 del d.lgs. 118/2011, gli enti strumentali e 
le società compresi nell’elenco denominato GAP possono essere esclusi dal perimetro di consolidamento nei 
casi di:
a) irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo; sono 
considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza inferio-
re 5 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della Regione:
-	totale dell’attivo;
-	patrimonio netto;
-	totale dei ricavi caratteristici;

 fermo restando la possibilità, al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato, di considerare 
non irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richia-
mate, con esclusione di quelli la cui quota di partecipazione regionale risulti inferiori all’1% del capitale 
della società partecipata;

b)  impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 
sproporzionate.

Considerato che il bilancio consolidato deve consentire di:
a) sopperire alle eventuali carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 

funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una rap-
presentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo;

b) attribuire all’amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare 
con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;

c) permettere di ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di 
enti e società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico.

Tenuto conto che il citato Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui all’Alle-
gato 4/4 del d.lgs. 118/2011 prevede che gli elenchi degli organismi costituenti il gruppo amministrazione 
pubblica ed il relativo perimetro di consolidamento siano oggetto di approvazione da parte della Giunta 
regionale.

Atteso che la Regione si è dotata di apposita Piattaforma informatica (Piattaforma COROLLA) per l’inter-
scambio dei dati con gli enti e le società controllati, partecipati e/o vigilati e per il consolidamento dei bilanci.

Ritenuto di individuare i seguenti soggetti, quali facenti capo del “Gruppo Amministrazione Pubblica” ai 
sensi del citato Allegato 4/4:

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA d.lgs. 118/2011

ORGANISMI STRUMENTALI

1 Consiglio Regionale della Puglia organismo strumentale

SOCIETA’

2 InnovaPuglia S.p.A società controllata

3 PugliaSviluppo S.p.A società controllata

4 Puglia Valore Immobiliare S.r.l. società controllata

5 Acquedotto Pugliese S.p.A. società controllata

6 Aeroporti di Puglia S.p.A. società controllata
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7 Terme Santa Cesarea SpA società controllata

8 Stp Terra d’Otranto S.p.A. società controllata

ENTI STRUMENTALI

9 Agenzia regionale per la mobilità - AREM ente strumentale controllato

10 Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF ente strumentale controllato

11 Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA ente strumentale controllato

12 Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione - ARTI ente strumentale controllato

13 Agenzia regionale per il diritto allo studio - ADISU ente strumentale controllato

14 Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozione ente strumentale controllato

15 Agenzia regionale per la sanità - ARES ente strumentale controllato

16 Fondazione Apulia Film Commission ente strumentale controllato

17  Istituto pugliese di ricerche economiche e sociali - IPRES ente strumentale controllato

18 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Nord Salento ente strumentale controllato

19 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Puglia  Centrale ente strumentale controllato

20 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Capitanata ente strumentale controllato

21 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Sud Salento ente strumentale controllato

22 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Jonica ente strumentale controllato

23 Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ente strumentale controllato

24 Fondazione Carnevale di Putignano ente strumentale controllato

25 Fondazione Focara di Novoli ente strumentale controllato

26 Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari ente strumentale controllato

27 Fondazione Notte della Taranta ente strumentale controllato

28 Fondazione Paolo Grassi Onlus ente strumentale controllato

29 Fondazione Pino Pascali, Museo d’arte contemporanea ente strumentale controllato

30 Consorzio di bonifica ARNEO ente strumentale controllato

31 Consorzio di bonifica del GARGANO ente strumentale controllato

32 Consorzio di bonifica di CAPITANATA ente strumentale controllato

33 Consorzio di bonifica di STORNARA e TARA ente strumentale controllato

34 Consorzio di bonifica TERRE D’APULIA ente strumentale controllato

35 Consorzio di bonifica UGENTO LI FOGGI ente strumentale controllato

Dato atto che:
-  con riferimento ai parametri assunti per la verifica di inilevanza, i valori sotto riportati, riferiti al 31.12.2015 

sono stati così determinati:
-	il totale dell’attivo corrisponde al totale della parte attiva del conto patrimoniale 2015, come approvato 

con legge regionale n. 22 del 09/08/2016;
-	il totale dei ricavi caratteristici corrisponde al totale degli accertamenti dei primi 3 titoli delle entrate al 

netto delle componenti riguardanti il perimetro sanitario e dei proventi finanziari (interessi attivi) e delle 
altre entrate da redditi di capitale (distribuzioni di utili)

-	il totale del patrimonio netto corrisponde al saldo patrimoniale al 31 dicembre 2015 come da Conto ge-
nerale riassuntivo del patrimonio approvato con legge regionale n. 22 del 09/08/2016;

Parametro Valore
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Totale dell’attivo 6.845.378.299,27 

Totale dei ricavi caratteristici 2.010.185.951,73 

Totale patrimonio netto 1.002.808.392,47 

-  la soglia di irrilevanza per l’inclusione degli enti, aziende e società da essa controllate o partecipate nel 
bilancio consolidato della Regione, fissata al 5%, corrisponde ai valori sotto riportati:

Parametro Soglia di irrilevanza 5%

Totale dell’attivo 342.268.914,96

Totale dei ricavi caratteristici 100.509.297,59

Totale patrimonio netto 50.140.419,62

Valutato di includere nel Perimetro di Consolidamento, i seguenti organismi, enti strumentali controllati e 
società controllate:

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA d.lgs. 118/2011

ORGANISMI STRUMENTALI

1 Consiglio Regionale della Puglia organismo strumentale

SOCIETA’

2 InnovaPuglia S.p.A società controllata

3 PugliaSviluppo S.p.A società controllata

4 Acquedotto Pugliese S.p.A. società controllata

5 Aeroporti di Puglia S.p.A società controllata

6 Puglia Valore Immobiliare S.r.l. società controllata

ENTI STRUMENTALI

7 Agenzia regionale per la mobilità - AREM ente strumentale controllato

8 Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF ente strumentale controllato

9 Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA ente strumentale controllato

10 Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione - ARTI ente strumentale controllato

11 Agenzia regionale per il diritto allo studio - ADISU ente strumentale controllato

12 Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozione ente strumentale controllato

13 Agenzia regionale per la sanità - ARES ente strumentale controllato

Considerato che, ai sensi dell’Allegato 4/4, il “gruppo amministrazione pubblica” può comprendere anche 
gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche o di imprese e che in tal caso il bilancio consolidato è predi-
sposto aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi intermedi e che, a tali fini, l’unico gruppo intermedio 
esistente è il gruppo di Acquedotto Pugliese S.p.A.

Considerato altresì che:
- gli enti, aziende e società controllati o partecipati dalla Regione Puglia, i cui bilanci saranno oggetto di con-

solidamento per la predisposizione del bilancio consolidato per l’esercizio 2016, sono tenuti a rispettare il 
disposto del comma 4 dell’articolo 47 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., secondo il quale “Gli enti strumentali in 
contabilità finanziaria adottano il medesimo sistema contabile della Regione e adeguano la propria gestio-
ne alle disposizioni del presente decreto. Gli enti strumentali della Regione in contabilità economico patri-
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moniale adeguano il proprio sistema contabile ai principi di cui all’articolo 17”;
- il processo di consolidamento avverrà attraverso la Piattaforma Corolla, ovvero una modalità di connessio-

ne diretta e accesso via web, da parte degli Enti, per l’inserimento dei dati e documenti necessari per la 
riconciliazione delle partite infragruppo ed il consolidamento dei bilanci;

- al fine di espletare le attività inerenti le fasi di consolidamento si rende opportuno istituire un comitato tec-
nico interno di indirizzo che garantisca il raccordo con le Strutture regionali e con gli Enti e le Società inclusi 
nel perimetro di consolidamento.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
Gli oneri finanziari rivenienti dal presente atto e ad esso connessi stimati in annue Euro 200.000,00 trova-

no copertura sul Capitolo 3185 a valere sullo stato di previsione del Bilancio per l’esercizio 2017 e pluriennale 
2017-2019.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	udita la relazione;
-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:
1. approvare, ai sensi del principio applicato concernente il bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del 

Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, il Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Puglia — 
GAP -, composto dagli enti, le aziende e le società controllati o partecipati dalla Regione come indicato 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. approvare, ai sensi del medesimo principio, l’elenco degli enti, aziende e società controllati o partecipati 
da Regione Puglia, i cui bilanci saranno oggetto di consolidamento per la predisposizione del bilancio con-
solidato per l’esercizio 2016, come indicato nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

3. costituire comitato permanente di indirizzo per l’implementazione delle attività inerenti il consolidamento 
di bilancio;

4. designare quali componenti del comitato di cui al precedente punto:
a. il dott Ciro Imperio, dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, in qualità di consolidatore e con fun-

zioni di coordinatore del comitato;
b. la dott.ssa Luisa Bavaro, Dirigente del Servizio Debito e Rendicontazione, con funzioni di segretario del 

comitato e supervisore del gruppo di lavoro a supporto del comitato;
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c. a dott.ssa Cristiana Corbo, dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale o suo delegato, per 
le attività che attengono le società partecipate e gli altri Enti, e per quanto attiene la gestione della 
Piattaforma COROLLA;

d. la dott.ssa Marta Signorile, collaboratrice del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;
e. i dirigenti delle Sezioni e dei Servizi competenti ratione materiae, per le attività inerenti la gestione delle 

partite intercompany;
f.  il rappresentante legale, o suo delegato, per gli Enti di cui all’allegato B, per le attività inerenti il moni-

toraggio delle partite intercompany;
g.  ai lavori del comitato potranno altresì partecipare altri soggetti su invito del coordinatore del comitato;

5.  che il comitato di cui al precedente punto 4 è tenuto a predisporre entro e non oltre 120 giorni dall’ado-
zione della presente:
a.  eventuale proposta alla Giunta Regionale di modifica dell’elenco degli enti che rientrano nel perimetro 

di consolidamento;
b. istruzioni operative da impartire agli Enti che rientrano nel perimetro di consolidamento tanto in ordi-

ne al completamento della riconciliazione delle partite infragruppo, ed alla redazione dei documenti di 
cui si compone la proposta di bilancio consolidato, per il tramite della Piattaforma COROLLA;

6. istituire apposito gruppo di lavoro a supporto istruttorio ed operativo delle attività di  consolidamento di 
che trattasi, composto come di seguito:
a. dott. Paolo Guarino, dipendente Sezione Bilancio e ragioneria;
b. dott.ssa Adele Quintieri, funzionario Sezione Bilancio e ragioneria;
c. dott.ssa Manuela Greco, dipendente Sezione Raccordo al Sistema Regionale;
d. dott.ssa Eleonora de Giorgi, funzionario Sezione Raccordo al Sistema Regionale;

7. stabilire che la partecipazione al comitato ed al gruppo di lavoro di cui innanzi  avviene ratione officii, e 
pertanto non è previsto alcun tipo di trattamento ulteriore a quello spettante in relazione al rapporto di 
impiego;

8.  fornire quale indirizzo a tutti gli Enti di cui agli allegati A e B acchè uniformino il loro sistema amministra-
tivo contabile ai principi di cui al D.Igs. 118/2011 e s.m.i., ed in tale ottica assicurino fattiva cooperazione 
al comitato di cui al precedente punto 4 in ordine agli adempimenti inerenti e conseguenti;

9.  stabilire che ai fini di cui alla presente il comitato di cui al punto 4 potrà avvalersi di servizi tecnico profes-
sionali anche di natura informatica, autorizzando a tal fine l’assunzione di impegno a valere sul capitolo 
3185 per un importo annuo non superiore a euro 200.000,00 a valere sullo stanziamento di competenza 
per l’anno 2017, e del bilancio pluriennale 20172019;

10. trasmettere il presente provvedimento agli enti e società di cui all’allegato B, per gli adempimenti di com-
petenza, ed al Collegio dei Revisori della Regione Puglia anche al fine di ricevere dal medesimo eventuali 
orientamenti;

11. dichiarare la presente immediatamente esecutiva e di darne pubblicazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 marzo 2017, n. 376
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 
della L.R. 40/2016 . Istituzione nuovi capitoli.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria 
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, e all’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese (assente), 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e 
confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante:

Premesso che:
• Con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e 

bilancio pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 15 è stato 
istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per l’esercizio fi-
nanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, programma 3, titolo 
1 (spese correnti);

• Il predetto fondo è finalizzato ad una pluralità di iniziative di sostegno di seguito specificate:
- iniziative di sostegno alla domanda culturale;
- valorizzazione del patrimonio culturale;
- memoria e conservazione di pratiche e saperi;
- funzionamento di librerie digitali;
- sostegno di contenitori culturali di interesse regionale;
- finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione della 

lettura (iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, nelle scuole 
nell’ambito del piano regionale di promozione della lettura e promuovere la rete di servizi di biblioteca di 
pubblica lettura e di biblioteca scolastica);

- interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti ecclesiastici.
• Nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti ge-

nerati in termini di attrattività culturale e turistica, alcuni interventi che giustificano uno specifico supporto 
da parte della Regione Puglia;

• In particolare:
- I Carnevali storici di Putignano, di Manfredonia e di Massafra che si affermano tra le manifestazioni sto-

riche carnevalesche meritevoli, unitamente a quanto effettuato dal Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo ad esito delle procedure concorsuali di cui al bando dell’8 ottobre 2015, di un 
riconoscimento in ragione della storicità delle edizioni, della qualità artistica e creativa, delle ricadute 
socio-economiche e turistiche, delle connessioni con il patrimonio culturale e i territori;

- La Fondazione Lirica Sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari quale polo di attrazione culturale e turistico, non 
solo regionale ma anche nazionale e internazionale, confermandone pieno sostegno e assicurandone il 
supporto economico nella fase di risanamento finanziario in corso, in coerenza con gli indirizzi di cui alle 
DGR nn.1277/2016 e 2205/2016;

- la BJCEM, Biennale dei Giovani Artisti d’Europa e del Mediterraneo, è un network internazionale, fondato 
a Sarajevo nel 2001, a cui la Regione Puglia sderisce, composto da 59 partner da 21 Paesi, tra enti pub-
blici, dipartimenti di stato, fondazioni, comuni, associazioni indipendenti e istituzioni culturali, con l’obiet-
tivo di creare opportunità per giovani artisti di formazione, mobilità, scambio, comprensione reciproca, 
dialogo interculturale e collaborazione. La 18^ edizione si terrà tra Tirana e Durazzo dal 4 al 9 maggio 
2017, organizzata dal Ministero della Cultura del Governo Albanese, ospiterà 230 artisti dall’Europa e il 
Mediterraneo e vedrà il sostegno della Regione Puglia nell’ambito degli accordi di cooperazione culturale 
sottoscritti con il Governo albanese lo scorso 11 settembre. Il tema scelto per questa nuova edizione è 
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HOME con un focus sulle tematiche legate al mondo dell’emigrazione
- “Lecce Città della Lettura 2017” quale iniziativa derivante dall’accordo con il Centro per il Libro e la Let-

tura di cui alla DGR n. 1524/2016 finalizzata alla costruzione di un piano regionale per la promozione 
della lettura: un cantiere di proposte intorno cui tessere una grande alleanza con i Comuni, le biblioteche 
pubbliche, le associazioni culturali, le librerie, gli editori, il mondo della scuola, e le agenzie Regionali;

- un primo ciclo di mostre ed eventi finalizzato ad implementare l’offerta culturale sul Territorio, anche a 
supporto del crescente incoming turistico dall’estero:

• “Il  Novecento Artistico  Culturale  in  Puglia”  due  mostre  sull’arte contemporanea a cura della Pro-
vincia di Foggia e di Lecce, la prima sulla figura di Joseph Beuys e il suoi storici rapporti con Foggia e la 
Capitanata e la seconda su Edoardo De Candia, il Salento al centro di tutto il suo immaginario visivo;

• “Il Teatro Fuori di sé” un progetto che prevede una serie di eventi diversi per far rivivere l’importanza 
della presenza dell’Odin Teatret e di Eugenio Barba in Salento degli anni 70;

• “I Guerrieri di Terracotta del Grande Imperatore Cinese “QIN” con l’esposizione  di 16 statue in terracot-
ta fedelmente ricostruite, raffiguranti con estremo realismo alcuni dei guerrieri dell’Esercito Imperiale 
di colui che diede avvio alla costruzione della Grande Muraglia Cinese;

• “Lo  Sguardo  di  Atena   Troiana:   Culture  in  Contatto  alle  Porte   dell’adriatico”, le straordinarie vestigia 
dell’antica località di Castrum Minervae, luogo dove il mito colloca il primo sbarco di Enea sulle coste 
dell’Italia, riportate alla luce dalle recenti indagini archeologiche, verrà presentato nel suggestivo spazio 
del Museo dell’Ara Pacis, in stretto dialogo con il grande altare, che rappresenta lo sviluppo, nel contesto 
imperiale, proprio di temi, dalle origini troiane all’aurea aetas.

- Celebrazioni/anniversari 2017:
•  “80° anniversario della morte di Antonio Gramsci” che prevede un’importante mostra dei Quaderni dal 

Carcere restaurati, proprio nella Regione in cui furono scritti, attraverso un percorso museale e multi-
mediale rivolto principalmente ai giovani; 2 convegni internazionali di studi sul pensiero gramsciano e 
sulle sue relazioni con il mondo arabo, in collaborazione con le Università pugliesi e del Mediterraneo; 
un evento seminariale e artistico a Tirana e Gramsh (paese di origine della famiglia Gramsci) in coinci-
denza della BJCEM;

•  150° anniversario della nascita di Umberto Giordano, prevedendo azioni di sviluppo artistico-culturale 
del Teatro Giordano e opportunità di promozione per la città di Foggia e l’intera Capitanata, attraverso la 
messa in scena di opere, installazioni operistiche permanenti, valorizzazione delle 13 opere di Giordano, 
annullo filatelico, implementazione del circuito delle residenze, convegni, seminari e workshop sulla 
figura di Giordano.

- Piano Strategico della Cultura PiiiLCulturaPuglia:
•  strumento di programmazione a medio lungo termine che definisce azioni e priorità di intervento per la 

valorizzazione e promozione dell’intero sistema culturale: dai beni culturali ambientali e paesaggistici, 
all’industria creativa, alle attività culturali e di spettacolo dal vivo, all’audiovisivo. Finanziamento di alcu-
ni degli interventi, definiti “work in progress”, che si configurano quali azioni pilota della strategia al fine 
di strutturare il nuovo sistema della cultura regionale: sostegno alla domanda culturale, promozione 
della lettura, fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli Enti ecclesiastici. A tal fine la Giunta 
regionale si riserva di approvare le singole azioni che saranno attivate sulla base di specifici progetti 
all’uopo presentati dal soggetto Beneficiario come individuato nell’allegato A).

Considerato che:
• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 
42/2009;

• con la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
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per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”
• con la DGR n. 16 del 17/01/2017 è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilan-

cio Finanziario Gestionale 2017-2019;
• le somme stanziate dalla sudetta L.R. n. 40/2016 art. 15 sono riferibili ad un fondo costituito nell’ambito 

della missione 20 “fondi e accantonamenti”;

Ritenuto:
• necessario definire un piano di utilizzo delle risorse riconducibili all’art. 15 della L.R. n. 40/2016 destinando 

l’importo di € 2.500.000,00 per le iniziative di cui sopra;
• assegnare per ciascuna delle iniziative sopra indicate l’importo individuato in favore del Beneficiario di cui 

all’Allegato A)
• dare atto che la programmazione delle azioni risultano coerenti con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 

40/2016 e, in ossequio al comma 6 della L.R. n. 15/2016 che recita “Non sono ammessi finanziamenti in 
favore di iniziative finanziabili con i fondi comunitari”,

RILEVATO che l’art. 51, del D.Lgs. n. 118/2011 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta regionale di:
• di approvare il piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 

art. 15, per le iniziative di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, de-
stinando l’importo complessivo di € 2.500.000,00;

• di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le 
variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio cul-
turale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate nella sezione 
copertura finanziaria;

• di dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territo-
rio di dare attuazione a quanto disposto nell’allegato A);

• di rinviare, con successivo provvedimento della Giunta regionale, l’approvazione delle singole azioni, così 
come indicate nell’allegato A), che saranno attivate sulla base di specifici progetti all’uopo presentati dal 
soggetto Beneficiario/Destinatario.

• dare atto che la programmazione delle azioni risultano coerenti con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 
40/2016 e, in ossequio al comma 6 della L.R. n. 15/2016 che recita “Non sono ammessi finanziamenti in 
favore di iniziative finanziabili con i fondi comunitari”

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento apporta la VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di 

previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestio-
nale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii.

BILANCIO ORDINARIO

VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA
66 - Dipartimento Risorse Finanziarie E Strumentali, Personale E Organizzazione 
03 - Sezione Bilancio E Ragioneria
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Capitolo Declaratoria capitolo
Missione 

Pro-
gramma 

Titolo

Codifica Piano 
dei conti fi-
nanziario

Variazione di Bilan-
cio Competenza e 
cassa

e.f. 2017

1110072
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL PA-
TRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R.
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019)

20.03.01 U. 1.10.1.2 - € 2.500.000,00

CRA
63 - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territo-
rio 02 - Sezione Economia Della Cultura

CNI

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE 
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL 
PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. (BILAN-
CIO DI PREVISIONE 2017-2019) – TRASFERI-
MENTO A ORGANISMI PUBBLICI PARTECIPATI

05.02.01 U. 1.04.03.02

+  € 30.000,00
+ € 120.000,00

+ € 50.000,00
+ € 35.000,00
+€ 65.000,00

+ € 20.000.00
+ € 60.000,00

+ € 130.000,00
+ € 65.000,00
+ € 65.000,00

+ € 200.000,00
TOTALE + € 840.000,00

CNI

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE 
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL 
PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. (BILAN-
CIO DI PREVISIONE 2017-2019) – TRASFERI-
MENTO CORRENTI A
AMMINISTRAZIONI LOCALI

05.02.01 U. 1.04.01.02 + € 30.000,00

CNI

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE 
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL 
PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. (BILAN-
CIO DI PREVISIONE 2017-2019) TRASFERI-
MENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE

05.02.01 U.1.04.03.99 + € 30.000,00

CNI

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE 
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED 
IL PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) FON-
DAZIONE LIRICO SINFONICA PETRUZZELLI E 
TEATRI DI BARI.

05.02.01 U. 1.04.03.02 + € 1.000.000,00

CNI

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE 
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL PA-
TRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. (BILAN-
CIO DI PREVISIONE 2017-2019) CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE

05.01.02 U.2.03.04.01 + € 300.000,00

CNI

CONTRIBUTI STRAORDINARI ATTUAZIONE 
FONDO SPECIALE PER LA CULTURA ED IL 
PATRIMONIO CULTURALE ART. 15 L.R. (BILAN-
CIO DI PREVISIONE 2017-2019) CONSULENZE

05.01.01 U.1.03.02.10 + € 300.000,00

La spesa del presente provvedimento corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2017 mediante 
impegni di spesa da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Economia della Cultura a valere sugli stan-
ziamenti dei suddetti capitoli del bilancio ordinario.

I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) 
della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 
28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale unitamente all’As-
sessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al Bilan-
cio (assente):

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di approvare il piano di utilizzo dettagliato del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 
art. 15, per le iniziative di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, de-
stinando l’importo complessivo di € € 2.500.000,00 ;

• di autorizzare, per gli effetti di quanto sopra disposto, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le 
variazioni a valere sul bilancio autonomo mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio cul-
turale di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 40/2016, così come espressamente riportate nella sezione 
copertura finanziaria;

• di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

• di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di previsione 2017-2019 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale 2017;

• di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

• di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente delibera-
zione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale

• di dare mandato al Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territo-
rio di dare attuazione a quanto disposto nell’allegato A);

• di dare atto che la programmazione delle azioni risultano coerenti con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 
40/2016 e, in ossequio al comma 6 della L.R. n. 15/2016 che recita “Non sono ammessi finanziamenti in 
favore di iniziative finanziabili con i fondi comunitari”

• di rinviare, con successivo provvedimento della Giunta regionale, l’approvazione delle singole azioni, così 
come indicate nell’allegato A), che saranno attivate sulla base di specifici progetti all’uopo presentati dal 
soggetto Beneficiario/Destinatario.

• di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 marzo 2017, n. 383
P.O. FESR PUGLIA 2007-13–Asse VI-Linea di Intervento 6.1–Az 6.1.6“Contributi a favore di coop di garanzia e consorzi 
fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla conces di garanzia a favore di operazioni di credito attivate da PMI so-
cie”–DGR del 04.12.12,n.2639,del 16.12.14,n.2635 del 09.09.15,n.1590 e del 09.12.15,n.2245 di approvazione degli 
schemi degli Accordi di Finanziamento–Modifiche.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile dell’azione 6.1.6 a valere sul P.O. F.E.S.R. 2007-2013 e confermata dalla Dirigente della Sezione Compe-
titività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:
- Gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. N. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.;
- Il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e s.m.i.;
- L’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; L’art. 18 del D. Lgs. 196/03 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati 
dai soggetti pubblici;

- Il Programma Pluriennale di Asse VI, approvato con DGR n. 750 del 07/05/2009, approvato nella nuova ver-
sione con la DGR n. 2574 del 22/11/2011, modificato con la DGR n. 1577 del 31/07/2012 e, da ultimo, con 
la DGR n. 377 del 7 marzo 2013;

- Il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”;

Premesso che:
- Con Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5726 del 20 novembre 2007 è stato adottato il Pro-

gramma Operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo regionale ai fini dell’obietti-
vo “Convergenza” - PO FESR 2007-2013;

- Con D.G.R. n. 146 del 12 febbraio 2008 è stato approvato il Programma Operativo FESR della Regione Puglia 
2007-2013;

- Con D.P.G.R. n. 886 del 24/09/2008 sono state adottate le disposizioni sull’”Organizzazione per l’attuazione 
del Programma Operativo FESR Puglia 2007-2013”;

- Con DGR n. 165 del 17/02/2009 si è preso atto dei “Criteri di selezione” delle operazioni definite in sede di 
Comitato di Sorveglianza e sono state approvate le Direttive concernenti le procedure di gestione;

- Il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 disciplina l’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea sugli aiuti «de minimis»;

- In data 20/12/2013 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 347/366 il Regola-
mento UE n. 1303/2013 che con gli artt. 37, 38, 40, 41 ,44 e 45 disciplina il funzionamento degli strumenti 
finanziari.

- L’intensità di aiuto nelle garanzie a favore di PMI operanti in Puglia è calcolato con il metodo nazionale 
approvato con la Comunicazione della Commissione n. 4505 del 06/07/2010 — Aiuto di Stato n. 182/2010 
— Italia;

- In data 04/08/2014 è stato pubblicato sul BURP n.n. 105 il Regolamento regionale n. 15 dell’01/08/2014 
“per la concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti 
regionali 31 gennaio 2012, n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”;

VISTI, altresì, gli schemi degli accordi di finanziamento approvati con le Deliberazioni della Giunta Regiona-
le del 04.12.2012, n. 2639, del 16.12.2014, n. 2635, del 09.09.2015, n. 1590 e del 09.12.2015, n. 2245

VISTO il paragrafo 3.6 della Decisione della CE C(2015) 2771 final del 30.04.2015, che ha prorogato la data 
ultima di ammissibilità degli importi relativi ai costi di gestione e delle erogazioni effettuate ai singoli percet-
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tori nell’ambito degli strumenti finanziari sino al 31.03.2017.

Considerato che:
- Nell’ambito del Programma Pluriennale dell’Asse VI (PPA) del PO FESR 2007-2013 è prevista la linea di inter-

vento 6.1, con l’azione 6.1.6, volta a sostenere l’accesso al credito da parte delle PMI pugliesi, attraverso la 
concessione di contributi destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi fidi;

- La Regione Puglia ha emanato un primo Avviso pubblico, a valere sull’Azione 6.1.6 — PO FESR Puglia 2007-
2013, per l’accesso ai contributi a favore di cooperative di garanzia e consorzi fidi per la dotazione di fondi 
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie impre-
se socie con una dotazione di 50 milioni di euro (D.G.R. n. 150 del 26 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 
58 del 16 aprile 2009);

-	Successivamente, la Regione Puglia ha emanato un secondo Avviso pubblico, a valere sull’azione 6.1.6 — 
Fondo rischi, con le stesse finalità di quello precedente, ma con una nuova dotazione di 50 milioni di euro 
(Determinazione dell’Autorità di Gestione FESR 2007-2013, n. 73 del 9 agosto 2012, pubblicato sul B.U.R.P. 
n. 119 del 16 agosto 2012);

- Con la Deliberazione della Giunta Regionale del 04.12.2012, n. 2639 è stato approvato lo schema del Con-
tratto di Finanziamento;

- I contratti di finanziamento sono stati stipulati con i confidi beneficiari in data 6 dicembre 2012;
-	Con Delibera di Giunta Regionale del 16.12.2014, n. 2635 è stata riassegnata ai Confidi Cofidi.it e Fidindu-

stria Puglia Consorzio Fidi una parte delle somme non utilizzate del Fondo 2009 per il complessivo importo 
di € 5.000.000, nonché è stato approvato il nuovo schema del Contratto di Finanziamento;

-	Con l’entrata in vigore del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 2 aprile 2015, n. 53 (Re-
golamento recante norme in materia di intermediari finanziari in attuazione degli articoli 106, comma 3, 
112, comma 3, e 114 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché dell’articolo 7-ter, comma 
1-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130) trova piena applicazione la riforma del Titolo V del Testo Unico Ban-
cario (TUB), operata con il D. Lgs. 13 agosto 2010, n. 141, come successivamente modificato ed integrato.

- Con Deliberazione della Giunta Regionale del 9 settembre 2015, n. 1590, in attesa dell’esito dell’interpel-
lo sull’impatto regolamentare rivolto al Ministero dell’Economia e delle Finanze (nota prot. AOO_158 — 
0006611 dell’8/07/2015) si è proceduto ad una ulteriore riallocazione di quota parte delle economie deri-
vanti dall’avviso relativo all’Azione 6.1.6 — Fondo 2009 — in favore di Cofidi.it, attualmente unico confidi 
del sistema regionale in possesso dei requisiti di cui al nuovo articolo 106 T.U.B.;

-	Con la medesima Deliberazione si è attestata la non necessità di procedere all’approvazione di un nuovo 
schema di Accordo di Finanziamento tra il confidi e la Regione, atteso che lo stesso era stato adottato con 
la su indicata Deliberazione del 16.12.2014, n. 2635;

- Con Determinazione Dirigenziale n. 1861 del 15 ottobre 2015 si è proceduto all’impegno della somma as-
segnata al Confidi per l’importo di € 4.119.868,18.

- Al fine di continuare a promuovere lo sviluppo delle PMI, favorendo l’accesso al credito mediante la fru-
izione di garanzie mutualistiche, concorrendo al contempo, attraverso la costituzione di una efficace ed 
efficiente rete di Confidi, al perseguimento degli obiettivi di politica industriale regionale per il medio- lun-
go periodo, la Regione ha pubblicato un 3° Avviso a valere sull’Azione 6.1.6, adottato con Determinazione 
Dirigenziale del 18 novembre 2015, n. 2128 e pubblicato sul BURP n. 151 del 19/11/2015;

- Con la successiva Deliberazione di Giunta regionale del 09.12.2015, n. 2245 è stato approvato il relativo 
schema di Accordo di Finanziamento;

Rilevato che:
- In data 22.11.2016, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, d’intesa con il MEF-IGRUE - e sentite le Regio-

ni nell’ambito del Tavolo tecnico sugli strumenti finanziari - ha presentato alla Commissione Europea-DG 
Regio un position paper sulla spesa ammissibile alla chiusura dei Programmi Operativi 2007-2013 per i 
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fondi di garanzia (prot. 9503 del 22.11.2016 e prot. 2464 del 10.3.2017, agli atti dell’Autorità di Gestione), 
sostenendo che, come previsto dal paragrafo 3.6.1 degli orientamenti sulla chiusura, “in caso di garanzie, 
l’importo delle spese ammissibili al momento della chiusura è pari al valore delle garanzie fornite, compresi 
gli importi impegnati a titolo di garanzie”, e non, invece, come sembrerebbe emergere dall’interpretazione 
della Commissione Europea, al “valore degli importi impegnati come garanzia da fondi di garanzia” o dagli 
importi prudenzialmente accantonati per fare fronte alle insolvenze previste”; vale a dire, pari alle garanzie 
previste (per i prestiti effettivamente erogati ai destinatari finali, che hanno già raggiunto la loro maturità, 
indipendentemente dal fatto che le garanzie siano state utilizzate o meno) e alle garanzie impegnate (per i 
prestiti effettivamente erogati ai destinatari finali che non hanno ancora raggiunto la loro maturità).

- In coerenza con la lettera dell’articolo 78 del Regolamento 1083/2006 e con la posizione espressa dall’Agen-
zia per la Coesione Territoriale e condivisa con il MEF-IGRUE nel position paper inviato alla Commissione eu-
ropea (Prot. 9503 del 22.11.2016 e prot. 2464 del 10.3.2017), si ritiene che la spesa ammissibile a chiusura 
del programma, nel caso dei fondi di garanzia, sia pari alla garanzia fornita ed agli importi impegnati come 
garanzie;
- Risulta opportuno, pertanto, utilizzare il moltiplicatore costituito dal rapporto tra il totale delle garanzie 

concesse e la dotazione del fondo di garanzia pari ad 1 (uno) al 31 marzo 2017, salve sopravvenute de-
cisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso, mantenendo il rapporto originariamente 
previsto dagli accordi menzionati in relazione al nuovo termine finale fissato, salva ulteriore negoziazione 
dello stesso .

Ritenuto che:
- Conseguentemente, è necessario provvedere alla modifica degli schemi di convenzione approvati con le 

Deliberazioni della Giunta Regionale del 04.12.2012, n. 2639, del 16.12.2014, n. 2635, del 09.09.2015, n. 
1590 e del 09.12.2015, n. 2245 al fine di rideterminare il moltiplicatore.

Tutto ciò visto, premesso, considerato e ritenuto

SI PROPONE

di approvare le seguenti modifiche ai testi degli schemi di convenzione approvati con le Deliberazioni della 
Giunta Regionale del 04.12.2012, n. 2639, del 16.12.2014, n. 2635, del 09.09.2015, n. 1590 e del 09.12.2015, 
n. 2245:
I.  Con riferimento allo schema di Convenzione approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale del 

04.12.2012, n. 2639, a valere sul 2° avviso Azione 6.1.6:
i.  il comma 3 dell’articolo 6, è sostituito dalla seguente nuova formulazione: “Al fine di calcolare il rag-

giungimento delle quote di utilizzo, l’ammontare delle garanzie concesse al 31 marzo 2017 è pari a una 
volta la disponibilità del fondo (c.d. rapporto di gearing), salve sopravvenute decisioni vincolanti della 
Commissione europea in senso diverso, mentre non deve essere inferiore a 7 volte la disponibilità del 
fondo nel termine, del 31.12.2017”;

ii.  Il comma 12 dell’articolo 8 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Il moltiplicatore (cd. Rapporto di gearing) al 31 marzo 2017 deve essere pari ad una volta I. disponi-

bilità del fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea ii senso diverso 
mentre non deve essere inferiore a 7 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2017”.

iii. Al comma 1 dell’articolo 12 la locuzione “l’accordo decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata fino 
al 31/12/2025” è sostituita dalla seguente “l’accordo decorre dalla data d sottoscrizione e ha durata 
fino al 31/12/2027”.

iv. Al comma 1 dell’articolo 12 la locuzione “saranno effettuate dal confidi fino al 31/12/2015” sostituita 
dalla seguente “saranno effettuate dal confidi fino al 31/03/2017”;
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v. Il comma 2 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “la decorrenza delle operazioni assistite  
dai fondi disciplinate dal presente accordo non potrà essere successiva al 31/12/2027”

vi.  Il comma 4 dell’articolo 12 è abrogato.
vii.  All’articolo 13, il termine previsto dal primo comma per il 31.12.2025 è sostituito da 31.12.2027. inol-

tre è aggiunta la seguente frase “Ove al 31.12.2017 il moltiplicatore pari a 7 non sia conseguito, le 
risorse pari alla percentuale mancante rispetto al raggiungimento dello stesso, saranno restituite alla 
disponibilità della Regione Puglia, incrementate degli interess sulle giacenze ed al netto dei costi di 
gestione e delle perdite.

viii. Il comma 2 dell’art.13 è sostituito con la seguente nuova formulazione:
 “A decorrere dal 1° gennaio 2018 le risorse restituite all’Azione 6.1.6 in relazione alle garanzie prestate, 

incrementate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei cost di gestione e delle perdite, 
che hanno costituito spesa ammissibile in sede di chiusura del PC FESR 2007-2013 dovranno essere 
mantenute nella disponibilità dell’Azione 6.1.6 e saranno riutilizzate dalla Regione Puglia, per il tramite 
dei Confidi, per nuove operazioni di garanzia favore delle piccole e medie imprese per le medesime 
finalità del Fondo, in modo da garantire che la durata delle operazioni di garanzia erogate ai sensi del 
presente Accordo non sia successiva al 31.12.2027”.

ix.  Il comma 4 dell’art.13 è sostituito dal seguente:
 “Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e medie 

imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente comma 2 debbano essere trasferite ad altro 
strumento di ingegneria finanziaria a favore delle PMI saranno fatti salvi gli effetti successivi, limitata-
mente alle operazioni in essere alla data de trasferimento e fino all’estinzione delle stesse e/o delle 
attività di recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette operazioni. Con successiva 
deliberazione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per l’attuazione del trasferimento.”

II. Con riferimento allo schema di Convenzione approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del 
16.12.2014, n. 2635 e confermato con la Deliberazione del 09.09.2015, n. 1590, a valere rispettivamente 
sul 1° e sul 2° rifinanziamento di cui all’ Azione 6.1.6:
i. Il comma 3 dell’articolo 6, è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Al fine di calcolare il raggiungimento delle quote di utilizzo, l’ammontare delle garanzie concesse al 31 

marzo 2017 è pari a una volta la disponibilità del fondo (c.d. rapporto d gearing) salve sopravvenute 
decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso”, mentre non deve essere inferiore a 
7 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2017;

ii.  Il comma 13 dell’articolo 8 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Il moltiplicatore (cd. Rapporto di gearing) al 31 marzo 2017 deve essere pari ad una volta la disponi-

bilità del fondo salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso, 
mentre non deve essere inferiore a 7 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2017 “.

i.  All’Art. 6 ,il termine previsto dal primo comma per il 31/12/2015 è sostituito dal 31/03/2017. 
ii.  Il comma 1 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “l’accordo decorre dalla data di sottoscrizione e ha 

durata fino al 31/12/2027”.
iii.  Il comma 2 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “la decorrenza delle operazioni assistite dai fondi 

disciplinate dal presente accordo non potrà essere successiva al 31/12/2027”;
iv.  Il comma 3 dell’articolo 12 è abrogato.
v.  All’articolo 13, il termine previsto dal primo comma per il 31.12.2025 è sostituito dal 31.12.2027. 

inoltre è aggiunta la seguente frase “Ove al 31.12.2017 il moltiplicatore pari a 7 non sia conseguito, le 
risorse pari alla percentuale mancante rispetto al raggiungimento dello stesso, saranno restituite alla 
disponibilità della Regione Puglia, incrementate degli interessi sulle giacenze ed al netto dei costi di 
gestione e delle perdite.
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vi. Il comma 2 dell’art.13 è sostituito con la seguente nuova formulazione:
 “A decorrere dal 1° gennaio 2018 le risorse restituite all’Azione 6.1.6 in relazione alle garanzie prestate, 

incrementate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei costi di gestione e delle perdite, 
che hanno costituito spesa ammissibile in sede di chiusura del PO FESR 2007-2013 dovranno essere 
mantenute nella disponibilità dell’Azione 6.1.6 e saranno riutilizzate dalla Regione Puglia, per il tramite 
dei Confidi, per nuove operazioni di garanzia a favore delle piccole e medie imprese per le medesime 
finalità del Fondo, in modo da garantire che la durata delle operazioni di garanzia erogate ai sensi del 
presente Accordo, non sia successiva al 31.12.2027”.

vii.  Il comma 4 dell’art.13 è sostituito dal seguente:
 “Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e me-

die imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente comma 2, debbano essere trasferite 
ad altro strumento di ingegneria finanziaria a favore delle PMI, saranno fatti salvi gli effetti successivi, 
limitatamente alle operazioni in essere alla data del trasferimento e fino all’estinzione delle stesse 
e/o delle attività di recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette operazioni. Con 
successiva deliberazione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per l’attuazione del tra-
sferimento.”

III.  Con riferimento allo schema di Convenzione approvato con Deliberazione del 09.12.2015, n. 2245, a va-
lere sul 3° avviso Azione 6.1.6:
i.  Il comma 3 dell’articolo 6, è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Al fine di calcolare il raggiungimento delle quote di utilizzo, l’ammontare delle garanzie concesse al 

31 marzo 2017 è pari a una volta la disponibilità del fondo (c.d. rapporto di gearing), salve soprav-
venute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso” mentre non deve essere 
inferiore a 4 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2018;

ii.  Il comma 11 dell’articolo 8 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Il moltiplicatore (cd. Rapporto di gearing) al 31 marzo 2017 deve essere pari ad una volta la disponi-

bilità del fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso 
mentre non deve essere inferiore a 4 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2018”.

iii.  All’Art. 6 ,il termine previsto dal primo comma per il 31/12/2015 è sostituito dal 31/03/2017.
iv.  Il comma 1 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “l’accordo decorre dalla data di sottoscrizione e 

ha durata fino al 31/12/2028”.
v.  Il comma 2 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente «la decorrenza delle operazioni assistite dai fondi 

disciplinate dal presente accordo non potrà essere successiva al 31/12/2028»;
vi.  Il comma 3 dell’articolo 12 è abrogato.
vii.  All’articolo 13, il termine previsto dal primo comma per il 31.12.2025 è sostituito dal 31.12.2028. 

inoltre è aggiunta la seguente frase “Ove al 31.3.2017 non sia raggiunto il moltiplicatore 1 ed ove 
al 31.12.2018 il moltiplicatore pari a 4 non sia conseguito, le risorse pari alla percentuale mancante 
rispetto al raggiungimento dello stesso, saranno restituite alla disponibilità della Regione Puglia alle 
rispettive scadenze, incrementate degli interessi sulle giacenze ed al netto dei costi di gestione e delle 
perdite.

viii. Il comma 2 dell’art.13 è sostituito con la seguente nuova formulazione:
 “A decorrere dal 1° gennaio 2019 le risorse restituite all’Azione 6.1.6 in relazione alle garanzie pre-

state, incrementate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei costi di gestione e delle 
perdite, che hanno costituito spesa ammissibile in sede di chiusura del PO FESR 2007-2013 dovranno 
essere mantenute nella disponibilità dell’Azione 6.1.6 e saranno riutilizzate dalla Regione Puglia, per 
il tramite dei Confidi, per nuove operazioni di garanzia a favore delle piccole e medie imprese per le 
medesime finalità del Fondo, in modo da garantire che la durata delle operazioni di garanzia erogate 
ai sensi del presente Accordo, non sia successiva al 31.12.2028”.

ix.  Il comma 4 dell’art.13 è sostituito dal seguente:
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 “Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e me-
die imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente comma 2, debbano essere trasferite 
ad altro strumento di ingegneria finanziaria a favore delle PMI, saranno fatti salvi gli effetti successivi, 
limitatamente alle operazioni in essere alla data del trasferimento e fino all’estinzione delle stesse 
e/o delle attività di recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette operazioni. 
Con successiva deliberazione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per l’attuazione del 
trasferimento.”

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. 
n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Azione e dal 

Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

- di approvare le seguenti modifiche ai testi degli schemi di accordo di finanziamento approvati con le Deli-
berazioni della Giunta Regionale del 04.12.2012, n. 2639, del 16.12.2014, n. 2635, del 09.09.2015, n. 1590 
e del 09.12.2015, n. 2245:
I. Con riferimento allo schema di Convenzione approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale del 

04.12.2012, n. 2639, a valere sul 2° avviso Azione 6.1.6:
i.  comma 3 dell’articolo 6, è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Al fine di calcolare il raggiungimento delle quote di utilizzo, l’ammontare delle garanzie concesse al 

31 marzo 2017 è pari a una volta la disponibilità del fondo (c.d. rapporto di gearing), salve soprav-
venute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso, mentre non deve essere 
inferiore a 7 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2017”;

ii.  Il comma 12 dell’articolo 8 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Il moltiplicatore (cd. Rapporto di gearing) al 31 marzo 2017 deve essere pari ad una volta la disponi-

bilità del fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso 
mentre non deve essere inferiore a 7 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2017”.

iii.  Al comma 1 dell’articolo 12 la locuzione “l’accordo decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata 
fino al 31/12/2025” è sostituita dalla seguente “l’accordo decorre dalla data di sottoscrizione e ha 
durata fino al 31/12/2027”.
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iv.  Al comma 1 dell’articolo 12 la locuzione “saranno effettuate dal confidi fino al 31/12/2015” è sosti-
tuita dalla seguente “saranno effettuate dal confidi fino al 31/03/2017”;

v.  Il comma 2 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “la decorrenza delle operazioni assistite  dai 
fondi disciplinate dal presente accordo non potrà essere successiva al 31/12/2027”

vi.  Il comma 4 dell’articolo 12 è abrogato.
vii.  All’articolo 13, il termine previsto dal primo comma per il 31.12.2025 è sostituito dal 31.12.2027. 

inoltre è aggiunta la seguente frase “Ove al 31.12.2017 il moltiplicatore pari a 7 non sia conseguito, 
le risorse pari alla percentuale mancante rispetto al raggiungimento dello stesso, saranno restituite 
alla disponibilità della Regione Puglia, incrementate degli interessi sulle giacenze ed al netto dei costi 
di gestione e delle perdite.

viii Il comma 2 dell’art.13 è sostituito con la seguente nuova formulazione:
 “A decorrere dal 1° gennaio 2018 le risorse restituite all’Azione 6.1.6 in relazione alle garanzie pre-

state, incrementate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei costi di gestione e delle 
perdite, dovranno essere mantenute nella disponibilità dell’Azione 6.1.6 e saranno riutilizzate dalla 
Regione Puglia, per il tramite dei Confidi, per nuove operazioni di garanzia a favore delle piccole e 
medie imprese per le medesime finalità del Fondo, in modo da garantire che la durata delle opera-
zioni di garanzia erogate ai sensi del presente Accordo, non sia successiva al 31.12.2027”.

ix.  Il comma 4 dell’art.13 è sostituito dal seguente:
 “Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e me-

die imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente comma 2, debbano essere trasferite 
ad altro strumento di ingegneria finanziaria a favore delle PMI, saranno fatti salvi gli effetti successivi, 
limitatamente alle operazioni in essere alla data del trasferimento e fino all’estinzione delle stesse 
e/o delle attività di recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette operazioni. 
Con successiva deliberazione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per l’attuazione del 
trasferimento.”

II.  Con riferimento allo schema di Convenzione approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del 
16.12.2014, n. 2635 e confermato con la Deliberazione del 09.09.2015, n. 1590, a valere rispettivamen-
te sul 1° e sul 2° rifinanziamento di cui all’ Azione 6.1.6:
i.  Il comma 3 dell’articolo 6, è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Al fine di calcolare il raggiungimento delle quote di utilizzo, l’ammontare delle garanzie concesse al 

31 marzo 2017 è pari a una volta la disponibilità del fondo (c.d. rapporto di gearing) salve soprav-
venute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso”, mentre non deve essere 
inferiore a 7 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2017;

ii.  Il comma 13 dell’articolo 8 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Il moltiplicatore (cd. Rapporto di gearing) al 31 marzo 2017 deve essere pari ad una volta la dispo-

nibilità del fondo salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diver-
so, mentre non deve essere inferiore a 7 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2017“.

iii.  All’Art. 6 ,il termine previsto dal primo comma per il 31/12/2015 è sostituito dal 31/03/2017.
iv. Il comma 1 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “l’accordo decorre dalla data di  sottoscrizione 

e ha durata fino al 31/12/2027”.
v. Il comma 2 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “la decorrenza delle operazioni assistite dai 

fondi disciplinate dal presente accordo non potrà essere successiva al 31/12/2027”;
vi. Il comma 3 dell’articolo 12 è abrogato.
vii. All’articolo 13, il termine previsto dal primo comma per il 31.12.2025 è sostituito dal 31.12.2027. 

inoltre è aggiunta la seguente frase “Ove al 31.12.2017 il moltiplicatore pari a 7 non sia conseguito, 
le risorse pari alla percentuale mancante rispetto al raggiungimento dello stesso, saranno restituite 
alla disponibilità della Regione Puglia, incrementate degli interessi sulle giacenze ed al netto dei 
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costi di gestione e delle perdite.
viii. Il comma 2 dell’art.13 è sostituito con la seguente nuova formulazione:
 “A decorrere dal 1° gennaio 2018 le risorse restituite all’Azione 6.1.6 in relazione alle garanzie pre-

state, incrementate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei costi di gestione e delle 
perdite, dovranno essere mantenute nella disponibilità dell’Azione 6.1.6 e saranno riutilizzate dalla 
Regione Puglia, per il tramite dei Confidi, per nuove operazioni di garanzia a favore delle piccole e 
medie imprese per le medesime finalità del Fondo, in modo da garantire che la durata delle opera-
zioni di garanzia erogate ai sensi del presente Accordo, non sia successiva al 31.12.2027”.

ix.  Il comma 4 dell’art.13 è sostituito dal seguente:
 “Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e 

medie imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente comma 2, debbano essere tra-
sferite ad altro strumento di ingegneria finanziaria a favore delle PMI, saranno fatti salvi gli effetti 
successivi, limitatamente alle operazioni in essere alla data del trasferimento e fino all’estinzione 
delle stesse e/o delle attività di recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette 
operazioni. Con successiva deliberazione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per 
l’attuazione del trasferimento.”

III.  Con riferimento allo schema di Convenzione approvato con Deliberazione del 09.12.2015, n. 2245, a 
valere sul 3° avviso Azione 6.1.6:
i. Il comma 3 dell’articolo 6, è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Al fine di calcolare il raggiungimento delle quote di utilizzo, l’ammontare delle garanzie concesse al 

31 marzo 2017 è pari a una volta la disponibilità del fondo (c.d. rapporto di gearing), salve soprav-
venute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso diverso” mentre non deve essere 
inferiore a 4 volte la disponibilità del fondo nel termine del 31.12.2018;

ii. Il comma 11 dell’articolo 8 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “Il moltiplicatore (cd. Rapporto di gearing) al 31 marzo 2017 deve essere pari ad una volta la di-

sponibilità del fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in sen-
so diverso mentre non deve essere inferiore a 4 volte la disponibilità del fondo nel termine del 
31.12.2018”.

iii.  All’Art. 6 ,il termine previsto dal primo comma per il 31/12/2015 è sostituito dal 31/03/2017.
iv.  Il comma 1 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “l’accordo decorre dalla data di sottoscrizione 

e ha durata fino al 31/12/2028”.
v.  Il comma 2 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente “la decorrenza delle operazioni assistite dai 

fondi disciplinate dal presente accordo non potrà essere successiva al 31/12/2028”;
vi.  Il comma 3 dell’articolo 12 è abrogato.
vii. All’articolo 13, il termine previsto dal primo comma per il 31.12.2025 è sostituito dal 31.12.2028. 

inoltre è aggiunta la seguente frase “Ove al 31.3.2017 non sia raggiunto il moltiplicatore 1 ed ove 
al 31.12.2018 il moltiplicatore pari a 4 non sia conseguito, le risorse pari alla percentuale mancante 
rispetto al raggiungimento dello stesso, saranno restituite alla disponibilità della Regione Puglia alle 
rispettive scadenze, incrementate degli interessi sulle giacenze ed al netto dei costi di gestione e 
delle perdite.

viii. Il comma 2 dell’art.13 è sostituito con la seguente nuova formulazione:
 “A decorrere dal 1° gennaio 2019 le risorse restituite all’Azione 6.1.6 in relazione alle garanzie pre-

state, incrementate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei costi di gestione e delle 
perdite, dovranno essere mantenute nella disponibilità dell’Azione 6.1.6 e saranno riutilizzate dalla 
Regione Puglia, per il tramite dei Confidi, per nuove operazioni di garanzia a favore delle piccole e 
medie imprese per le medesime finalità del Fondo, in modo da garantire che la durata delle opera-
zioni di garanzia erogate ai sensi del presente Accordo, non sia successiva al 31.12.2028”.

ix.  Il comma 4 dell’art.13 è sostituito dal seguente:
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 “Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e 
medie imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente comma 2, debbano essere tra-
sferite ad altro strumento di ingegneria finanziaria a favore delle PMI, saranno fatti salvi gli effetti 
successivi, limitatamente alle operazioni in essere alla data del trasferimento e fino all’estinzione 
delle stesse e/o delle attività di recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette 
operazioni. Con successiva deliberazione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per 
l’attuazione del trasferimento.”

-di demandare al Dirigente della Sezione competente tutti i conseguenziali adempimenti; di pubblicare il pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 marzo 2017, n. 384
P.O. FESR PUGLIA 2007-2013 – Asse VI - Linea di Intervento 6.1 – Azione 6.1.13 - Fondo di Controgaranzia, Fondo 
Tranched cover e Fondo Finanziamento del rischi - DGR n. 2819/2011, modificata con DGR n. 1788/2014 -  Modifiche.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile dell’azione 6.1.13 a valere sul P.O. F.E.S.R. 2007-2013 e confermata dalla Dirigente della Sezione Com-
petitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento, riferisce quanto segue:

Premesso che:
-	Il Programma Pluriennale di Attuazione del PO FESR 2007-2013 prevede una specifica azione (Azione 6.1.13 

“Aiuti in forma di partecipazioni al Capitale di rischio e garanzia del credito erogato in favore di microim-
prese e PMI”) finalizzata ad agevolare l’accesso al credito delle microimprese e delle PMI, attraverso uno 
strumento di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di Controgaranzia, del Fondo Tranched cover e 
del Fondo Finanziamento del rischio. Gli strumenti di ingegneria finanziaria sono conformi alle discipline del 
Regolamento (CE) 1083/2006 e del Regolamento (CE) 1828/2006.

-	La strategia della Regione punta a sostenere lo sviluppo delle microimprese e delle PMI, favorendo l’accesso 
al credito.

-	Con la Deliberazione della Giunta Regionale del 12.12.2011, n. 2819 e con la Deliberazione della Giunta 
Regionale del 6.8.2014, n. 1788 la Regione ha individuato la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale 
soggetto delegato per le attività di gestione dei Fondi.

-	Con la medesima Deliberazione, la Regione ha approvato lo schema dell’Accordo di finanziamento per la 
gestione del Fondo ed ha emanato apposite “Direttive di attuazione”, allegato I al suindicato atto, indivi-
duando le condizioni a cui attenersi per l’utilizzazione delle risorse, successivamente modificate con DGR 
n.1213 del 1 luglio 2013, con DGR n. 502 del 19 aprile 2016 e con DGR n. 1236 del 2 agosto 2016.

-	Le Direttive di attuazione si riferiscono esclusivamente alla disciplina del Fondo di Controgaranzia.
-	In ottemperanza alle disposizioni dell’ art. 44 del Regolamento CE n. 1083/2006 e degli artt. 43-46 del Re-

golamento CE 1828/2006, è stato stipulato, in data 13.12.2011, l’Accordo di Finanziamento tra la Regione 
Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A., successivamente modificato con DGR n. 1104 del 5 giugno 2012.

-	Con la Deliberazione della Giunta regionale del 05.06.2012, n. 1104 è stato, altresì, approvato il Piano delle 
attività (Business Plan) relativo ai su menzionati Fondi presentato alla Regione Puglia dalla società Puglia 
Sviluppo S.p.A.

-	Con deliberazione della Giunta regionale del 06.08.2014, n. 1788, la Regione Puglia ha approvato:
- la riprogrammazione dell’Azione 6.1.13 PO FESR 2007-2013;
- il documento “PO FESR Puglia 2007/2013 — azione 6.1.13 - Integrazioni al Piano delle Attività del Fondo 

di controgaranzia e del Fondo Tranched cover della Regione Puglia approvato con DGR 1104 del 7 aprile 
2012 - Introduzione di una nuova misura di Finanziamento del Rischio”, con cui sono state apportate una 
serie di variazioni al Piano delle Attività approvato con DGR 1104/2012 e con cui, in particolare, la dota-
zione finanziaria del “Fondo di Controgaranzia” è stata rideterminata in euro 5.000.000,00.

-	La Regione Puglia e Puglia Sviluppo hanno stipulato il nuovo Accordo di Finanziamento in data 16 ottobre 
2014 (Rep. 016173).

Tutto ciò premesso,

VISTO lo schema dell’accordo di finanziamento approvato con DGR n. 2819/2011, modificato con DGR n. 
1788/2014.

VISTO il paragrafo 3.6 della Decisione della CE C(2015) 2771 final del 30.04.2015, che ha prorogato la data 
ultima di ammissibilità degli importi relativi ai costi di gestione e delle erogazioni effettuate ai singoli percet-
tori nell’ambito degli strumenti finanziari sino al 31.03.2017.
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Considerato che:
-	 In data 22/11/2016, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, d’intesa con il MEF-IGRUE, sentite le Regioni 

nell’ambito del Tavolo tecnico sugli strumenti finanziari, ha presentato alla Commissione Europea - DG 
Regio un position paper sulla spesa ammissibile alla chiusura dei Programmi Operativi 2007-2013 per i 
fondi di garanzia (prot. 9503 del 22.11.2016 e prot. 2464 del 10.3.2017, agli atti dell’Autorità di Gestione), 
sostenendo che, come previsto dal paragrafo 3.6.1 degli orientamenti sulla chiusura, “in caso di garanzie, 
l’importo delle spese ammissibili al momento della chiusura è pari al valore delle garanzie fornite, compresi 
gli importi impegnati a titolo di garanzie”, e non, invece, come sembrerebbe emergere dall’interpretazione 
della Commissione Europea, al “valore degli importi impegnati come garanzia da fondi di garanzia” o dagli 
importi prudenzialmente accantonati per fare fronte alle insolvenze previste”.

-	 In coerenza con la lettera dell’articolo 78 del Regolamento 1083/2006 e con la posizione espressa dall’Agen-
zia per la Coesione Territoriale e condivisa con il MEF-IGRUE nel position paper inviato alla Commissione 
europea (Prot. 9503 del 22.11.2016 e prot. 2464 del 10.3.2017), si ritiene che la spesa ammissibile a chiu-
sura del programma, nel caso dei fondi di garanzia, sia pari agli importi impegnati come garanzie. Vale a dire 
le garanzie previste (per i prestiti effettivamente erogati ai destinatari finali, che hanno già raggiunto la loro 
maturità, indipendentemente dal fatto che le garanzie siano state utilizzate o meno) e le garanzie impegna-
te (per i prestiti effettivamente erogati ai destinatari finali che non hanno ancora raggiunto la loro maturità).

-	Risulta opportuno, pertanto, rimodulare il moltiplicatore costituito dal rapporto tra il totale delle garanzie 
concesse e la dotazione dei fondi in oggetto ad 1 (uno), salve sopravvenute decisioni vincolanti della Com-
missione europea in senso diverso.

Considerato, altresì, che:
-	a seguito delle modifiche apportate alla disciplina del Fondo Controgaranzia con DGR n.1213 del 1 luglio 

2013, con DGR n. 1788/2014, con DGR n. 502 del 19 aprile 2016 e con DGR n. 1236 del 2 agosto 2016, risulta 
necessario prevedere alcune modifiche ai testi delle Direttive di attuazione, dell’Accordo di finanziamento e 
del Piano delle Attività al fine di consentire una gestione dello strumento efficiente ed efficace per realizzare 
il perseguimento degli obiettivi di politica industriale regionale per il medio-lungo periodo e, di conseguen-
za, autorizzare l’aggiornamento del testo delle Direttive di attuazione, dell’Accordo di finanziamento e del 
Piano delle Attività approvati con DGR n. 2819/2011 e modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013, con 
DGR n. 1788 del 6 agosto 2014, con DGR n. 502 del 19 aprile 2016 e con DGR n. 1236 del 2 agosto 2017, in 
considerazione delle proposte di modifiche di cui alla presente deliberazione.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone:
-	di approvare le seguenti modifiche al testo delle Direttive di attuazione, dell’Accordo di finanziamento e del 

Piano delle Attività approvati con DGR n. 2819/2011 e modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013, con 
DGR n. 1788 del 6 agosto 2014, con DGR n. 502 del 19 aprile 2016 e con DGR n. 1236 del 2 agosto 2016.

I. Con riferimento alle Direttive di attuazione:
i.  Nel testo delle Definizioni, lettera c), la locuzione “indica l’Organo competente a deliberare” è sostitu-

ita con la locuzione «indica l'Organo competente ad esprimere un parere».
ii. Il primo capoverso e la lettera a) dell’articolo 3.1 sono sostituiti dalla seguente definizione:  

“Sono ammissibili alla Controgaranzia operazioni di garanzia diretta effettuate dai soggetti richiedenti 
su portafogli di finanziamenti erogati per le seguenti finalità:
a)  Finanziamenti a medio-lungo termine per investimenti iniziali. Per i Soggetti beneficiari finali ope-

ranti nel settore manifatturiero, in presenza di tale tipologia, i finanziamenti possono riguardare, 
al massimo per il 20% del portafoglio, spese per la formazione di scorte, materie prime e prodotti 
finiti”;

iii.  L’ultimo capoverso dell’ articolo 5.2 è sostituito dalla seguente definizione:
 “Il Gestore potrà rilasciare controgaranzie a favore dei Soggetti Richiedenti per una somma pari ad unA 
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volta la disponibilità del Fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in 
senso diverso”.

II.  Con riferimento all’Accordo di Finanziamento:
i. le lettere e) e h) dell’ articolo 4, comma 1, sono sostituiti dalle seguenti definizioni:
 “e) rispettare le Direttive di attuazione approvate con DGR 2819/2011, modificate con DGR n. 1213 del 

7 luglio 2013, con DGR n. 502 del 19 aprile 2016 e con DGR n. 1236 del 2 agosto 2017 ed a rispettare 
la normativa comunitaria in materia di aiuti”;

 “h) per le garanzie, mantenere il moltiplicatore costituito dal rapporto tra il totale delle garanzie con-
cesse e dotazione del fondo Ori a 1 (uno), salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione 
europea in senso diverso”.

ii. Al comma 1 dell’articolo 7 la locuzione “L’accordo decorre dalla data di sottoscrizione ed ha durata fino 
al 31/12/2025” è sostituita dalla seguente “L’accordo decorre dalla data di sottoscrizione ed ha durata 
fino al 31/12/2030”.

iii. Il comma 2 dell’articolo 7 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:  “La durata delle operazioni 
assistite dai Fondi disciplinati dal presente Accordo, non potrà essere successiva al 31/12/2030”;

iv.  Nel comma 5 dell’articolo 7, il termine del 31/12/2015 è sostituito dal termine 31/03/2017.
v.  L’articolo 8 “Restituzione del capitale” è sostituito con la seguente formulazione:
 “A decorrere dal 1° aprile 2017 le risorse restituite al Fondo Controgaranzia, al Fondo Tranched cover e 

al Fondo Finanziamento del rischio in relazione ai prestiti erogati ed alle garanzie prestate, incremen-
tate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei costi di gestione e delle perdite, che hanno 
costituito spesa ammissibile in sede di chiusura del PO FESR 2007-2013 dovranno essere mantenute 
nella disponibilità del Fondo Controgaranzia, al Fondo Tranched cover e al Fondo Finanziamento del 
rischio, ciascuno per competenza, e saranno riutilizzate dalla Regione Puglia, per il tramite di Puglia 
Sviluppo, per nuove operazioni di prestiti e garanzia a favore delle piccole e medie imprese per le me-
desime finalità dei su menzionati Fondi, in modo da garantire che la durata delle operazioni di prestiti 
erogati e garanzia prestate ai sensi del presente Accordo, non sia successiva al 31.12.2030.

 Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e medie 
imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente paragrafo, debbano essere trasferite ad 
altro strumento di ingegneria finanziaria saranno fatti salvi gli effetti successivi, limitatamente alle 
operazioni in essere alla data del trasferimento e fino all’estinzione delle stesse e/o delle attività di 
recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette operazioni. Con successiva delibe-
razione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per l’attuazione del trasferimento.”

III.  Con riferimento al Piano delle Attività:
i. Il testo di cui al paragrafo 5.2.1, primo capoverso e lettera a), è sostituito dalla seguente  definizione:
 “Il Fondo di controgaranzia ha per oggetto una “garanzia” prestata a favore dei Confidi e delle Banche 

di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1.9.93, n. 385 (Soggetti Richiedenti) per operazioni di ga-
ranzia diretta effettuate dai soggetti richiedenti su portafogli di finanziamenti erogati per le seguenti 
finalità:
a) Finanziamenti a medio-lungo termine per investimenti iniziali. Per i Soggetti beneficiari finali ope-

ranti nel settore manifatturiero, in presenza di tale tipologia, i finanziamenti possono riguardare, 
al massimo per il 20% del portafoglio, spese per la formazione di scorte, materie prime e prodotti 
finiti”;

ii.  Il testo di cui al paragrafo 5.2.1, lettera c), è sostituito dalla seguente definizione: “I soggetti richiedenti 
abbiano garantito una quota non superiore all’80% dell’ammontare di ciascuna operazione”.

iii.  Il testo di cui al paragrafo 5.2.1, ultimo capoverso, è sostituito dalla seguente definizione: “Il Gestore 
potrà rilasciare controgaranzie a favore dei Soggetti Richiedenti per una somma pari ad una volta la 
disponibilità del Fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso 
diverso”.
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iv.  Nel testo di cui al paragrafo 5.2.2, ultimo capoverso, l’espressione “al Comitato affinché possa delibe-
rare entro 6 mesi” è sostituita con la seguente: “alla Commissione affinché possa esprimere un parere 
entro il termine di 2 mesi”.

v.  Il paragrafo 5.2.3. “Il Comitato di gestione” è sostituito come di seguito specificato:
 “In conformità con quanto previsto dalle Direttive di attuazione del Fondo, è prevista la costituzione di 

una Commissione competente ad esprimere un parere in materia di concessione della controgaranzia 
e di gestione del Fondo. L’Organo è nominato con apposita Determina dell’Amministratore Unico del 
Gestore e composto da rappresentanti di Puglia Sviluppo S.p.A. e da almeno due componenti esperti 
(qualificati a livello di docente universitario e ricercatore), che garantiscano indipendenza, alto profilo 
ed elevate competenze tecnico-scientifiche, individuati dal Gestore. La Commissione può riunirsi an-
che tramite teleconferenza”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. 
n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
-	Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Compe-

titività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-		di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to;

-		di approvare le seguenti modifiche al testo delle Direttive di attuazione, dell’Accordo di finanziamento e del 
Piano delle Attività approvati con DGR n. 2819/2011 e modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013, con 
DGR n. 1788 del 6 agosto 2014, con DGR n. 502 del 19 aprile 2016 e con DGR n. 1236 del 2 agosto 2016.
I. Con riferimento alle Direttive di attuazione:

i.  Nel testo delle Definizioni, lettera c), la locuzione “indica l’Organo competente a deliberare” è sosti-
tuita con la locuzione “indica l’Organo competente ad esprimere un parere”.

i i. Il primo capoverso e la lettera a) dell’articolo 3.1 sono sostituiti dalla seguente definizione:
 “Sono ammissibili alla Controgaranzia operazioni di garanzia diretta effettuate dai soggetti richieden-

ti su portafogli di finanziamenti erogati per le seguenti finalità:
a)  Finanziamenti a medio-lungo termine per investimenti iniziali. Per i Soggetti beneficiari finali ope-

ranti nel settore manifatturiero, in presenza di tale tipologia, i finanziamenti possono riguardare, 
al massimo per il 20% del portafoglio, spese per la formazione di scorte, materie prime e prodotti 
finiti”;

i i i. L’ultimo capoverso dell’ articolo 5.2 è sostituito dalla seguente definizione:
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 “Il Gestore potrà rilasciare controgaranzie a favore dei Soggetti Richiedenti per una somma pari ad 
una volta la disponibilità del Fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione eu-
ropea in senso diverso”.

Il.  Con riferimento all’Accordo di Finanziamento:
i.  le lettere e) e h) dell’ articolo 4, comma 1, sono sostituiti dalle seguenti definizioni: “e) rispettare le 

Direttive di attuazione approvate con DGR 2819/2011, modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013, 
con DGR n. 502 del 19 aprile 2016 e con DGR n. 1236 del 2 agosto 2017 ed a rispettare la normativa 
comunitaria in materia di aiuti”;

 “h) per le garanzie, mantenere il moltiplicatore costituito dal rapporto tra il totale delle garanzie 
concesse e dotazione del fondo pari a 1 (uno), salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commis-
sione europea in senso diverso”.

ii.  Al comma 1 dell’articolo 7 la locuzione “L’accordo decorre dalla data di sottoscrizione ed ha durata 
fino al 31/12/2025” è sostituita dalla seguente “L’accordo decorre dalla data di sottoscrizione ed ha 
durata fino al 31/12/2030”.

iii. Il comma 2 dell’articolo 7 è sostituito dalla seguente nuova formulazione:
 “La durata delle operazioni assistite dai Fondi disciplinati dal presente Accordo, non potrà essere 

successiva al 31/12/2030”.
iv. Il comma 5 dell’articolo 7 è abrogato.
v. L’articolo 8 “Restituzione del capitale” è sostituito con la seguente formulazione:
 “A decorrere dal 1° aprile 2017 le risorse restituite al Fondo Controgaranzia, al Fondo Tranched 

cover e al Fondo Finanziamento del rischio in relazione ai prestiti erogati ed alle garanzie prestate, 
incrementate degli interessi sulle giacenze della liquidità, al netto dei costi di gestione e delle per-
dite, che hanno costituito spesa ammissibile in sede di chiusura del PO FESR 2007-2013 dovranno 
essere mantenute nella disponibilità del Fondo Controgaranzia, al Fondo Tranched cover e al Fondo 
Finanziamento del rischio, ciascuno per competenza, e saranno riutilizzate dalla Regione Puglia, per 
il tramite di Puglia Sviluppo, per nuove operazioni di prestiti e garanzia a favore delle piccole e medie 
imprese per le medesime finalità dei su menzionati Fondi, in modo da garantire che la durata delle 
operazioni di prestiti erogati e garanzia prestate ai sensi del presente Accordo, non sia successiva al 
31.12.2030.

 Ove, per consentire unità di azione alle politiche regionali per l’erogazione di aiuti alle piccole e me-
die imprese, le risorse disponibili, come definite nel precedente paragrafo, debbano essere trasferi-
te ad altro strumento di ingegneria finanziaria saranno fatti salvi gli effetti successivi, limitatamente 
alle operazioni in essere alla data del trasferimento e fino all’estinzione delle stesse e/o delle attività 
di recupero di eventuali crediti che dovessero sorgere dalle predette operazioni. Con successiva de-
liberazione della Giunta Regionale saranno definite le modalità per l’attuazione del trasferimento.”

III.  Con riferimento al Piano delle Attività:
i. Il testo di cui al paragrafo 5.2.1, primo capoverso e lettera a), è sostituito dalla seguente definizione:
 “Il Fondo di controgaranzia ha per oggetto una “garanzia” prestata a favore dei Confidi e delle Ban-

che di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1.9.93, n. 385 (Soggetti Richiedenti) per operazioni 
di garanzia diretta effettuate dai soggetti richiedenti su portafogli di finanziamenti erogati per le 
seguenti finalità:
a)  Finanziamenti a medio-lungo termine per investimenti iniziali. Per i Soggetti beneficiari finali 

operanti nel settore manifatturiero, in presenza di tale tipologia, i finanziamenti possono riguar-
dare, al massimo per il 20% del portafoglio, spese per la formazione di scorte, materie prime e 
prodotti finiti”;

ii. Il testo di cui al paragrafo 5.2.1, lettera c), è sostituito dalla seguente definizione: “I soggetti richie-
denti abbiano garantito una quota non superiore all’80% dell’ammontare di ciascuna operazione”.

iii. Il testo di cui al paragrafo 5.2.1, ultimo capoverso, è sostituito dalla seguente definizione: “Il Gestore 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 21-4-201721450

potrà rilasciare controgaranzie a favore dei Soggetti Richiedenti per una somma pari ad una volta la 
disponibilità del Fondo, salve sopravvenute decisioni vincolanti della Commissione europea in senso 
diverso”.

iv. Nel testo di cui al paragrafo 5.2.2, ultimo capoverso, l’espressione “al Comitato affinché possa de-
liberare entro 6 mesi” è sostituita con la seguente: “alla Commissione affinché possa esprimere un 
parere entro il termine di 2 mesi”.

v. Il paragrafo 5.2.3. “Il Comitato di gestione” è sostituito come di seguito specificato:
 “In conformità con quanto previsto dalle Direttive di attuazione del Fondo, è prevista la costituzione 

di una Commissione competente ad esprimere un parere in materia di concessione della controga-
ranzia e di gestione del Fondo. L’Organo è nominato con apposita Determina dell’Amministratore 
Unico del Gestore e composto da rappresentanti di Puglia Sviluppo S.p.A. e da almeno due compo-
nenti esperti (qualificati a livello di docente universitario e ricercatore), che garantiscano indipen-
denza, alto profilo ed elevate competenze tecnico-scientifiche, individuati dal Gestore. La Commis-
sione può riunirsi anche tramite teleconferenza”.

-	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

-	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 428
Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa farmaceutica e l’appropriatezza prescrittiva – Adesione alle attività 
promosse dall’AIFA per l’analisi dei profili di utilizzazione dei farmaci, finalizzati alla redazione del Rapporto OSMED. 
Conferimento incarico per l’analisi dei dati.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche — 
Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n.95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, all’art. 15 
reca “Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceuti-
ca” di razionalizzazione e riduzione del tetto di spesa farmaceutica con decorrenza dell’anno 2013.

• L’intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le Regioni 
per accedere al maggior finanziamento del SSN, tra i quali il rispetto dei vincoli della spesa farmaceutica.

• A seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione ha 
provveduto a definire una proposta di Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nella quale sono previste 
specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti 
di spesa previsti dalla normativa nazionale.

• L’Osservatorio Nazionale sull’impiego dei medicinali (OsMed) rappresenta una delle principali fonti di rife-
rimento per l’informazione e la formazione degli operatori sanitari sull’utilizzazione dei medicinali in Italia.

• L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha consentito l’acquisizione di contributi da parte di Osservatori pre-
senti sul territorio nazionale esperti in assistenza farmaceutica, così da arricchire il Rapporto OsMed di ana-
lisi sull’appropriatezza d’uso dei medicinali, individuando percorsi di cura efficaci per il singolo pazienti ed 
efficienti in termini di sistema, ed indicatori idonei al loro monitoraggio, fornendo anche le basi di calcolo 
per valutare i potenziali benefici economici per il SSN nel caso di una loro modificazione.

• Gli indicatori di utilizzazione dei medicinali contenuti nel Rapporto OsMed, monitorano l’appropriatezza 
prescrittiva in diversi ambiti terapeutici (ipertensione arteriosa, ipercolesterolemia, diabete mellito, bron-
copneumopatia cronica ostruttiva, osteoporosi, depressione, ulcera peptica ed esofagite, stati di anemiz-
zazione etc...), sia in funzione delle caratteristiche geografiche, demografiche e cliniche del paziente, sia 
dell’aderenza al trattamento e che tali indicatori rappresentano strumenti concreti di per la programmazio-
ne sanitaria regionale e materiale di lavoro e di confronto per le Aziende Sanitarie.

Rilevato che:

• la Società CliCon S.r.I., azienda specializzata nella progettazione e realizzazione di progetti di outcomes 
research basati su database clinici e amministrativi in collaborazione con i Medici di Medicina Generale, i 
Centri Specialistici e le Aziende Sanitarie Locali, con la proposta di cui all’allegato “A” (acquisita al protocollo 
n. AOO_081/1457 del 16.03.2017 della Sezione Risorse Strumentali Tecnologiche) ha dichiarato, ai sensi di 
legge, di aver ricevuto dall’AIFA l’incarico alla collaborazione per la redazione del Rapporto Osmed ed è per-
tanto impegnata nelle attività di analisi dei profili di utilizzazione dei medicinali e di aderenza al trattamento 
finalizzate alla pubblicazione dello stesso rapporto.
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• In tale contesto e per le finalità del rapporto OSMED la Società CliCon S.r.l., con la suddetta nota, ha inviato 
una proposta di affidamento d’incarico a titolo gratuito per il trattamento dei dati nell’ambito delle attività 
di analisi dei profili di utilizzazione dei farmaci e di aderenza al trattamento promosse da AIFA relativamente 
alla redazione del Rapporto OSMED, allegato “A” al presente provvedimento;

• La proposta di affidamento di incarico gratuito effettuata dalla società Clicon S.r.l., prevede altresì la pos-
sibilità, per la Regione Puglia, di ricevere dalla suddetta società un flusso di dati di ritorno con modalità 
compatibili per l’importazione nel sistema informativo regionale Edotto, consentendo alla Regione Puglia 
di usufruire di parametri benchmarking AIFA utili alla misurazione della propria performance, nonché di 
specifici indicatori di appropriatezza che, mettendo in evidenza le aree di maggiore criticità in ambito 
farmaceutico, consentiranno la messa a punto di ulteriori azioni di governo necessarie a raggiungere la 
graduale convengenza verso standard gestionali e modelli organizzativi che rappresentano best practice 
a livello nazionale;

Considerato che:

• oggi non tutte le Aziende Sanitarie Locali pugliesi conferiscono i dati alla suddetta società per le finalità del 
progetto OSMED di AIFA;

• è interesse della Regione conferire i dati di tutte le Aziende pugliesi al fine di avere un quadro completo su 
scala regionale;

• a fronte della partecipazione, le Regioni, il cui contributo viene espressamente citato nel Rapporto OSMED 
e nelle eventuali pubblicazioni su rivista scientifica, ricevono copia di tutte le analisi riportate dall’OSMED, 
ricalcolate specificatamente sui propri dati.

Per quanto espresso in narrativa, si propone alla Giunta Regionale:

•  di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, finalizzata al trattamento dei dati nell’ambito delle attività di analisi dei profili di utilizzazione dei 
farmaci e di aderenza al trattamento promosso da AIFA;

• di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di perfezionare, con propri atti, il confe-
rimento dell’incarico gratuito alla Società Clicon S.r.l. per le finalità riportate in allegato “A” nell’alveo della 
attività di analisi dei dati promossa da AIFA e di provvedere con propri atti successivi agli ulteriori adempi-
menti per l’attuazione del suddetto incarico;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2) di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, finalizzata al trattamento dei dati nell’ambito delle attività di analisi dei profili di utilizzazione dei 
farmaci e di aderenza al trattamento promosso da AIFA;

3) di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di perfezionare, con propri atti, il con-
ferimento dell’incarico gratuito alla Società Clicon S.r.l. per le finalità riportate in allegato “A” nell’alveo 
della attività di analisi dei dati promossa da AlFA e di provvedere con propri atti successivi agli ulteriori 
adempimenti per l’attuazione del suddetto incarico;

4) di disporre la notifica del presente atto alla società Clicon S.r.l. ed alle Aziende del SSR a cura della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche;

5) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 447
Programma europeo COSME 2014-2020. Progetto “EV5-VRF”. Partecipazione della Regione Puglia ad eventi di pro-
getto all’estero. Autorizzazione a sanatoria per la missione a Berlino (Germania) e autorizzazione per la missione a 
Nijmegen (Olanda) del personale regionale incaricato

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

VISTA
la DGR n. 1.220 del 02/08/2016 con cui la Giunta regionale ha deliberato, tra l’altro, di:

a) prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento da parte della Commissione 
Europea - Agenzia EASME - con fondi del programma COSME 2014-2020 del progetto EV5-VRF, di cui la 
Regione Puglia - Sezione Programmazione e Gestione TPL è partner di progetto;

b) prendere atto che il grant agreement (ref. Ares 2016-1418886 del 22/03/2016) e la tabella del budget 
finale (EV5 Payment Schedule) sono agli atti d’ufficio;

c) prendere atto che le attività previste dal progetto EV5-VRF a carico della Regione Puglia, prevedono una 
spesa complessiva di € 17.723,48, di cui una quota parte, pari al 25%, corrispondente al cofinanziamento 
regionale pari ad € 4.430,87, è interamente coperta con i costi del personale imputati al progetto stesso e 
che la differenza - pari ad € 13.292,61 — è interamente coperta con i fondi europei del citato programma 
COSME 2014 -2020;

d) approvare, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, una variazione incrementativa, in termini di competenza e di cas-
sa, dello stato di previsione del Bilancio vincolato dell’esercizio finanziario 2016 della Regione Puglia, con 
l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa, come indicato nella sezione “copertura finanziaria”;

e) autorizzare dirigenti e funzionari regionali incaricati della gestione del progetto EV5-VRF ad effettuare mis-
sioni all’estero nei territori partner di progetto fino alla scadenza del progetto e del programma, facendo 
gravare le spese per la partecipazione ai meeting sul budget di progetto;

f) di fare obbligo al dirigente della Sezione Programmazione e Gestione TPL di presentare alla Giunta Regio-
nale, trimestralmente, relazione informativa sulle persone autorizzate alle missioni all’estero e sui corri-
spondenti costi sostenuti, relativamente al progetto EV5-VRF;

RILEVATO
- che con determina dirigenziale n. 35 del 12/05/16 i funzionari regionali Raffaele Sforza e Paola Papa, attual-

mente in servizio nella Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL, sono stati nominati rispettivamente 
Project Manager con funzioni di RUP e Project Assistant;

- che la dirigente di Sezione, Ing. Irene di Tria, è legale rappresentante di progetto.

CONSIDERATO
- che il progetto EV5-VRF, approvato dalla Commissione Europea - Agenzia EASME - ha previsto per tutti i 

partner di progetto la partecipazione alla Fiera del Turismo di Berlino “ITB Berlin” tenutasi dal 7 all’11 marzo 
2017, per presentare ad un pubblico internazionale specializzato i risultati del progetto stesso anche attra-
verso l’allestimento di uno specifico stand e per tenere, con l’occasione, l’incontro tecnico di partenariato 
finalizzato alla discussione dello stato di avanzamento delle attività progettuali;

- che ai fini della disseminazione a livello internazionale dei risultati di progetto fin qui conseguiti, nel corso 
dello svolgimento delle attività progettuali è stato stabilito che fosse opportuna la partecipazione attiva dei 
partner del progetto EV5-VRF alla Conferenza internazionale sulla mobilità ciclistica “Velo-City”, quest’anno 
in programma in a Nijmegen, Olanda, dal 13 al 16 giugno, con un intervento specifico all’interno del pro-
gramma dei lavori;
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- che i costi derivanti dalla partecipazione ai due eventi su citati dei partner di progetto rientrano tra le  
spese a carico del progetto EV5-VRF;

-	che Germania e Olanda non rientrano nei territori partner di progetto;

Si propone alla Giunta:
- di approvare la partecipazione della Regione Puglia agli eventi organizzati all’estero nell’ambito del progetto 

EV5-VRF finanziato dal programma europeo COSME 2014-2020;
- di autorizzare a sanatoria la missione a Berlino (Germania) per la partecipazione della Dirigente Ing. Irene di 

Tria, dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL quale legale rappresentate di progetto e dei 
funzionari incaricati della gestione del progetto EV5-VRF Raffaele Sforza e Paola Papa alla Fiera del Turismo 
“ITB Berlin” tenutasi dal 7 all’11 marzo 2017;

- di autorizzare la missione in Olanda a Nijmegen, dal 13 al 16 giugno 2017, alla Conferenza internazionale sulla 
mobilità ciclistica “Velo-City 2017 dell’Ing. Irene di Tria e dei funzionari incaricati Raffaele Sforza e Paola Papa;

- di prendere atto che le spese di missione all’estero sono interamente coperte dal budget di progetto e che 
pertanto non ci sono oneri a carico della Regione;

- di disporre l’invio di una relazione informativa da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL 
alla Segreteria Generale della Giunta regionale sulle missioni effettate e sui costi sostenuti

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Soste-

nibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare la partecipazione della Regione Puglia agli eventi organizzati all’estero nell’ambito del progetto 
EV5-VRF finanziato dal programma europeo COSME 2014-2020;

- di autorizzare a sanatoria la missione a Berlino (Germania) per la partecipazione della Dirigente Ing.  
Irene di Tria, dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL quale legale rappresentate di pro-
getto e dei funzionari incaricati della gestione del progetto EV5-VRF Raffaele Sforza e Paola Papa alla Fiera 
del Turismo “ITB Berlin” tenutasi dal 7 all’11 marzo 2017;

-	di autorizzare la missione in Olanda a Nijmegen, dal 13 al 16 giugno 2017 alla Conferenza internazionale sul-
la mobilità ciclistica “Velo-City 2017 dell’Ing. Irene di Tria e dei funzionari incaricati Raffaele Sforza e Paola 
Papa;
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-	di prendere atto che le spese di missione all’estero sono interamente coperte dal budget di progetto e che 
pertanto non ci sono oneri a carico della Regione;

-	di disporre l’invio di una relazione informativa da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL 
alla Segreteria Generale della Giunta regionale sulle missioni effettate e sui costi sostenuti

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 464
Variazione al Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. Definitiva 
imputazione di somme temporaneamente introitate in conto sospeso a capitoli di partite di giro - Finanziamento Enti 
Comparto Sanità.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario e confermata 
dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo riferisce quanto segue:

Con mail del 17/01/2017, l’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha sollecitato la regolarizza-
zione delle reversali di incasso di anni precedenti, emesse con imputazione provvisoria ai capitoli di entrata in 
partita di giro, invitando i Servizi competenti a provvedere alle regolarizzazioni nei modi previsti dalle vigenti 
norme contabili;

Il Servizio Gestione Finanziaria Sanitaria, preso atto delle seguenti reversali:
rev. n.10949/2008 di euro 33.807,68 avente in oggetto “Accreditamento al conto 31601 per riparto som-

me alle Regioni anno 20 07;

rev. n.14551/2009 di euro 74.906,25 avente in oggetto “Accreditamento al conto 31601 Progetto Inform. 
Op. Sanit. Med. Innov. Antic. 60%”;

rev. n.11751/2010 di euro 49.937,50 avente in oggetto “Accreditamento al conto 31601 Progetto Inform. 
Op. Sanit. Med. Innov.”;

rev. n.10170/2013 di euro 87.848.00 avente in oggetto “Ospedale-Territorio senza dolore anno 2010”;

rev. n.10169/2013 di euro 61.542,00 avente in oggetto “Assegnazioni vincolate a scopi specifici dello Stato 
e della UE;

rev. n.13300/2008 di euro 1.863,98 avente ad oggetto “ FSN — Parte Corrente a destinazione vincolata — 
assistenza sanitaria extracomunitaria L.40/98 e D.L. 286/98. Somme imputate al capitolo 2035769 ma non 
impegnate.

tenuto conto della vetustà di alcuni incassi e verificato che le somme non risultano iscritte nel bilancio 
sanitario regionale;

procede ad imputare sul Bilancio 2017 la somma complessiva di € 309.905,41 al Capitolo di Entrata 
1011088 - “Entrate destinate al finanziamento degli Enti del Comparto Sanità Rivenienti da anni precedenti” 
(collegato al cap. di spesa 741084), da regolarizzare sui competenti capitoli di bilancio;

Quanto sopra premesso:

Visto il D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.L.gs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione;
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Vista la legge regionale del L.R. 30 dicembre 2016, n.41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

Vista la D.G.R. n.16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I della Legge 
232/2016.

Per le motivazioni innanzi riportate:

si propone alla Giunta Regionale di procedere alla regolarizzazione contabile delle somme innanzi richia-
mate, pari ad € 309.905,41, incamerate provvisoriamente in partita di giro mediante corrispondente iscrizio-
ne in bilancio per la parte entrata e la parte spesa;

di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria alla regolarizzazione contabile e contestuale iscrizione in 
bilancio delle somme riscosse provvisoriamente in partita di giro;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di com-

petenza e cassa per l’esercizio finanziario 2017, al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.16 del 
17/01/2017 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

Si procede alla variazione di Bilancio 2017 con l’iscrizione delle entrate relative alla reversale 10949/2008, 
14551/2009, 11751/2010, 10170/2013, 10169/2013 e 13300/2008 per l’ammontare complessivo di euro 
309.905,41, destinate sia per la parte entrata che per la parte spesa ai capitoli:

PARTE ENTRATA Cap. 1011088 del Bilancio 2017 “Entrate destinate al finanziamento degli Enti del Com-
parto Sanità rivenienti da esercizi precedenti” (collegato al capitolo di spesa 741084), con l’iscrizione in termi-
ni di competenza e cassa della complessiva somma di euro 309.905,41, Piano dei Conti: 1.1.02.99.;

PARTE SPESA Cap.741084 del bilancio 2017 “Trasferimenti agli Enti del Comparto Sanità rivenienti da 
esercizi precedenti”, Missione 13 Programma 1 (collegato al capitolo di spesa 1011088) con l’iscrizione in 
termini di competenza e cassa della complessiva somma di euro 309.905,41, Piano dei Conti: 1.04.01.02.

CRA: 61.06

Ai successivi adempimenti contabili di accertamento di entrata ed impegno di spesa, provvederà con pro-
pri atti il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente Michele Emiliano
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta;

-	di procedere alla regolarizzazione contabile delle somme pari ad euro 309.905,41 incamerate provvisoria-
mente in capitoli di partita di giro, come indicato nella sezione contabile del presente provvedimento;

-	di autorizzare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria alla regolarizzazione contabile e conte-
stuale iscrizione in bilancio delle somme riscosse provvisoriamente in partita di giro;

-	di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui 
all’art.10 comma 4 del D.L.gs. 118/2011;

-	di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo la registrazione 
dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed inot-
temperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011;

-	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

-	di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 465
Adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie - 21 Marzo 2017. 
Approvazione schema di Convenzione.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio per la parte relativa all’auto-
rizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denomi-
nato “MAIA”.

• Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

• Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

• Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza in 
Italia, la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie perché nel 
giorno di risveglio della natura, si rinnovi la primavera della verità e della giustizia sociale al fine di creare 
in tutto il paese una memoria responsabile e condivisa, capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale 
contro l’illegalità e la criminalità in generale.

• L’evento organizzato ogni anno su scala nazionale, ha l’obiettivo di collegare tra loro, attraverso un ponte 
invisibile da nord a sud, tutte le città d’Italia che nella stessa giornata e alla stessa ora, ricorderanno una ad 
una tutte le vittime innocenti delle mafie affinché, in ogni luogo, attraverso il ricordo, possa radicarsi l’im-
pegno di una rinnovata coscienza civile di ribellione e di rifiuto del potere criminale.

• Oltre alla città di Locri dove quest’anno si svolgerà la Giornata nazionale, Libera ha deciso di celebrare il 
ricordo delle vittime innocenti delle mafie presso una città di ciascuna regione italiana. Per la Puglia è stata 
individuata la città di Bari che coinvolgerà l’intero territorio regionale attraverso la partecipazione delle 
scuole, associazioni, istituzioni e cittadini tutti.

• Con nota prot. n. AOO 176 — 08/03/2017 — 0000249, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
ha richiesto alla Regione Puglia l’utilizzo del logo istituzionale per la promozione dell’evento, la collabora-
zione nella comunicazione istituzionale rivolta alle amministrazioni locali ed un contributo finanziario di 
€ 10.000,00 al fine di supportare l’organizzazione della Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime delle mafie a Bari e favorire la partecipazione dei cittadini pugliesi.

• Il 15 marzo del 2008 la Giornata della Memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie si è cele-
brata a Bari con il partenariato della Regione Puglia, e a seguito di questa manifestazione si è dato avvio ad 
un rapporto di collaborazione nell’ambito dell’antimafia sociale con la rete di Libera.

• L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “In memoria delle vittime della criminalità 
organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell’impegno 
al fine di favorire l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio 
regionale”.

PRESO ATTO CHE:

• La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà sco-
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lastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e organizzato da Libera, associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente 
con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale 
e Legalità.

SI PROPONE:

• di approvare l’adesione al progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie per la 
Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, così come proposto 
per l’iniziativa del 21 marzo 2017, prevedendo un contributo finanziario pari a € 10.000,00;

• di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie, con sede legale in Roma Via IV Novembre, 98 - C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000, per la re-
alizzazione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie da 
realizzarsi il 21 marzo 2017 a Bari, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le 
mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie “Ponti di memoria, Luoghi di impegno”. previa adozione dell’impegno di spe-
sa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 10.000,00 (diecimi-

la/00), a carico del bilancio regionale, trovano copertura sul Cap. 814035 — Spese per l’attuazione di iniziative 
per la cittadinanza sociale e la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E.F. 2017.

CRA: 46 — 06
Missione 06 — Programma 02 — Titolo 1
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sez. 1 della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (Leg-
ge di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazio-
ni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2017.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97, 
art. 4, comma 4, lettera K.

IL presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio per la parte relativa all’auto-
rizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
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Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare l’adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie per il 21 marzo 2017 che si svolgerà a Bari, così come da proposta presentata da Libera, associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie con sede in Roma alla Via IV Novembre, 98 -, prevedendo un contributo 
finanziario pari a € 10.000,00;

-	 di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie con sede legale in Roma alla Via IV Novembre, 98 — Italia (C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000), 
per la realizzazione dell’evento come descritto nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimen-
to;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le 
mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2017, previa adozione dell’impegno di spesa;
- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 

sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 466
Legge 7/2006 “ Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile ”. 
Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Funzionaria del Servizio 
Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
confermata dalla Dirigente del precitato Servizio, nonché dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo delle 
offerte, riferisce quanto segue:
- “Ai fini della attuazione della legge 9 Gennaio 2006, n.7 < Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto 

delle pratiche di mutilazione genitale femminile >, il Ministero della Salute - Ufficio Salute della donna e 
dell’età evolutiva ha rappresentato - giusta nota prot.0001429 del 15/01/2015 — che, sulla scorta dei criteri 
stabiliti, la quota da assegnarsi per l’anno 2014 alla Regione Puglia è pari ad € 9.173,41.

- Successivamente, l’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato, con email del 22-07-
2016, che presso la Tesoreria Regionale risultano accreditati € 9.173,41, con rev. n. 9236/14 al capitolo 
6153400, in conto sospeso, con causale “Riparto fondi L.7/2006. Divieto pratiche di mutilazione genitale 
femminile”.

- Si attesta che la summenzionata somma non è mai stata iscritta in bilancio.
- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014,n,126 “Disposizioni integra-

tive e correttive del D.Igs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma dell’art. 1 e 2 della 
1.42/2009;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, pre-
vede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di ac-
compagnamento e le variazioni del Bilancio di Previsione, relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa;

- Vista la legge regionale del L.R. 30 dicembre 2016, n.41 “Bilancio di Previsione della  
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

- Vista la D.G.R. n.16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

- Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I della Legge 
n. 232/2016.

Per le motivazioni innanzi riportate:

si propone alla Giunta Regionale di effettuare le necessarie variazioni del Bilancio di Previsione 2017, 
meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente deliberazione (variazioni in aumento per 
€ 9.173,41 sul Capitolo 2035726 — Parte Entrata — con declaratoria: Finanziamenti legge 7/2006 “Disposi-
zioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile “ e sul Capitolo 
711015 — Parte Spesa- con declaratoria: Assegnazione alle Aziende Sanitarie per la formazione di figure 
professionali sanitarie e non, ai fini della prevenzione, assistenza e riabilitazione delle donne e delle bambine 
sottoposte ad infibulazione.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta variazione per aumento, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini 
di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2017, al Bilancio di Previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.16 del 
17/01/2017 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii., della somma di € 9.173,41 a segui-
to di nuova assegnazione statale a destinazione vincolata disposta dal Ministero della Salute
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ENTRATA:

C.R.A. CAPITOLO DI 
ENTRATA

TITOLO 
tipologia
categoria

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E. F. 2017

61.03 2035726 Finanziamenti leg-
ge 7/2006 “Disposi-
zioni concernenti la 
prevenzione e il di-
vieto delle pratiche 
di mutilazione geni-
tale femminile ”.

2.101.01 02.01.01.01.001 +9.173,41

Codice SIOPE E .2.01.01.01.01.001 USCITA

USCITA

C.R.A. CAPITOLO DI 
ENTRATA

TITOLO 
tipologia
categoria

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E. F. 2017

61.03 711015
Assegnazione alle Aziende Sanitarie 
per la formazione di figure professio-
nali sanitarie e non, ai fini della pre-
venzione, assistenza e riabilitazione 
delle donne e delle bambine sottopo-
ste ad infibulazione

13.01.01 1.04.01.02.011 +9.173,41

Codice SIOPE U. 1.04.01.02.011

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale - ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della L. R. 7/97 - l’adozione del conseguente 
atto finale.

LA GIUNTA

- udita e fatta propria la relazione del Presidente Michele Emiliano,

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Funzionaria del Servizio Governo 
dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, confer-
mata dalla Dirigente del precitato Servizio, nonché dal Dirigente della Sezione SGO,

- A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di approvare la variazione in aumento al Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2017, mediante 
l’iscrizione di €. 9.173,41 negli stati di previsione dell’Entrata - Capitolo 2035726 e della Spesa - Capitolo 
711015, sia in termini di competenza che di cassa, a seguito di nuova assegnazione statale a destinazione 
vincolata disposta dal Ministero della Salute;
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-	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto:

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.I gs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad appor-
tare le suddette variazioni di bilancio al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n.16 del 17/01/2017;

-	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c. 4 del D. Lgs 118/2011;

-	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta;

-- il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi del punto 7 dell’art.42 della L. R. 28/2001.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 467
PROGETTO C2-SENSE - Interoperability Profiles for Command/Control Systems and Sensor Systems in Emergency 
Management. Settimo Programma Quadro di Ricerca. Variazione al Bilancio.

Il Presidente unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente del Servizio previsione e gestione dei rischi e gestione post emergenza, confermata 
dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Con la DGR n. 1444/2014 è stato preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione al finanziamen-
to nell’ambito del progetto C2-SENSE - Interoperability Profiles for Command/Control Systems and Sensor 
Systems in Emergency Management - finanziato nell’ambito del Settimo Programma Quadro di Ricerca, del 
quale la Regione Puglia, Sezione Protezione Civile è partner progettuale.

Con la stessa DGR n. 1444/2014 è stata operata la variazione del bilancio vincolato con l’istituzione del 
capitolo di entrata 2103000 e del capitolo di uscita 531074, entrambi con dotazione di € 99.798,00, corri-
spondente alla quota di finanziamento europeo del progetto a favore della Regione Puglia per la realizzazione 
del progetto C2-SENSE.

Con nota prot. AOO_116/12257 del 02/09/2014 la Sezione Bilancio e Ragioneria della Regione Puglia ha 
emesso la reversa le di incasso n. 5221/2014 con cui è stata incassata la somma di €54.888,90 imputata sul 
capitolo di entrata n. 2103000/14.

Con la DGR n. 2491/2015 si è disposta la Variazione di Bilancio ai sensi della L.R. 28/2001 —art. 42 comma 
2 — e s.m.i. e sono stati istituiti nuovi capitoli di spesa iscritti al Titolo 1 e afferenti le risorse di cui al cofinan-
ziamento europeo del progetto C2-SENSE.

Con la DGR n. 1538/2016 si è disposta la variazione di Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata 
e in Spesa.

Nell’ambito del Progetto C2-SENSE finanziato dal Settimo Programma Quadro di Ricerca la Regione Puglia, 
Sezione Protezione Civile è responsabile dell’organizzazione della pilot action all’interno del deliverable 7.3 
e, pertanto, dovendo selezionare il soggetto idoneo per l’organizzazione della pilot action nell’ambito del 
progetto C2-SENSE, con Atto Dirigenziale n. 026/PRC/DIR/2016/00229 del 06/12/2016 si è provveduto ad 
assumere una obbligazione giuridica non perfezionata per i servizi di organizzazione della Pilot Application 
nell’ambito del progetto C2-SENSE e a prenotare la somma di € 10.226,41 sul capitolo 531080, Cod. D.Lgs. 
118/2011 11.01/01.03.02.02

Non essendo stato possibile concludere la suddetta procedura di selezione nel corso del 2016, con l’ap-
plicazione definitiva del D.Lgs. 118/2011, superata la fase transitoria, ai sensi dell’art. 56 in particolare del 
comma 4, le prenotazioni di spesa relative a procedure in via di espletamento decadono alla fine dell’esercizio 
se non hanno fatto seguito obbligazioni giuridicamente perfezionate ad eccezione solo delle spese di investi-
mento per lavori pubblici; pertanto le risorse destinate alla Pilot Application del capitolo sia di spesa 531080 
che di entrata collegato 2103000 non risultano né impegnate né accertate nell’esercizio 2016.

Alla luce della richiesta dei partner di posticipare la preparazione e l’esecuzione della Pilot Application, le 
date stabilite sono 11 e 12 Aprile 2017 per la Pilot Preparation, e 03 e 05 maggio 2017 per la Pilot Execution, 
risulta necessario:
-	 riavviare la procedura di selezione del soggetto esterno a cui affidare il servizio di organizzazione della Pilot 

Application nell’ambito del progetto C2-SENSE,
-	apportare la necessaria variazione di bilancio per l’anno 2017 per ristanziare gli importi sia in entrata, sia in 
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spesa, per dare la copertura finanziaria al provvedimento.

Visti:
il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armo-

nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e 
bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2017”;

la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2017 e pluriennale 2017-2019”;

la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019.

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documen-
to tecnico di accompagnamento.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
li presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 

e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

PARTE ENTRATA
CRA:42.07;
Capitolo di Entrata: 2103000 “7° Programma quadro dell’Unione Europea FPSEC2013607729
Progetto C2SENSE”;
Titolo 2- Tipologia 105 Categoria 1 P.C.F. e gestionale SIOPE 2.1.5.1
Variazione in aumento E.F.2017: €.10.226,41 Competenza e Cassa
Debitore certo: Unione Europea
Il titolo giuridico che supporta l’entrata è il Grant Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data
17/02/2014; si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c), riferito ai “contributi a rendicontazione”.
Si attesta che permangono i presupposti della reiscrizione delle somme in conto competenza.

PARTE SPESA
CRA:42.07;
Capitolo di Spesa: 531080 “Attuazione del progetto C2-SENSE di cui al 7° programma Quadro
dell’Unione Europea. Spese per rappresentanza, missioni, organizzazione eventi, pubblicità e servizi
di trasferta”;
Missione 11- Programma 1 Titolo 1 P.C.F. 1.3.2.2
Variazione in aumento E.F.2017: €.10.226,41 Competenza e Cassa
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All’accertamento in entrata e all’impegno di spesa si provvederà con successivi atti della Sezione Prote-
zione Civile.

Il Presidente unitamente all’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie, come 
innanzi illustrate, propongono alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 — lettera k) della L.R. 7/1997, l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Protezione 

Civile;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

-  di prendere atto di quanto sopra premesso ed esposto;

-  di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2017, così come espressamente riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”;

-  di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-
cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria;

-  di autorizzare il dirigente responsabile dei competenti capitoli di entrata e di spesa ad adottare i conseguen-
ti provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2017;

-  di dare che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016;

-  di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

-  di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

-  di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

-  di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 473
Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza 
prescrittiva dei farmaci per il trattamento di patologie respiratorie (Asma e BPCO) - ATC R03.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche — 
Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 

Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione ha 
provveduto a definire una proposta di Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nella quale sono previste 
specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti 
di spesa previsti dalla normativa nazionale;

- gli ultimi dati relativi al monitoraggio sulla spesa farmaceutica territoriale, pubblicati dall’AIFA ed inerenti 
il periodo Gen.-Ott. 2016, evidenziano un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (11,35%), 
pari al 2,02% del fondo sanitario regionale, sulla base del quale la Puglia è collocata al secondo posto tra le 
Regioni meno virtuose per mancato rispetto di tale vincolo;

- il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, ha 
avviato un percorso di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumo dei medicinali, in modo da indi-
viduare le categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla spesa farmaceutica regionale, tra cui risultano 
ricompresi anche i farmaci per il trattamento di patologie respiratorie (Asma e BPCO), classe ATC — R03;

-  l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), nel Rapporto OSMED 2015 sull’uso dei farmaci in Italia, annovera 
diversi medicinali di cui alla classe ATC R03, per il trattamento delle patologie respiratorie Asma e Bronco 
Pneumopatia Cronica Ostruttiva (BPCO), tra le prime trenta molecole in assoluto maggiormente incidenti 
sulla spesa farmaceutica convenzionata nazionale (tabella n. 1 - allegato “A”);

-  relativamente alla categoria dei farmaci per il trattamento delle patologie respiratorie Asma e BPCO, di 
cui alla classe ATC R03, l’analisi effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale sui dati di spesa e 
consumo mediante il sistema informativo Tessera Sanitaria (TS) del Ministero dell’Economia, associata a 
valutazioni su specifici indicatori di appropriatezza prescrittiva rilevati dal Rapporto OSMED dell’AIFA, oltre 
ad evidenziare chiaramente un elevato quanto anomalo disallineamento dei dati della Puglia rispetto alla 
media nazionale, mette in risalto anche un problema di corretta gestione della continuità assistenziale sul 
territorio di tali patologie respiratorie.;

- le categorie farmaceutiche riconducibili all’ATC R03 per le quali sono stati rilevati maggiori valori di sco-
stamento (Tab.2 a,b - allegato “A”) di spesa e consumi in termini di DDD (Defined Daily Dose) rispetto alla 
media nazionale, riferibili sia a prescrizioni emesse da MMG che da PLS, sono rappresentate da :

a)  Gluco Corticoidi, corticosteriodi per via inalatoria (ICS) — ATC IV RO3BA
b)  Anticolinergici a Lunga durata d’azione (LAMA) - ATC IV RO3BB
c)  Agonisti Selettivi dei Recettori b2-Adrenergici a lunga durata d’azione (LABA)- ATC IV RO3AC.
d)  Adrenergici Associati a Corticosteroidi o altri escluso Anticolinergici (LABWICS) - ATC IV RO3AK;
e)  Adrenergici in Associazione con Anticolinergici (LABA/LAMA) - ATC IV RO3AL;
f)  Antagonisti dei recettori dei Leucotrieni - ATC IV RO3DC;

- con particolare riferimento alla categoria farmaceutica dei corticosteriodi per via inalatoria (ICS), è stato 
possibile rilevare, mediante il cruscotto specifico di monitoraggio della spesa farmaceutica del sistema in-
formativo regionale Edotto, che i maggiori valori di scostamento dalla media nazionale (Tab.3 -allegato “A”) 
sono riferibili a prescrizioni emesse da medici Pediatri di Libera Scelta (PLS), lasciando ipotizzare che, oltre 
ad un impiego “in label” di tali farmaci nell’asma ovvero nella BPCO con componente asmatica, cui è in 
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parte riferibile la prescrizione, gli stessi siano spesso utilizzati sporadicamente ed in maniera inappropriata 
anche per la cura dei sintomi delle infezioni acute e degli stati flogistici delle alte vie respiratorie nei bambi-
ni;

- i medici prescrittori dovrebbero soppesare bene la necessità di prescrivere questi farmaci e tener conto del 
beneficio apportabile dalla terapia, della sua durata nonché dei potenziali effetti avversi;

- il documento scientifico pubblicato dal Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e promozione della 
Salute dell’Istituto Superiore della Sanità “Uso degli antiasmatici nella popolazione pediatrica”, definisce 
come non appropriato l’uso di corticosteroidi inalatori per la cura dei sintomi delle infezioni acute delle alte 
vie respiratorie (per esempio rinite o tosse) in bambini.

- il Decreto Ministeriale 25.06.03, pubblicato in GU n.162 del 15.07.03, nei casi di utilizzo dei corticosteroidi 
per via inalatoria per il trattamento dell’asma, raccomanda l’impiego alla dose più bassa efficace e la revisio-
ne periodica della stessa, per via dei possibili effetti collaterali sistemici quali, la soppressione surrenalica, 
anche acuta, il ritardo della crescita nei bambini e negli adolescenti, la riduzione della densità minerale 
ossea, la cataratta ed il glaucoma, che possono insorgere in seguito a trattamento effettuato a dosi elevate 
per periodi prolungati con tali medicinali.

- nella gestione delle malattie croniche ed in particolare nell’Asma e nella BPCO, l’aderenza del paziente al 
trattamento è una delle condizioni critiche per il successo terapeutico. Una terapia sub-ottimale infatti, non 
riesce a trasferire al paziente i suoi potenziali effetti positivi e comporta conseguenze per l’individuo, in 
termini di perdita di opportunità di salute ed aumento di mortalità e morbilità, oltre che per la società, in 
termini di risorse sprecate, di maggiori carichi per i servizi sanitari e maggior numero di ricoveri ospedalieri 
(NICE 2003; Simpson SH, BMJ 2006; Horne R, NIHR 2013).

- la mancata aderenza al trattamento, riducendo il controllo ottimale della patologia respiratoria, aumenta il 
rischio di riacutizzazioni e il tasso di ospedalizzazioni, quale conseguenza diretta delle riacutizzazioni severe 
di Asma e BPCO. L’aggravio dello stato di salute che ne consegue nei pazienti, induce inoltre un aumento dei 
costi sostenuti per le terapie farmacologiche, che vengono pertanto impostate con schemi più complessi ed 
aumentano il ricorso a scelte terapeutiche più costose quali associazioni precostituite o estemporanee di 
più medicinali ed a maggiori dosaggi, incidendo maggiormente sulla spesa farmaceutica a carico del SSN;

- l’obiettivo primario risulta pertanto quello di tenere sotto controllo tali patologie respiratorie in modo tale 
da ridurre i costi rivenienti sia dalla terapia farmacologica e indagini diagnostiche che quelli relativi a rico-
veri inappropriati, attraverso una diminuzione delle riacutizzazioni e quindi delle ospedalizzazioni;

- i dati elaborati dalla Scuola Superiore Universitaria Sant’Anna di Pisa — Laboratorio MES — Network delle 
Regioni, cui la Puglia aderisce, evidenziano in Puglia un elevato tasso di ospedalizzazione pediatrico per 
Asma (Tab.4 -allegato “A”), rendendo evidentemente auspicabile un miglioramento nella gestione della 
continuità assistenziale sul territorio di tale patologia da parte dei PLS oltre alla definizione di percorsi dia-
gnostico terapeutici assistenziali (PDTA) finalizzati a limitare il ricorso all’ospedalizzazione solo nei casi più 
gravi;

- le Linee guida internazionali GOLD 2017 “Strategia Globale per la diagnosi, il trattamento e la prevenzione 
della BPCO” e GINA 2015 “Diagnosi e trattamento dell’Asma”, oltre ad introdurre nuovi parametri per la cor-
retta valutazione diagnostica e terapeutica di tali patologie, evidenziano chiaramente l’importanza dell’ade-
renza al trattamento quale fattore cruciale per il raggiungimento del successo terapeutico, con particolare 
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riferimento alle terapie farmacologiche inalatorie, ritenendo essenziale il ruolo nella diagnosi e follow-up 
sia dei medici specialisti che dei MMG/PLS; inoltre il MMG e PLS è fondamentale nella gestione della croni-
cità sul territorio per ciò che riguarda l’addestramento del paziente all’utilizzo di farmaci/dispositivi inalato-
ri, la rivalutazione periodica della risposta al trattamento, l’aggiustamento della terapia ed il monitoraggio 
periodico dell’aderenza al trattamento.

- il Rapporto OSMED AIFA 2015, nell’ambito della valutazione dei profili di utilizzazione dei farmaci e di ade-
renza al trattamento delle sindromi ostruttive delle vie respiratorie, ha individuato e calcolato una serie 
di indicatori di appropriatezza volti a valutare, sia a livello nazionale che regionale, il grado di aderenza al 
trattamento e le eventuali terapie occasionali.

- i risultati di tale analisi, mostrano che, a livello nazionale, la percentuale di pazienti in trattamento con 
farmaci per la sindromi ostruttive delle vie respiratorie, si attesta intorno al 13,8 % per gli aderenti al tratta-
mento (tabella n. 5 - allegato “A”) ed al 62,8 % per gli occasionali al trattamento (tabella n. 6 - allegato “A”) 
mentre, in Regione Puglia, tale dato risulta addirittura peggiorativo, attestandosi al 11,3 % per aderenti al 
trattamento ed al 66,6 % per gli occasionali al trattamento (tabella n. 7 - allegato “A”), destando particolare 
preoccupazione sia in termini di sicurezza per la salute (valutato l’elevato rischio di inefficacia terapeutica 
per tali medicinali con conseguente aggravio dello stato patologico e riacutizzazione) che in termini di in-
cidenza sulla spesa sanitaria, con costi diretti sulla spesa farmaceutica convenzionata, oltre che con costi 
indiretti derivanti dall’aumento dei ricoveri inappropriati conseguenti al fallimento terapeutico;

- inoltre, con riferimento alle prescrizioni emesse in farmaceutica convenzionata sia da MMG che a PLS, l’e-
levato disallineamento della Puglia rispetto alla media nazionale (tabella n. 2 a,b - allegato “A”), registrato 
dal sistema TS anche per altre categorie di farmaci di cui all’ATC R03 quali le associazioni precostituite di 
Adrenergici e Cortisonici (ATC RO3AK) ovvero di Adrenergici ed Anticolinergici (ATC RO3AL), normalmente 
indicate negli stadi da moderati a severi e nelle riacutizzazioni delle citate patologie respiratorie, rappre-
senta un ulteriore indicatore a conferma della necessità di migliorare il modello di continuità assistenziale 
attraverso la definizione di percorsi assistenziali volti alla corretta gestione di pazienti affetti da Asma e 
BPCO.

Preso atto:

- del contributo fornito dalla SIP (Società Italiana di Pediatria — Sezione Puglia) in merito al corretto utilizzo 
dei farmaci corticosteroidi inalatori in pazienti pediatrici che conferma che non vi è alcuna indicazione per 
la cura dei sintomi delle infezioni acute e degli stati flogistici delle alte vie respiratorie nei bambini, in ac-
cordo a quanto pubblicato dal Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e promozione della Salute 
dell’Istituto Superiore della Sanità nel documento “Uso degli antiasmatici nella popolazione pediatrica”;

-  che per l’asma acuto, le Linea Guida SIP- Aggiornamento 2016 “GESTIONE DELL’ATTACCO ACUTO DI ASMA 
IN ETA’ PEDIATRICA” riportano la raccomandazione n. 9 (Raccomandazione Negativa Debole) secondo cui: 
“non si dovrebbero utilizzare i corticosteroidi per via inalatoria (CSI) in alternativa o in aggiunta agli steroidi 
sistemici (CSS) in corso di attacco acuto d’asma. Durante un attacco acuto d’asma non si dovrebbe aumen-
tare la dose di CSI nei bambini già in trattamento di fondo con tali farmaci, che dovranno essere assunti alle 
dosi abituali”.

-  che la SIP Sezione Puglia rileva che Analogo problema è rappresentato dall’USO IMPROPRIO di farmaci 
come gli ANTICOLINERGICI A LUNGA DURATA D’AZIONE, AGONISTI SELETTIVI DEI RECETTORI B2-ADRENER-
GICI A LUNGA DURATA D’AZIONE, ADRENERGICI ASSOCIATI A CORTICOSTEROIDI, ADRENERGICI IN ASSOCIA-
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ZIONE CON ANTICOLINERGICI, che vengono prescritti e quindi utilizzati, AL DI FUORI DI INDICAZIONI DELLA 
LETTERATURA, per affezioni banali delle alte vie respiratorie o per bronchioliti del primo anno di vita.

Valutato che:

- sebbene la Regione Puglia, con D.G.R. n. 2580 del 30/12/2014, abbia già avviato un percorso volto a razio-
nalizzare la spesa farmaceutica ed incrementare l’appropriatezza prescrittiva su tale categoria ATC, adot-
tando peraltro un Percorso Diagnostico Terapeutico (PDT), elaborato dall’A.Re.S. Puglia e condiviso dalla 
Commissione Appropriatezza prescrittiva regionale, lo stesso necessita di essere implementato ed aggior-
nato, anche alla luce delle nuove Linee Guida internazionali GOLD 2017 “Strategia Globale per la diagnosi, 
il trattamento e la prevenzione della BPCO” e GINA 2015 “Diagnosi e trattamento dell’Asma”;

- il suddetto provvedimento è stato oggetto di parere da parte delle Amministrazioni centrali nell’alveo del 
Piano Operativo 2013-2015 (prot. PUGLIA-DGPROG-06/05/2015- 00000099P) con richiesta di rivisitazione 
del documento in modo da rendere più evidenti le finalità del PDTA in relazione alla presa in carico del pa-
ziente, nonché definire le modalità di monitoraggio del PDT;

- risulta necessario effettuare un’azione di monitoraggio più stringente sulle prescrizioni di farmaci di cui 
all’ATC R03 emesse sia da MMG che PLS e garantire, mediante il ricorso ad azioni volte all’incremento 
dell’appropriatezza prescrittiva e dell’aderenza al trattamento, anche al fine di ricondurre ad una rapida 
riconciliazione dei dati di spesa e consumo regionali con quelli nazionali;

- come suggerito dalla Commissione Regionale Farmaci, i valori clinici della spirometria rappresentano un 
parametro fondamentale di appropriatezza nel trattamento della BPCO, per cui è raccomandata la rivaluta-
zione clinica dei pazienti in trattamento con medicinali di cui all’ATC R03 da parte dei medici prescrittori, sia 
convenzionati che dipendenti, anche mediante prescrizione di spirometria qualora non si disponga di tale 
dato clinico aggiornato almeno ai precedenti tre anni;

- al fine di governare la prescrizione anche in ambito ospedaliero ed ambulatoriale e ricondurre la stessa a 
maggiore livelli di appropriatezza prescrittiva, è raccomandato l’arruolamento al trattamento della BPCO 
con medicinali di cui all’ATC R03 sulla base di dati di spirometria effettuata almeno negli ultimi tre anni, da 
registrarsi in opportuna scheda di monitoraggio del sistema Edotto;

- è opportuno che i medici di medina generale ed i pediatri di libera scelta nell’ambito di prescrizioni indotte 
da parte degli specialisti verifichino la presenza del dato di spirometria come registrato nel sistema Edotto;

- risulta necessario promuovere il corretto uso dei farmaci di cui all’ATC R03 mediante l’organizzazione di corsi 
di formazione anche in ambiti specifici come quello pediatrico e con particolare riferimento ai medicinali 
ICS, per i quali sono stati rilevati elevati ed anomali valori di spesa e consumo nella regione Puglia rispetto 
alla media nazionale;

- le farmacie convenzionate, in considerazione della capillare diffusione sul territorio, ricoprono già un ruolo 
fondamentale nella dispensazione dei farmaci sul territorio ed il coinvolgimento delle stesse anche nell’ero-
gazione di servizi agli assistiti volti ad incrementare l’aderenza al trattamento nelle patologie croniche, può 
contribuire contribuirebbe ad implementare l’efficacia e la qualità del Servizio sanitario regionale pubblico;

- ai sensi dell’art. 1, comma 571 della L. n. 208 del 28/12/2015, è stato istituito, nello stato di previsione del 
Ministero della salute, il fondo per finanziare la prima applicazione da parte delle farmacie del servizio 
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di revisione dell’uso dei medicinali (Medicine Use Review), finalizzato, in via sperimentale, ad assicurare 
l’aderenza farmacologica alle terapie con conseguente riduzione dei costi per le spese sanitarie relative ai 
pazienti affetti da asma;

-  con D.G.R. n. 2127 del 21/12/2016 e successiva determinazione dirigenziale della Sezione Risorse Strumen-
tali e Tecnologiche n. 257 del 27/12/2016 si è provveduto ad introitare ed impegnare le somme messe a 
disposizione dal Ministero al fine di procedere in tempi brevi all’espletamento del progetto di cui al prece-
dente punto.

Rilevato altresì che:

- la legge di stabilità per l’anno 2017 prevede modifiche al sistema di governance della spesa farmaceutica; 
in particolare l’incidenza totale sulla spesa farmaceutica sul fondo sanitario resta ferma al 14,85%, ma 
cambiano le percentuali sui tetti: il tetto della farmaceutica territoriale, ora “tetto della farmaceutica con-
venzionata” viene determinato al 7,96% mentre il tetto della farmaceutica ospedaliera, ora “tetto della 
spesa farmaceutica per acquisti diretti”, nel quale rientra anche la distribuzione diretta e la distribuzione 
per conto, è fissato al 6,89%;

- è fatto obbligo alle Regioni di assicurare i tetti di spesa sulla assistenza farmaceutica;

- sulla base di quanto sopra, è stata effettuata una stima presunta dei risparmi conseguibili su base annua, 
in termini di spesa farmaceutica convenzionata lorda, nell’eventualità di allineare il consumo relativo a tale 
categoria di medicinali con la media nazionale, così come fornita dal sistema informativo ministeriale TS; 
tale stima prevede un risparmio annua massimo di circa 17 milioni di euro (Tabella n. 8 — allegato “A”), 
riferibile alle categorie farmaceutiche di cui all’ATC R03 caratterizzate da valori di spesa maggiori rispetto a 
quelli della media nazionale.

- i contenuti della presente relazione istruttoria sono stati condivisi a mezzo email sia con i componenti della 
Commissione Regionali Farmaci sia con i rappresentati degli uffici aziendali delle cure primarie (MMG e 
PLS), che hanno contribuito con proprie osservazioni ed integrazioni che, laddove condivise, sono state 
accolte;

Ritenuto pertanto:

- di fondamentale importanza adottare misure urgenti volte ad incrementare l’aderenza al trattamento e 
l’appropriatezza prescrittiva dei farmaci di cui all’ATC R03, al fine di ridurre sia il rischio di effetti avversi 
riveniente dall’utilizzo non corretto dei farmaci che quello di riacutizzazioni della patologia che, oltre ad 
incentivare l’uso di farmaci associati ed a maggior impatto sulla spesa farmaceutica regionale, porta ad 
incrementare il numero di ricoveri inappropriati.

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

1) di dare atto dei dati di spesa e consumo dei farmaci di cui all’ATC R03, rilevati dal Servizio Politiche del Far-
maco regionale mediante il sistema informativo Tessera Sanitaria (TS) del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, in base a cui le categorie farmaceutiche riconducibili all’ATC R03 per le quali sono stati rilevati 
maggiori valori di scostamento (Tab.2 a,b -allegato “A”) rispetto alla media nazionale sono:
a)  Gluco Corticoidi, corticosteriodi per via inalatoria (ICS) — ATC IV RO3BA.
b)  Anticolinergici a Lunga durata d’azione (LAMA) - ATC IV RO3BB.
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c)  Agonisti Selettivi dei Recettori b2-Adrenergici a lunga durata d’azione (LABA) - ATC IV RO3AC.
d)  Adrenergici Associati a Corticosteroidi o altri escluso Anticolinergici (LABA/ICS) - ATC IV RO3AK.
e)  Adrenergici in Associazione con Anticolinergici (LABA/LAMA) - ATC IV RO3AL.
f)  Antagonisti dei recettori dei Leucotrieni - ATC IV RO3DC.

2) di dare atto che l’analisi dei dati effettuata mediante il cruscotto di monitoraggio della spesa farmaceutica 
del sistema informativo regionale Edotto, con particolare riferimento alle prescrizioni mediche effettuate 
dai PLS per farmaci ICS, evidenzia elevati valori di scostamento rispetto alla media nazionale, lasciando 
ipotizzare che, oltre ad un impiego “in label” di tali farmaci, gli stessi siano spesso utilizzati sporadicamen-
te ed in maniera inappropriata anche per la cura dei sintomi delle infezioni acute e degli stati flogistici delle 
alte vie respiratorie nei bambini;

3) di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, con il supporto dell’ARES Puglia e della 
Commissione Regionale Farmaci, di procedere alla definizione di un percorso diagnostico terapeutico assi-
stenziale (PDTA) per ASMA e BPCO in accordo a quanto previsto dal parere del Tavolo di Verifica dei Piani 
di Rientri prot. PUGLIA-DGPROG-06/05/2015-0000099-P;

4) di organizzare, anche mediante l’Organismo di Formazione regionale incardinato all’interno dell’A.Re.S. 
Puglia, eventi formativi mirati all’uso appropriato dei farmaci di cui all’ATC R03, anche in ambiti specifici 
come quello pediatrico e con particolare riferimento ai medicinali ICS;

5) di demandare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche il compito di definire, di concerto con i 
rappresentati degli Ordini dei Farmacisti e delle Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate, le 
modalità per attuare un progetto finalizzato ad incrementare l’aderenza farmacologica alla terapia nei pa-
zienti affetti da Asma mediante il supporto delle farmacie convenzionate territoriali, pubbliche e private, 
sovvenzionato con fondi messi a disposizione dall’AIFA ai sensi dell’art. 1, comma 571 della L. n. 208 del 
28/12/2015;

6) di richiamare i medici prescrittori al rispetto delle note AIFA per i farmaci di cui all’ATC R03 sottoposti 
alle stesse, ad una maggiore aderenza alle linee di indirizzo regionali, approvate con D.G.R. 2580 del 
30/12/2013, nonché a quanto previsto nel documento scientifico pubblicato dal Centro Nazionale di Epi-
demiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute dell’Istituto Superiore della Sanità “Uso degli antia-
smatici nella popolazione pediatrica”, che definisce come non appropriato l’uso di corticosteroidi inalatori 
per la cura dei sintomi delle infezioni acute delle alte vie respiratorie (per esempio rinite o tosse) nei bam-
bini, come condiviso dalla Società Italiana di Pediatria —Sezione Puglia;

7)  di adottare un adeguato sistema di monitoraggio sui farmaci di cui all’ATC R03 che preveda:

a)  in ambito ospedaliero ed ambulatoriale, la verifica, da parte delle Direzioni sanitarie e mediche di pre-
sidio, con il supporto dei Servizi di Farmacia Ospedaliera, della corretta prescrizione dei farmaci di cui 
all’ATC R03, con particolare riferimento alla necessità ottemperare alle disposizioni regionali nel regi-
strare in maniera informatizzata sul sistema informativo Edotto le terapie farmacologiche prescritte per 
il Primo Ciclo terapeutico, in aderenza alle note AIFA e previo riscontro del dato spirometrico in caso di 
BPCO, e nel garantire l’incremento della erogazione in Distribuzione Diretta a seguito di dimissione da 
ricovero/visita Specialistica Ambulatoriale, in considerazione del risparmio che tale modalità genera in 
termini di spesa farmaceutica convenzionata;

b)  in ambito territoriale, la restituzione dei dati ai medici di medicina generale ed ai pediatri di libera 
scelta con i confronti con le medie di distretto sociosanitario, ASL, Regione ed Italia, oltre ad indicatori 
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specifici di appropriatezza prescrittiva, che saranno condivisi con i rappresentanti delle Cure Primarie 
al fine di promuovere il confronto tra colleghi ed attività di self audit;

8) di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, per il tramite degli uffici aziendali e distrettuali all’uopo dedi-
cati, ivi compresi i servizi farmaceutici, in conformità con le previsioni degli Accordi Integrativi Regionali 
con la medicina generale, effettuino bimestralmente una verifica sulla corretta applicazione della presente 
deliberazione, esaminando, mediante il sistema informativo regionale Edotto, gli andamenti prescrittivi, 
valutandone il grado di appropriatezza anche sulla base degli indicatori calcolati per ciascun medico e 
segnalando eventuali comportamenti anomali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed 
amministrativi previsti dalle normative vigenti in materia;

9) di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici, in 
accordo alle previsioni dei contratti collettivi di lavoro e degli accordi contrattuali con gli specialisti con-
venzionati, effettuino verifiche sui comportamenti prescrittivi degli specialisti dipendenti e convenzionati, 
segnalando eventuali comportamenti anomali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed 
amministrativi previsti dalle normative vigenti in materia;

10) di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica e degli obiettivi già 
assegnati ai Direttori Generali con la DGR n. 2198/2016, la riduzione nel 2017 della spesa farmaceutica 
convenzionata relativa alla categoria dei farmaci di cui all’ATC R03 di almeno lo 80% del gap riscontrato 
rispetto alla media nazionale (Tabella 2 dell’Allegato A);

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 

sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.
Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 

del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. di approvare quanto espresso in narrativa e nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che qui si intende integralmente riportato;

2. di dare atto dei dati di spesa e consumo dei farmaci di cui all’ATC R03, rilevati mediante il sistema informa-
tivo Tessera Sanitaria (TS) del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in base a cui le categorie farma-
ceutiche riconducibili all’ATC R03 per le quali sono stati rilevati maggiori valori di scostamento (Tab.2 a,b 
-allegato “A”) rispetto alla media nazionale sono:
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a) Gluco Corticoidi, corticosteriodi per via inalatoria (ICS) — ATC IV RO3BA.
b) Anticolinergici a Lunga durata d’azione (LAMA) - ATC IV RO3BB.
c) Agonisti Selettivi dei Recettori b2-Adrenergici a lunga durata d’azione (LABA) - ATC IV RO3AC.
d) Adrenergici Associati a Corticosteroidi o altri escluso Anticolinergici (LABA/ICS) - ATC IV RO3AK.
e) Adrenergici in Associazione con Anticolinergici (LABA/LAMA) - ATC IV RO3AL.
f) Antagonisti dei recettori dei Leucotrieni - ATC IV RO3DC.

3. di dare atto che l’analisi dei dati effettuata mediante il cruscotto di monitoraggio della spesa farmaceutica 
del sistema informativo regionale Edotto, con particolare riferimento alle prescrizioni mediche effettuate 
dai PLS per farmaci ICS, evidenzia elevati valori di scostamento rispetto alla media nazionale, lasciando 
ipotizzare che, oltre ad un impiego “in label" di tali farmaci, gli stessi siano spesso utilizzati sporadicamente 
ed in maniera inappropriata anche per la cura dei sintomi delle infezioni acute e degli stati flogistici delle 
alte vie respiratorie nei bambini;

4. di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, con il supporto dell’ARES Puglia e della 
Commissione Regionale Farmaci, di procedere alla definizione di un percorso diagnostico terapeutico assi-
stenziale (PDTA) per ASMA e BPCO in accordo a quanto previsto dal parere del Tavolo di Verifica dei Piani 
di Rientri prot. PUGLIADGPROG-06/05/2015-0000099-P;

5. di disporre l’organizzazione, anche mediante l’Organismo di Formazione regionale incardinato all’interno 
dell’A.Re.S. Puglia, eventi formativi mirati all’uso appropriato dei farmaci di cui all’ATC R03, anche in ambiti 
specifici come quello pediatrico e con particolare riferimento ai medicinali ICS;

6. di demandare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche il compito di definire, di concerto con i 
rappresentati degli Ordini dei Farmacisti e delle Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate, le 
modalità per attuare un progetto finalizzato ad incrementare l’aderenza farmacologica alla terapia nei pa-
zienti affetti da Asma mediante il supporto delle farmacie convenzionate territoriali, pubbliche e private, 
sovvenzionato con fondi messi a disposizione dall’AIFA ai sensi dell’art. 1, comma 571 della L. n. 208 del 
28/12/2015;

7. di richiamare i medici prescrittori al rispetto delle note AIFA per i farmaci di cui all’ATC R03 sottoposti 
alle stesse, ad una maggiore aderenza alle linee di indirizzo regionali, approvate con D.G.R. 2580 del 
30/12/2013, nonché a quanto previsto nel documento scientifico pubblicato dal Centro Nazionale di Epi-
demiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute dell’Istituto Superiore della Sanità “Uso degli antia-
smatici nella popolazione pediatrica”, che definisce come non appropriato l’uso di corticosteroidi inalatori 
per la cura dei sintomi delle infezioni acute delle alte vie respiratorie (per esempio rinite o tosse) nei bam-
bini, come condiviso dalla Società Italiana di Pediatria — Sezione Puglia;

8. di adottare un adeguato sistema di monitoraggio sui farmaci di cui all’ATC R03 che preveda:
a)  in ambito ospedaliero ed ambulatoriale, la verifica, da parte delle Direzioni sanitarie e mediche di pre-

sidio, con il supporto dei Servizi di Farmacia Ospedaliera, della corretta prescrizione dei farmaci di cui 
all’ATC R03, con particolare riferimento alla necessità ottemperare alle disposizioni regionali nel regi-
strare in maniera informatizzata sul sistema informativo Edotto le terapie farmacologiche prescritte per 
il Primo Ciclo terapeutico, in aderenza alle note AIFA e previo riscontro del dato spirometrico in caso di 
BPCO, e nel garantire l’incremento della erogazione in Distribuzione Diretta a seguito di dimissione da 
ricovero/visita Specialistica Ambulatoriale, in considerazione del risparmio che tale modalità genera in 
termini di spesa farmaceutica convenzionata;

b)  in ambito territoriale, la restituzione dei dati ai medici di medicina generale ed ai pediatri di libera 
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scelta con i confronti con le medie di distretto sociosanitario, ASL, Regione ed Italia, oltre ad indicatori 
specifici di appropriatezza prescrittiva, che saranno condivisi con i rappresentanti delle Cure Primarie 
al fine di promuovere il confronto tra colleghi ed attività di self audit;

9. di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, per il tramite degli uffici aziendali e distrettuali all’uopo dedi-
cati, ivi compresi i servizi farmaceutici, in conformità con le previsioni degli Accordi Integrativi Regionali 
con la medicina generale, effettuino bimestralmente una verifica sulla corretta applicazione della presente 
deliberazione, esaminando, mediante il sistema informativo regionale Edotto, gli andamenti prescrittivi, 
valutandone il grado di appropriatezza anche sulla base degli indicatori calcolati per ciascun medico e 
segnalando eventuali comportamenti anomali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed 
amministrativi previsti dalle normative vigenti in materia;

10. di disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici, in 
accordo alle previsioni dei contratti collettivi di lavoro e degli accordi contrattuali con gli specialisti con-
venzionati, effettuino verifiche sui comportamenti prescrittivi degli specialisti dipendenti e convenzionati, 
segnalando eventuali comportamenti anomali al fine di valutare l’avvio dei procedimenti disciplinari ed 
amministrativi previsti dalle normative vigenti in materia;

11. di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica e degli obiettivi già 
assegnati ai Direttori Generali con la DGR n. 2198/2016, la riduzione nel 2017 della spesa farmaceutica 
convenzionata relativa alla categoria dei farmaci di cui all’ATC R03 di almeno lo 80% del gap riscontrato 
rispetto alla media nazionale (Tabella 2 dell’Allegato A);

12. di autorizzare la competente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a fornire ulteriori indicazioni 
operative per l’attuazione delle suddette disposizioni mediante propri atti e note circolari, anche sulla 
base di ulteriori indicazioni alla Commissione Regionale Farmaci di cui alla DGR n. 984/2016;

13. di dare atto che le spese per le campagne di formazione ai medici sono ricomprese nel finanziamento del 
fondo sanitario regionale e sono oggetto di apposita allocazione nel documento di indirizzo economico e 
finanziario per l’anno 2017;

14. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 474
Adesione al Progetto “OLTRE LE NUVOLE. A SCUOLA DI EUROPA E LEGALITÀ – Anno scolastico 2016/2017”.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio assente per la parte relativa alla 
autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denomi-
nato “MAIA”.

• Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

• Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

• Associazione “Libertà e Giustizia” — Circolo di Lecce, in collaborazione con Università del Salento, Asso-
ciazione Nazione Magistrati — Lecce, AFIPS — Associazione per la formazione e l’intervento psico-sociale 
- Lecce, ha presentato il Progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITÀ”.

• Gli obiettivi del progetto sono:

-	Sviluppo di una cittadinanza attiva contro i fenomeni della devianza sociale, con il fine di prevenire l’ille-
galità diffusa;

-	Acquisizione di conoscenze interdisciplinari e di competenze analitiche di base sulle radici storico-sociali 
del fenomeno della corruzione;

-	Conoscenza e approfondimento delle caratteristiche del fenomeno della corruzione nel territorio salenti-
no;

- Capacità di utilizzo di uno strumento di indagine sociale con elementi di elaborazione e produzione di dati 
scientifici;

-	 Incremento delle competenze psicosociali di comunicazione, partecipazione a gruppi di lavoro, compe-
tenza relazionale in ambito sociale;

-	Promozione di una cultura della legalità nella scuola e nelle fasce sociali coinvolte nel progetto. 

PRESO ATTO CHE:

·	 Tali obiettivi, sono in linea con gli indirizzi politici e programmatici della Sezione, così come richiamati nel 
citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità.
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SI PROPONE:
• di approvare l’adesione al progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITÀ — Anno scolastico -2016/2017” 

presentato dalla AFIPS — Associazione per la formazione e l’intervento psico-sociale, in collaborazione con 
l’Associazione “Libertà e Giustizia” — Circolo di Lecce, Università del Salento, Associazione Nazione Magi-
strati — Lecce„ prevedendo un contributo finanziario pari a € 20.480,00;

• di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la AFIPS — Associazione per la formazione e 
l’intervento psico-sociale — Lecce, con sede legale C.ne Casilina, 8 Roma — Italia (P.IVA 01546510502), per 
la realizzazione delle attività da realizzare per il progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITÀ”, allegato 
A) al presente provvedimento per farne parte integrante;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con la Associazione “Libertà e Giustizia” — Circolo di 
Lecce, soggetto attuatore per la realizzazione del progetto presentato, previa adozione dell’impegno di spesa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
 Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 20.480,00(ventimila-

quattrocentoottanta/00), trovano copertura sul Cap. 814035 - Spese per l’attuazione di iniziative per la citta-
dinanza sociale e la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E.F. 2017.

CRA: 42 - 06 
Missione 06- Programma - 02 - Titolo 01  
cod. diqs. 118/2011 - 1.04.04.01.001 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migra-
zioni, Antímafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’esigibilità della spesa E.F. 2017.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

Il Presidente relatore, di concerto con l’Assessore al Bilancio per la parte relativa alla autorizzazione degli 
spazi finanziari, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
-	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
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- di approvare l’adesione al progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITÀ - Anno scolastico 2016/2017” 
presentato dalla AFIPS - Associazione per la formazione e l’intervento psico-sociale, in collaborazione con 
l’Associazione “Libertà e Giustizia” - Circolo di Lecce, Università del Salento, Associazione Nazione Magistra-
ti - Lecce, prevedendo un contributo finanziario pari a € 20.480,00;

-	 di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la Associazione “Libertà e Giustizia” - Circolo 
di Lecce, con sede legale C.ne Casilina, 8 Roma - Italia (P.IVA 01546510502), per la realizzazione delle attività 
da realizzare per il progetto progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITÀ - Anno scolastico 2016/2017”, 
come descritte nell’allegato A), parte integrante al presente provvedimento;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con la Associazione “Libertà e Giustizia” - Circolo 
di Lecce, soggetto attuatore per la realizzazione del progetto presentato, previa adozione dell’impegno di 
spesa;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 476
Progetti di promozione e sviluppo del turismo finanziati con fondi ministeriali. Approvazione Schema di Ac-
cordo di cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione. Variazione al 
bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019. Autorizzazione agli spazi finanziari ai sensi del comma 
463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016.

L'Assessore all’industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana 
Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, assente per la parte relativa all’au-
torizzazione agli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente 
del Servizio Sviluppo del Turismo dott.ssa A. Gabriella Belviso, dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patri-
zio Giannone, e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione dei territorio, 
dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

in base al combinato disposto degli artt. 4 della Lr. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione 
del turismo pugliese” e 3 della l.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, n. 
135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese “- la Giunta regionale approva con cadenza triennale 
le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli obiettivi dell’inter-
vento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse comunitarie, statali 
e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione locale; l’attuazione di 
detto programma avviene mediante piani per singole annualità, approvati dalla Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore competente;

con deliberazione n. 191 del 14 /02/ 2017, pubblicata sul BURP n. 25 del 24/02/2017, la Giunta Regionale 
ha approvato il Piano strategico Regionale del Turismo 2016/2025 (di seguito anche solo “Piano strategico” o 
PSTR) denominato “Puglia 365” con i relativi allegati;

Il PSTR contempla azioni di promozione, comunicazione e valorizzazione della destinazione e dei suoi 
prodotti a titolarità regionale, che la Sezione Turismo può realizzare in collaborazione con l’Agenzia regionale 
Pugliapromozione;

nell’ambito delle azioni a titolarità regionale sono da annoverare le attività correlate alla realizzazione di 
progetti interregionali, compresi quelli d’eccellenza, cui la Regione ha aderito sottoscrivendo appositi accordi 
con il MIBACT. Trattasi di progetti finanziati prevalentemente con fondi statali e in minima parte con fondi 
regionali;

la Regione Puglia/Sezione Turismo, al fine di poter attuare gli interventi previsti con la .massima efficacia, 
snellezza, celerità e in coerenza con la programmazione complessiva della valorizzazione e comunicazione del 
territorio regionale sia per come definita dal PSTR sia dalle scelte attuate in termini di governance, intende 
porre in essere un accordo di collaborazione, coincidendo le finalità istituzionali, con l’Agenzia Pugliapromo-
zione per la realizzazione dei seguenti progetti:

a) Progetto interregionale Portale Telematico Interregionale Il^ fase;
b) Progetto di eccellenza South Cultural Routes;
c) Progetto di eccellenza Italy Golf & More;
d) Progetto intrerregionale Appia Antica Regina Viarum;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 21-4-2017 21519

per quanto rappresentato si rende necessario adottare uno schema di accordo di cooperazione da stip-
ulare tra la Regione e l’Agenzia Pugliapromozione, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/90, in applicazi-
one, delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot.n. 1083 del 
15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house”.

CONSIDERATO CHE

‘L’agenzia Regionale del turismo “Pugliapromozione” istituita con ,Decreto.del•Presidente  della Giunta
della Regione Puglia n 176/2011, ai  sensi della L.R; n. 1/2002 è lo strumento operativo delle politiche della 

Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e
promozione turistica locale;

Ai sensi dell’art. 7, comma -1 della L.R. n. 1/2002, Pugliapromozione, in qualità di strumento operativo 
delle politiche regionali:

- promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e cultu-
rali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze;

-	promuove e qualifica l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui 
mercati nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli 
interventi di settore;

-	promuove l’incontro fra il sistema di offerta regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo;
-	promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, giovanile, nonché di quello sociale e la valorizzazione 

degli indotti connessi;
-	sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale 

del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni 
produttive dell’intero territorio regionale;

-	attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed even-
ti, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo culturale e per la promo-
zione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio;

-	svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti program-
matori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi interregionali e comuni-
tari.

L’Agenzia Pugliapromozione ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia organiz-
zativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica;

L'Agenzia è inoltre amministrazione aggiudicatrice, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti”, e 
soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L.. 241/1990.

Nella fattispecie sussistono i presupposti ci cui all’art. 5, comma 6, D.Igs. 50/2016, e cioè:
a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudica-

tori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati 
nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico;
c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 

20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.
Il trasferimento di risorse finanziarie correlato all’attuazione di ciascun progetto non configura una remu-

nerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di 
pubblico interesse.
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In attuazione dell’accordo cui si è fatto riferimento, le parti sono tenute al rispetto della normativa comu-
nitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare del D.Igs 50/2016.

CONSTATATO CHE: 
per quanto-riguarda gli aspetti finanziari si prospettano esigenze diverse in relazione a ciascuno dei pro-

getti in particolare:

a) Progetto interregionale Portale  Telematico Interregionale  II^ fase;
Le spese relative alla realizzazione del progetto, pari a complessivi Euro 180.000,00, trovano copertura 

negli impegni assunti sui capitoli di spesa 311041 e 310110 rispettivamente con le determinazioni dirigenziali 
n. 97 del.9/12/2016 e n. 102.del 21/12/2016;

b) Progetto di eccellenza South Cultural Routes;
Saranno oggetto dell’accordo di collaborazione con l’Agenzia solo gli interventi autonomi di competenza 

regionale che comportano una spesa di Euro 559.602,57 a titolo di cofinanziamento statale (la quota regiona-
le di Euro 62.178,06 sarà finanziata con risorse proprie in kind).

Al fine di introitare il cofinanziamento statale, con DGR n. 1948 del 30/11/2016 sono stati creati gli appositi 
capitoli di entrata (2059347 -Risorse statali per la realizzazione del progetto d’eccellenza” south cultural rou-
tes” ) e di spesa (701000 “Spese per realizzazione progetto d’eccellenza “south cultural routes” ) ed apportate 
le conseguenti variazioni di bilancio.

Orbene, poiché il capitolo di spesa 701000 reca la classificazione 1.03.02.99.999 (Acquisto di servizi), al 
fine di trasferire all’Agenzia Pugliapromozione le somme necessarie all’attuazione del progetto si rende ne-
cessario procedere ad una variazione compensativa di bilancio di Euro 559.602,57, previa istituzione di un 
nuovo capitolo di spesa denominato “Trasferimenti all’Agenzia Pugliapromozione per la realizzazione del 
progetto d’eccellenza “South Cultural routes” recante una classificazione da piano integrato dei conti coeren-
te con l’operazione di trasferimento che si deve effettuare (1.04.01.02.017 “Trasferimenti correnti a altri enti 
e agenzie regionali e sub regionali”).

Considerato inoltre che il Protocollo di intesa integrativo al Protocollo del 24 giugno 2010 relativo ai pro-
getti d’eccellenza, all’art. 4, comma 4, prevede che nello svolgimento delle azioni comuni a carattere interna-
zionale le Regioni sono tenute ad avvalersi del contributo operativo dell’ENIT, al fine di trasferire ad ENIT la 
quota di Euro 90.000, giusta verbale del 28 febbraio 2017, si rende necessario procedere ad una variazione 
compensativa di bilancio di Euro 90.000,00, previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa denominato 
“Trasferimenti all’ENIT per la realizzazione del progetto d’eccellenza “South Cultural Routes” recante una 
classificazione da piano integrato dei conti coerente con l’operazione di trasferimento che si deve effettuare 
(1.04.01.01.009 Trasferimenti. correnti a altri enti ‘centrali produttori di servizi economici”),

c) Progetto di eccellenza Italy Golf & More
Il costo complessivo del progetto ammonta ad Euro 169.996,86 di cui Euro 152.296,86 quota di cofinanzia-

mento statale e Euro 17.700,00 quota di cofinanziamento regionale.

Dei cofinanziamento statale è stata accreditata alla Regione Puglia un’anticipazione di Euro 60.918,74 ( 
40% ) con la reversale n. 14140/2015. Con nota Prot. AOO_116/1550 del 08.02.2016 la Sezione Entrate ha 
comunicato formalmente che detta somma è stata imputata al cap. 2142100 “Altri trasferimenti correnti 
n.a.c.da Amministrazioni centrali — gestione ordinaria c.s. 1110160”, in assenza di un capitolo di entrata de-
dicato per l’esercizio finanziario 2015 e, pertanto costituiscono avanzo di amministrazione vincolato in quanto 
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tali somme non state mai stanziate nei capitoli di spesa e quindi non impegnate. Dunque per poter disporre 
della suddetta anticipazione si rende necessario applicare al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2017, parte della quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2016, per complessivi Euro 
60.918,74, previa autorizzazione del relativo spazio finanziario.

Con DGR 1927 del 30/11/2016 sono stati istituiti i pertinenti capitoli di entrata (2059348- Quota statale 
per l’attuazione del progetto di eccellenza a valenza interregionale “italy golf&more” I.

296/2006 art.1 comma1228 e ss.mm.ii...) e di spesa ( 701001 - spese per l’attuazione del progetto, di 
eccellenza interregionale “italy golf&more” l. 296/2006 art. 1 comma 1228 e ss.mm.ii. quota stato: azioni 
comuni - e 701002 - spese per l’attuazione del Progetto di eccellenza interregionale 296/2006» art.1 comma 
1228 e ss.mm.ii. quota di stato, si é provveduto alla conseguente variazione al Bilancio-2016-2018 al fine 
di incamerare somme del Progetto.di eccellenza “Italy Golf More” pari a Euro 91.378,12 - su complessivi € 
152;296,86 assentiti complessivamente come quota statale 

d) Progetto interregionale Appia Antica Regina Viarum
Il progetto prevede solo azioni comuni da realizzare a cura della capofila, Regione Lazio, cui è stata già 

trasferita la quota a carico della Regione Puglia con determinazione n. 95/2016.
La cooperazione richiesta all’Agenzia si sostanzia nell’assistenza in loco al soggetto attuatore degli inter-

venti individuati con la Regione Lazio.
Non è prevista l’erogazione di risorse finanziarie all’Agenzia Pugliapromozione .  

VISTO:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni,-degli enti locali e dei loro organismi,’ a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. n. 42/2009;

- la L.r. n. 41 del 30/12/2016 di approvazione del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019;

- La D.G.R. n. 16 del 17 gennaio 2017, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale;

- La D.G.R n. 130 del 07/02/2017 con cui è stato determinato ed approvato Ú risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2016 

DATO ATTO CHE
la variazione proposta con presente provvedimento, assicura il- rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 41/2016 e ai commi 465-466 dell’articolo unico Parte prima 
Sezione prima della Legge 232/2016. -

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

- individuare l’Agenzia regionale Pugliapromozione, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge 241/90, per l’attuazione ed implementazione dei se-
guenti progetti cofinanziati con fondi ministeriali (statali)
a) Progetto interregionale Portale Telematico interregionale IIA^ fase;
b) Progetto di eccellenza South Cultural Routes;
c) Progetto di eccellenza Italy Golf & More;
d)  Progetto interregionale Appia Antica Regina Viarum;
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- di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale Pugliapro-
mozione, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo dei suindicati progetti

- di autorizzare, il dirigente della Sezione Turismo ad adottare lo schema di Accordo di cooperazione appro-
vato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integra-
zioni non sostanziali;

- di autorizzare lo spazio finanziario di Euro 60.918,74 al fine di procedere all'applicazione al Bilancio di previ-
sione 2017 della quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2016 di pari importo

- di autorizzare le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella parte contabile del presente atto

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
a) Progetto interregionale Portale Telematico Interregionale II^ fase
Le spese relative alla realizzazione del progetto, pari a complessivi Euro 180.000,00, trovano copertura negli 

impegni assunti sui capitoli di spesa 311041 e 310110 rispettivamente con le determinazioni dirigenziali n. 
97 del 9/12/2016 e n. 102 del 21/12/2016

b) Progetto di eccellenza South Cultural Routes
Le spese relative alla realizzazione del progetto trovano copertura negli stanziamenti dei CC.N.I. di spesa, 

collegati ai capitoli di Entrata 2059347 e 2059334, previa variazione al bilancio di previsione 2017 e plu-
riennale 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, al fine di trasferire all’Agenzia regionale Pugliapromozione e all’ENIT 
le somme dovute per la realizzazione degli interventi di competenza, come di seguito specificato:

SPESA- VARIAZIONE IN DIMINUZIONE

CRA Capitolo di spesa Descrizione del capitolo
Codice funzio-
nale (Missione 

Programma)

Codice Economico (titolo, 
macroaggregato, III,I-

V,V livello)

Variazione in diminuzione 
Competenza e Cassa E.F. 

2017

63.04 701000
Spese per realizzazione 

progetto d'eccellenza 
"South Cultural Routes

7.1 U.1.03.02.99.999 - € 649.602,57

SPESA - ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO E VARIAZIONE IN AUMENTO

CRA Capitolo di spesa Descrizione del capitolo
Codice funzionale 

(Missione Pro-
gramma)

Codice Economico (titolo, 
macroaggregato, III,I-

V,V livello)

Variazione in diminuzione 
Competenza e Cassa E.F. 

2017

63.04
C.N.I. collegato ca-

pitolo entrata 
2059347

Trasferimenti all'Agenzia 
Pugliapromozione per 

la realizzazione del 
progetto d'eccellenza 
"south culturalroutes"

7.1 U.1.04.01.02.017 + € 559.602,57

CRA Capitolo di spesa Descrizione del capitolo
Codice funzionale 

(Missione Pro-
gramma)

Codice Economico (titolo, 
macroaggregato, III,I-

V,V livello)

Variazione in diminuzione 
Competenza e Cassa E.F. 

2017

63.04

C.N.I. collegato 
aicapitoli en-

trata 2059347 
e 2059334

Trasferimenti ENIT per la 
realizzazione del proget-

to d'eccellenza "south 
culturalroutes"

7.1 U.1.04.01.01.009 + € 90.000,00
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c) Progetto di eccellenza Italy Golf & More
La quota di cofinanziamento regionale, pari ad Euro 17.700,00 è a carico del Bilancio ordinario dell’Agen-

zia Regionale Pugliapromozione.
Al fine di disporre dell’intera quota di cofinanziamento statale, pari complessivamente ad Euro 152.296,86, 

di cui Euro 17.296,86 a valere sul capitolo 701002 ed Euro 135.000,00 a valere sul capitolo 701001, si appli-
ca al Bilancio di previsione 2017 la quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2016, ai sensi 
dell’art. 42 comma 8 del D. Lgq. n. 118/2011, per l’importo di Euro 60.918,74,come di seguito descritto:

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DI AMMINISTRAZIONE

CRA
Capitolo di 

spesa
Descrizione del capitolo

Codiec funzionale 
(Missione 

Programma)

Codice Economico (tito-
lo, macroaggregato, 

III,IV,V livello)

Variazione in 
diminuzione 
Competenza 
e Cassa E.F. 

2017

Variazione 
Cassa E.F. 

2017

Applicazione avanzo vincolato + € 60.918,74 0,00

66.03 1110020

Fondo di riserva per sop-
perire a deficienze 

di cassa (Art. 51, L.R. 
28/2001)

20.01 1.10.1.1 0,00 - € 60.918,74

63.04 701001

Spese per attuazione del 
progetto di eccel-

lenza interregionale 
"Italy Golf&More" 
L. 296/2006, art. 1 

comma 1228 e s.m.i. 
Quota Stato. Azioni 

Comuni

7.1 1..04.01.02 + € 60.918,74 + € 60.918,74

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi fi-
nanziari di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016; lo spazio 
finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

d) Progetto interregionale Appia Antica Regina Viarum
Le spese a carico di Regione Puglia pari ad Euro 35.000,00 sono state già liquidate alla capofila, Regione 

Lazio, con determinazione n. 95/2016.
Non è prevista l’erogazione di risorse finanziarie all’Agenzia Pugliapromozione.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera e della 
LR. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente prowedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
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DELIBERA

•  individuare l’Agenzia regionale del turismo Pugliapromozione, quale soggetto con cui procedere alla sotto-
scrizione dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge 241/90, per l’attuazione ed implementazione 
dei seguenti progetti cofinanziati con fondi statali del M I BACT:
a) Progetto interregionale Portale Telematico Interregionale II^ fase;
b) Progetto di eccellenza South Cultural Routes;
c) Progetto di eccellenza Italy Golf & More;
d) Progetto interregionale Appia Antica Regina Viarum;

• di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARET Pugliapromozione, per la 
regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo dei suindicati progetti, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

• di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo alla sottoscrizione del suddetto accordo;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Turismo a dare attuazione allo schema di Accordo di Cooperazione 
approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o 
integrazioni non sostanziali;

• di autorizzare lo spazio finanziario, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 
dicembre 2016, di Euro 60.918,74 al fine di procedere all’applicazione al Bilancio di previsione 2017 della 
quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2016 di pari importo. Lo spazio finanziario auto-
rizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione al Bilancio Regionale 2017 e plu-
riennale 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale, ai sensi 
degli art. 42 comma 8 e 51 comma 2, in termini di competenza e cassa, così come indicate dallo schema 
riportato nella sezione “ copertura finanziaria” ;

• di rinviare a successivi atti dirigenziali, a cura della Sezione Turismo, l’impegno delle somme iscritte, accer-
tate e riscosse e ulteriori atti gestionali;

• di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente deliberazione;

• di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale 
l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 118/2011 costituente parte integrante del presente prov-
vedimento.

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 490
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia – provincia di LECCE.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:
-	con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della 

qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo all’applicazio-
ne della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto quelle innovate 
e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. n.116/2008;

-	con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. n. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firma-
to, per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, 
finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative spe-
cifiche tecniche;

-	con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla in-
dividuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Lecce;

-	occorre, pertanto, procedere annualmente e, quindi, anche per l’anno 2017,alla classificazione delle acque 
di balneazione in base alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione 
dell’esito dei campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2013/2016 trasmessi da 
ARPA Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo con nota e relati-
ve schede, registrate al protocollo della Sezione PSB con n.A00_152/923 del 17.2.2017, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, denominato “ALLEGATO A”;

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui 
all’art.5; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti nel proprio terri-
torio di cui all’art.15 del medesimo D. Lgs. n. 116/2008; sulla tempestività della trasmissione al Ministero 
della Salute, dei provvedimenti di divieto o di revoca dello stesso come stabilito dall’art. 6, comma 4 del 
richiamato decreto interministeriale 30 marzo 2010. Al fine di consentire alla Regione Puglia l’adempimento 
dettato dal comma 1 dello stesso art. 6 del citato decreto interministeriale sull’aggiornamento dei dati sul 
portale ministeriale dedicato, i Sindaci dei Comuni interessati devono dare tempestiva comunicazione dei 
provvedimenti su richiamati di divieto di balneazione e revoca anche alla struttura regionale competente;

- occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico ed a quan-
to disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commis-
sione Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque 
di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

-	 Il Presidente propone, quindi, alla Giunta di deliberare, per la provincia di Lecce, la valutazione della qualità 
delle acque di balneazione per la stagione balneare 2017, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA 
Puglia con valutazioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 
116/2008, come dall’allegato prospetto, predisposto dall’ARPA Puglia, che costituisce parte integrante e 
sostanziale di questo atto;

-	 il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 
L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal Diri-

gente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro
-	a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
-	condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

-	di classificare le acque di balneazione per la provincia di Lecce e per la stagione balneare 2017, come 
disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, in base ai campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia ai sensi 
dell’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo, come dall’allegato prospetto predisposto da ARPA Puglia, che 
costituisce l’ “ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-	di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati 
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 
del Decreto interministeriale 30 marzo 2010 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 27/5/2011;

- di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero 
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio del-
la Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Lecce, per 
gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

- di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

- di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 495
Legge 27 Dicembre 2006, n. 296. Decreto attuativo del 26.01.2012. Programma di interventi di efficienta-
mento energetico degli edifici di Edilizia Residenziale Pubblica a cura delle ARCA (già IACP) Proroga termini 
inizio lavori.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, di seguito esplicitata, confermata e fatta pro-
pria dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 1 della Legge n. 296 del 27 Dicembre 2006,  al comma 362 e seguenti, prevede che una parte del 
maggior gettito fiscale venga destinato alla costituzione di un Fondo da utilizzare a copertura di interventi di 
efficienza energetica e di riduzione dei costi della fornitura energetica per finalità sociali.

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico con Decreto 
del 26.01.2012 “Condizioni, modalità e termini per l’utilizzo della dotazione del Fondo finalizzato alla ridu-
zione dei costi della fornitura di energia per finalità sociali di cui all’art.1 commi 362 e seguenti della Legge 
27.12.2006 n.296”, ha ripartito il fondo ammontante a € 71.589.896,00 fra le varie Regioni, assegnando alla 
Regione Puglia la somma di € 4.819.431,79; 

ottemperando alle indicazioni contenute nel Decreto di cui sopra, con Delibera di Giunta Regionale n. 743 
del 25.05.2016 la Regione Puglia ha individuato quali beneficiari del finanziamento le ARCA del territorio 
Regionale per la realizzazione di interventi di riqualificazione energetica degli edifici di ERP di proprietà delle 
ARCA; 

con la stessa delibera la Regione ha ripartito il fondo in proporzione al patrimonio abitativo .e ha dato indi-
cazioni circa la scelta degli edifici da sottoporre al programma di efficientamento energetico, con indicazione 
delle relative tipologie di intervento ammissibili al programma e delle relative modalità di erogazione oltre a 
disporre che il termine ultimo di inizio lavori sia fissato improrogabilmente entro il 31.10.2016;

L’Arca Sud Salento con nota 3309/16 e l’Arca Puglia Centrale con nota 40378/16, hanno comunicato che i 
tempi imposti dal vigente D.Lgs n. 50/16 ( Codice degli Appalti) per l’ espletamento delle gare di appalto non 
sono stati tali da consentire il rispetto del predetto termine fissato al 31.10.2016 dalla DGR 743/16 e previsto 
per l’inizio dei lavori, per cui L’Arca Sud Salento e l’Arca Puglia Centrale chiedono la concessione di una ade-
guata proroga di mesi sei fino al 30.04.2017 per l’inizio lavori, mentre l’Arca Nord Salento con nota n.1298/17 
ai soli fini della cantierizzazione chiede una proroga al 01.04.2017;

Per quanto sopra esposto si ritiene di poter assentire alla concessione della proroga per addivenire all’ini-
zio lavori entro il 31.07.2017

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. b) 
della L.R. n.7/97
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Arch. A. M. Cur-
curuto;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, e dal Dirigente 

della Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riporta-
te in premessa;

- di concedere all’ Arca Sud Salento, all’Arca Puglia Centrale e all’ Arca Nord Salento la proroga di mesi nove 
a decorrere dal 31.10.2016 fino al 31.07.2017;

- di disporre che i lavori dovranno iniziare improrogabilmente entro il 31.07.2017 pena decadenza del finan-
ziamento.

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1, comma 2 
della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 496
Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell’art. 104 
e dell’art. 108 delle NTA e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo.

L'Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politi-
che abitative, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell'istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valoriz-
zazione del Paesaggio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

− con Deliberazione n.1435 del 2.08.2013, pubblicata sul BURP 108 del 06.08.2013, la Giunta Regionale ha 
adottato il Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR) ai sensi dell'art. 2 co. 4 della Legge regionale 7 ottobre 
2009, n.20 "Norme per la pianificazione paesaggistica";

− la predetta legge disciplina il procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territo-
riale, in particolare l'art. 2 co. 8 prevede che: "(...) L'aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle 
cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché 
deliberato dalla Giunta regionale";

− a seguito delle osservazioni pervenute al Piano da parte di Comuni, anche per il tramite dell'ANCI, di as-
sociazioni di categoria e di privati cittadini, la Regione ha trasmesso alla Direzione Generale PBAAC e alla 
Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici, una proposta di modifica al Titolo VIII delle NTA, 
poi condivisa nell' "Atto di Integrazione al Documento intermedio del 27/02/2013 di condivisione dei lavori 
svolti in attuazione dell'intesa interistituzionale sottoscritta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dalla Regione Puglia il 15/11/2007", 
sottoscritto dalle parti in data 24.10.2013;

- con Deliberazione n.2022 del 29 ottobre 2013, pubblicata sul BURP n.145 del 06.11.2013, la Giunta regio-
nale ha adottato le "Modifiche al Titolo VIII delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale della Puglia adottato il 2/8/2013 con DGR 1435 - Modifica e correzione di errori materiali nel testo 
delle NTA e delle Linee Guida di cui all'elaborato 4.4.1";

- con Deliberazione n.2610 del 30.12.2013, pubblicata sul BURP n.19 del 12.02.2014, la Giunta Regionale ha 
approvato l' "Atto di indirizzo relativo all'istruttoria delle osservazioni presentate a norma dell'art. 2 co. 4 
della L.R. 20 del 7 ottobre 2009, 20 recante "Norme per la pianificazione paesaggistica" e delle conseguenti 
modifiche al PPTR da effettuarsi a valle del recepimento";

- tutti gli elaborati cartografici del Piano sono stati revisionati a seguito dell'accoglimento delle osservazioni, 
mentre lo strato dei pascoli è stato revisionato non solo a seguito dell'accoglimento delle osservazioni ma 
anche utilizzando ortofoto digitali più aggiornate e una più accurata ricognizione. Relativamente alla stessa 
componente si segnala che le Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all'art. 66 delle NTA del PPTR adot-
tato, erano già state oggetto di modifica con DGR n.2022 del 29.10.2013 che limitava l'applicazione delle 
stesse solo nelle zone territoriali omogenee a destinazione rurale (co. 5);

− le predette osservazioni unitamente alle istruttorie e relativi esiti motivati sono pubblicati sui siti internet 
http://www.paesaggiopuglia.it e sit.puglia.it;
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− in data 16.01.2015 è stato sottoscritto, ai sensi dell'art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n.42, l'Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che 
stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all'e-
ventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte 
ai sensi dell'art. 141 bis; in particolare l'Accordo all'art. 3 co. 2 stabilisce che:

 
 "Presupposti per la revisione e aggiornamento del PPTR oggetto del presente Accordo sono, su richiesta 

motivata di una delle parti per le lettere a, b, c, d:
 a) Le attività di monitoraggio dell'Osservatorio di cui al l'art. 4 della LR 20/2009 co. 3 lett. e) il quale "attra-

verso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull'evoluzione 
del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui all'articolo 1";

 b) L'attività di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciali e loro varianti 
di cui all'art. 97 delle NTA del Piano, nonché la valutazione di conformità di cui all'art. 100 per i Piani ade-
guati al PUTT/P;

 c) La richiesta di rettifica e aggiornamento laddove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni come 
previsto dall'art. 104 delle NTA;

 d) L'entrata in vigore di ogni altro provvedimento statale o regionale specificamente finalizzato alla tutela, 
valorizzazione e riqualificazione del paesaggio ivi compreso quanto definito al comma 1.

 e) Il PPTR è comunque oggetto di verifica congiunta della Regione e del Ministero con cadenza non superiore 
a cinque anni.";

- con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha 
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);

- l'art. 104 "Aggiornamento e revisione" delle NTA del PPTR prevede:
 "1. Ove emergano errate localizzazioni o perime trazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, 

di cui all'art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre 
rettifiche degli elaborati del PPTR

 2. La Regione, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a dimo-
strare l'errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche competenze 
in materia, provvede alle relative rettifiche ai sensi dell'art. 2 co 8. della LR 20/2009. In particolare, se le 
modifiche riguardano:

 a) i beni paesaggistici di cui all'art. 142 del Dlgs 42/2004, la Regione, verificata altresì la coerenza con i crite-
ri condivisi in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010, ne dà immediata comunicazione 
al MiBact. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla ricezione degli atti da parte del MiBact senza che questi 
abbia comunicato motivi ostativi, la Regione provvede;

 b) i Decreti Ministeriali di cui all'art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004, la verifica è rimessa al Comitato Tecnico 
Paritetico di copianificazione istituito con DGR che si esprime con parere obbligatorio e vincolante entro e 
non oltre 60 gg dalla ricezione degli atti;

 c) gli ulteriori contesti paesaggistici, la Regione conclude il procedimento informando il Ministero.
 3.Gli esiti sono recepiti negli elaborati del PPTR a cura dell'Osservatorio entro trenta giorni dalla approvazio-

ne, dandone evidenza sul sito web interattivo della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione; (...)";

- l'art. 108 delle NTA del PPTR stabilisce che:
 "1. In caso di incoerenza tra previsioni normative e cartografia del PPTR sono prevalenti le prime.
 2. Gli elaborati cartografici del Piano sono prodotti anche in versione informatizzata, resi disponibili e con-

sultabili sul sito web della Regione; tutte le indicazioni contenute nelle Tavole relative al Titolo VI sono rap-
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presentate con precisione validata alla scala ivi indicata
3. Gli elaborati cartografici del Piano sono aggiornati dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri 

errori materiali che non alterino la sostanza delle ricognizioni e previsioni del PPTR. Degli aggiornamenti è 
data adeguata informazione a cura della Regione.";

- con DGR n.240 dell'08 marzo 2016 sono state approvate, ai sensi dell'art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

- con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell'art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

- con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del 
Piano Urbanistico Generale del Comune di LUCERA (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e inte-
grazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della I.r. n. 20/2009, 
divenute efficaci con l'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 
15.11.2016;

- con DGR n.1866 del 30 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, per 
il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi (TA) e sono state approvate rettifiche e integrazioni 
in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della I.r. n.20/2009, divenute ef-
ficaci con l'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 30.01.2017;

− con DGR n.1702 dell'8 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Porto Cesareo (LE) al PPTR e sono immediatamente efficaci le 
rettifiche e integrazioni approvate in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 
2 della I.r. n.20/2009;

CONSIDERATO CHE:

− sono stati rilevati e verificati alcuni disallineamenti tra gli esiti delle osservazioni accolte e il relativo aggior-
namento degli elaborati cartografici e vettoriali del Piano approvato; aggiornamento, quindi, che si rende 
necessario ai fini della coerenza tra esito delle osservazioni ed elaborati del Piano. Nello specifico gli errori 
materiali riguardano:

− Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) - Formazioni arbustive in evoluzione naturale in agro del Comune 
di Brindisi: le p.lle 5, 15, 174, 175, 409, 410, 411, 412, 469 del Fg 3 non sono state incluse come UCP - 
Formazioni arbustive in evoluzione naturale nella cartografia del sistema delle tutele a seguito di accogli-
mento dell'osservazione identificata con ID 579.

− Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) - Siti di rilevanza naturalistica: con D.G.R. n.262/2016, a seguito 
di riscontro di errore materiale nei perimetri dei SIC "Torre Colimena" (IT9130001) e "Palude del Conte e 
Duna di Punta Prosciutto" (1T9150027) come riportati nel WebGis della Regione Puglia rispetto a quanto 
presente in atti in formato cartaceo (DGR 3310 del 23.07.96) e riportato nei formulari standard dei siti 
pubblicati sul sito del Ministero dell'Ambiente, è stata rettificata la perimetrazione dei due SIC "Torre 
Colimena" (IT9130001) e "Palude del Conte e Duna di Punta Prosciutto" (IT9150027) esclusivamente nel 
formato digitale presente nel WebGis della Regione Puglia. Tale rettifica deve essere riportata nella rico-
gnizione del sistema delle tutele del PPTR;
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- con note prot. n. 4103 del 17/02/2017 e n. 6480 del 16/03/2017, acquisite dalla Sezione Tutela e Valorizza-
zione del Paesaggio regionale rispettivamente con nota PEC n.44491 del 22/02/2017 e nota prot. 2261 del 
17/03/2017, la Sezione Demanio e Patrimonio regionale, a seguito di verifiche di ufficio degli atti in' pos-
sesso del Servizio Parco Tratturi, ha chiesto la rettifica del tratto terminale del tracciato del Tratturello Fog-
gia-Tressanti-Barletta, sito nel centro urbano di Foggia, in quanto erroneamente riportato nel PPTR Puglia 
e non conforme all'effettivo percorso in corrispondenza del foglio 123, particelle 274 e 313. Nello specifico 
tale errore materiale riguarda:

- Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) — Testimonianza della stratificazione insediativa - aree apparte-
nenti alla rete dei tratturi e loro diramazioni minori;

la richiesta di rettifica è stata accolta, escludendo le porzioni del tratturello in oggetto che attraversano le 
p.lle 274, 313, 275 del Fg 123 e le p.lle 59, 234, 116, 248, 232, 245 e 233 del Fg 121 e disponendo la corre-
zione del tracciato che, come da documentazione in atti presso la Sezione Demanio e Patrimonio regionale e 
nota istruttoria della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale prot. 145/02293 del 20.03.2017 
interessa la p.lla livello "strade" che corre lungo il confine sud delle pile 233, 230, 61 e 62 del Fg 121 e le p.lle 
178 e 280 del Fg 123;

− trattandosi di meri errori materiali che non alterano la sostanza delle ricognizioni e delle previsioni del 
PPTR, si applica il citato co. 3 dell'art. 108 delle NTA del PPTR;

− con nota prot. AOO 079/03788 del 18/05/2016, acquisita dall'allora Servizio Assetto del Territorio regionale 
al prot. A00145/4552 del 18/05/2016, il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso della Sezione Ur-
banistica regionale ha trasmesso, ai sensi dell'art. 75 delle NTA del PPTR, i risultati della ricognizione delle 
terre civiche condotta per 61 Comuni. In particolare, sono stati trasmessi i dati catastali (in formato GIS) 
relativi al ricognizione delle terre civiche dei Comuni di seguito elencati:

1) San Paolo di Civitate (FG);
2) Deliceto (FG);
3) San Giovanni Rotondo (FG);
4) Cerignola (FG);
5) Bitonto (BA);
6) Corato (BA);
7) Taranto;
8) Statte (TA);
9) Maruggio (TA);
10) Marciano di Leuca (LE);
11) Guagnano (LE);
12) Cannole (LE);
13) Carpignano Salentino (LE);
14) Sogliano Cavour (LE);
15) Ruffano (LE);

e tutti i dati catastali (in formato GIS) relativi alla rettifica della ricognizione delle terre civiche precedente-
mente trasmessa per i seguenti Comuni:

1)  Ascoli Satriano (FG);
2)  Santeramo in Colle (BA).
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Con la stessa nota, inoltre, è stato chiesto di aggiornare gli elaborati del PPTR nella parte relativa allo 
strato degli usi civici per tutti i Comuni sopra elencati, nonché per i Comuni di seguito elencati, per i quali, 
successivamente all'approvazione del PPTR, sono stati trasmessi i dati catastali (in formato GIS) relativi alla 
ricognizione delle terre civiche:

1)  Acquarica del Capo (LE);
2)  Acquaviva delle Fonti (BA);
3)  Alberona (FG);
4)  Alessano (LE);
5)  Bari;
6)  Biccari (FG);
7)  Bovino (FG);
8)  Candela (FG);
9)  Carlantino (FG);
10) Casalnuovo Monterotaro (FG);
11) Casalvecchio di Puglia (FG);
12) Cassano delle Murge (BA);
13) Castelluccio Valmaggiore (FG);
14) Castelnuovo della Daunia (FG);
15) Celenza Valfortore (FG);
16) Celle di San Vito (FG);
17) Faetò (FG);
18) Faggiano (LE);
19) Galatone (LE);
20) Gioia del Colle (BA);
21) Grottaglie (TA);
22) Grumo Appula (BA);
23) Lizzano (TA);
24) Manduria (TA);
25) Melendugno (LE);
26) Mesagne (BR);
27) Monteleone di Puglia (FG);
28) Oria (BR);
29) Otranto (LE);
30) Panni (FG);
31) Rignano Garganico (FG);
32) Roseto Valfortore (FG);
33) San Marco la Catola (FG);
34) San Michele Salentino (BR);
35) San Pancrazio Salentino (BR);
36) Sava (TA);
37) Taurisano (LE);
38) Terlizzi (BA);
39) Torchiarolo (BR);
40) Torre Santa Susanna (BR);
41) Torricella (TA);
42) Uggiano La Chiesa (LE);
43) Vico del Gargano (FG);
44) Volturino (FG);
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− in data 19 maggio 2016, come da convocazione della Regione Puglia prot. 4097 del 04/05/2016, si è riunito 
presso gli uffici regionali il Comitato paritetico di cui alle DGR n.556 del 10/09/2012 e n.945 del 12/05/2015, 
al fine di prendere atto della suddetta ricognizione delle terre civiche. Il Comitato, "a seguito del confronto 
circa i criteri e le metodologie utilizzate per la verifica e la ricognizione delle terre civiche con il dirigente del 
Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso della Regione Puglia, ................... approva la ricognizione 
effettuata per i Comuni di cui alla allegata nota 03788 del 18/05/2016 e dispone l'aggiornamento della 
ricognizione del PPTR, ai sensi dell'art. 142, lettera "h" - D.Igs. 42/2004, degli elaborati del PPTR";

− il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso regionale, con successive note prot. A00 079/7227 del 
29/09/2016, prot. A00 079/8432 del 10/11/2016, prot. A00 079/914 del 06/02/2017 e prot. A00 079/1486 
del 01/03/2017, ha comunicato "la declassificazione dal demanio civico e l'alienazione dei terreni distinti in 
catasto al Fg 87 particella 32, al Fg 65, p.11a 254, al Fg 66 particelle 1620 e 1406 (entrambe ex p.11a 23} e al 
Fg 35 p.11e 124-125-127-130-131-132-135-136-138-139 (tutte ex p.11a 9 di impianto)" del Comune di San 
Giovanni Rotondo, richiedendo per gli stessi terreni l'aggiornamento della ricognizione del PPTR, ai sensi 
dell'art. 142, lettera "h" - D.Igs. 42/2004, degli elaborati del PPTR;

- trattandosi di aggiornamenti di tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterano i contenuti 
sostanziali, gli aggiornamenti su richiamati non costituiscono variante al PPTR, purché deliberati dalla Giun-
ta regionale, ai sensi del secondo periodo del comma 8 dell'art. 2 della I.r. n. 20/2009;

− alla data del 24.03.2017 è stato concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell'art. 104 delle NTA del 
PPTR, relativo a n.33 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, per errate localizzazioni e perimetrazioni, 
agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale;

− la predetta Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la 
documentazione pervenuta idonea a dimostrare l'errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalen-
dosi di altri enti con specifiche competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell'art. 
104 delle NTA del PPTR, ha accolto favorevolmente, in parte o in toto, n.25 delle suddette n.33 istanze. Di 
seguito si riportano le istanze accolte, con i relativi esiti:

istanze di cui all'art. 104 co. 2 - lettera a):

1. nota prot. n. 9902 del 16/06/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di "BP - Fiumi, torrenti, 
corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche"- corso d'acqua nel comune di Adelfla denomina-
to "S.Leo" (attualmente classificato nel PPTR come "Torrente Montrone", ramo sud-est). ESITO: Si accoglie 
la richiesta di esclusione dalla componente "BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle 
acque pubbliche" del corso d'acqua denominato "S. Leo" classificato nel PPTR come "Torrente Motrone", 
ramo sud-est nel comune di Adelfia e contestualmente lo si inserisce, in funzione di corridoio ecologico, 
nella componente UCP - reticolo idrografico di connessione della R.E.R. per l'intera lunghezza, dal confine 
con il comune di Casamassima fino alla confluenza con il ramo di sud-ovest, con una fascia di tutela pari a 
m 100 dall'asse del corso d'acqua, come previsto dall' art. 41 - punto 3) del PPTR;

2.  nota prot. n. 11315 del 25/11/2015, richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR per errata perimetrazione 
di area a Bosco e relativa area di rispetto per quanto attiene i suoli individuati in catasto al Fg 130, p.lle 24, 
35, 39, 41, 42, 51,53, 63, 75, 77, 79, 83, 109, 110 - Fg 131, p.lle 82, 128, 131 del comune di Manduria e Fg 
17, pile 109, 165, 167, 231, 232, 235, 313, 314, 316 del comune di Maruggio. ESITO: Si accoglie parzialmen-
te la richiesta di rettifica escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" parte delle p.lle 109, 79, 83 
e 63 del Fg 130 del comune di Manduria e parte delle p.lle 313 e 314 del Fg 17 del comune di Maruggio, 
per una superficie complessiva di 71.410 mq;
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3. nota prot. n. 1097 dell'08/02/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e rela-
tiva area di rispetto sita nel comune di Putignano e individuata in catasto al Fg 53, p.lle 187 e 858. ESITO: 
Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" le p.lle 858, 553, 
313, 182 del Fg 53 e parte della pila 187 del Fg 53 del comune di Putignano;

4. nota prot. n. 2686 del 17/03/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e relativa 
area di rispetto sita nel comune di Statte e individuata in catasto al Fg 38, p.lla 44. ESITO: Si accoglie la 
richiesta di rettifica escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" la p.lla 44 del Fg 38 del comune 
di Statte;

5. nota PEC ID 28891 del 21/04/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e rela-
tiva area di rispetto sita nel comune di Ceglie Messapica e individuata in catasto al Fg 3 p.lle 279 e 131. 
ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo in parte dalla componente "BP-Boschi e macchie" le 
p.lle 279 e 131 del Fg 3 del comune di Ceglie Messapica;

6. nota PEC ID 25082 del 03/05/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e rela-
tiva area di rispetto individuata in catasto al Fg 131, p.lla 23 del comune di Manduria. ESITO: Si accoglie la 
richiesta di rettifica escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" la p.lla 23 del Fg 131 del comune 
di Manduria e, per le sue caratteristiche, si dispone che la stessa particella venga inserita nella componen-
te "UCP-Prati e pascoli naturali";

7. nota PEC ID 30976 del 07/06/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e relati-
va area di rispetto sita nel comune di Salve e individuata in catasto al Fg 15, p.lle 65, 66, 67 e 175. ESITO: Si 
accoglie parzialmente la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" le p.lle 
66 e 67 e in parte la pila 65 del Fg 15 del comune di Salve;

8. nota prot. n. 5459 del 10/06/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e relativa 
area di rispetto sita nel comune di Putignano e individuata in catasto al Fg 76, p.lle 138, 209, 244 e 245 
(ex 208). ESITO: Si accoglie parzialmente la richiesta di rettifica escludendo dalla componente "BP-Boschi 
e macchie" parte delle p.lle 138, 209, 244 e 245 (ex 208) del Fg 76 del comune di Putignano;

9. nota PEC ID 29890 del 14/05/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel 
comune di Lecce che produce area di rispetto su aree di proprietà dei richiedenti individuate in catasto al 
Fg 237, p.lle 766, 767, 768, 770 e 738. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla compo-
nente "BP-Boschi e macchie" le p.lle 844, 842, 606, 463 e 607 del Fg 237 del comune di Lecce;

10. nota PEC ID 30154 del 24/05/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e rela-
tiva area di rispetto sita nel comune di Lecce e individuata in catasto al Fg 236, p.lle 566, 567, 597, 598 e 
599 e, parzialmente, la p.lla 596. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente 
"BP-Boschi e macchie" le p.lle 566, 567, 597, 598 e 599 e, parzialmente, la p.lla 596 del Fg 236 del comune 
di Lecce;

11. nota prot. n. 6343 del 30/06/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e relati-
va area di rispetto sita nel comune di Corigliano d'Otranto e individuata in catasto al Fg 13, p.lle 60, 78 e 
79. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" le p.lle 
60, 78 e 79 del Fg 13 del comune di Corigliano d'Otranto;

12. nota prot. n. 7093 del 27/07/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e relat-
lva area di rispetto sita nel comune di Ostuni e individuata in catasto al Fg 183, p.lle 330 e 1358. ESITO: 
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Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" per intero la p.lla 
331 del Fg 183 e parzialmente le p.lle 330, 329, 328, 327, 398, 247 del Fg 183 del comune di Ostuni;

13. nota PEC ID 37351 del 25/07/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e rela-
tiva area di rispetto sita nel comune di Nardò e individuata in catasto al Fg 121, p.lle 782, 882, 621, 878, 
879, 788, 787, 771, 791, 792 e 279. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente 
"BP-Boschi e macchie" le p.lle 782, 882, 621, 878, 879, 788, 787, 771, 791, 792 e 279 del Fg 121 del comu-
ne di Nardò;

14. nota PEC ID 36575 del 06/07/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e relati-
va area di rispetto individuata in catasto al Fg 9, p.lla 120 del comune di Noci. ESITO: Si accoglie la richiesta 
di rettifica, escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" la p.lla 120 del Fg 9 del comune di Noci;

15. nota PEC ID 38144 del 22/08/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e rela-
tiva area di rispetto individuata in catasto al Fg 18, p.lla 630 del comune di Alberobello. ESITO: Si accoglie 
la richiesta di rettifica escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" la p.lla 630 del Fg 18 del co-
mune di Alberobello;

16. nota PEC ID 36815 del 08/07/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e rela-
tiva area di rispetto individuata in catasto al Fg 134, p.lla 63 del comune di Mesagne. ESITO: Si accoglie la 
richiesta di rettifica, escludendo dalla componente "BP-Boschi e macchie" la p.lla 63 del Fg 134 del comu-
ne di Mesagne;

17. nota PEC ID 39327 del 26/09/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco e relati-
va area di rispetto individuata in catasto al Fg 44, pile 6, 17, 18, 122 e Fg 57, p.lle 4, 5, 6, 7, 30, 31 del comu-
ne di Altamura, al Fg 67, p.lle 9, 13, 93 e al Fg 73, p.lle 1, 2, 19 e 42 del comune di Grumo Appula. ESITO: 
Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo parzialmente dalla componente "BP-Boschi e macchie" le 
p.lle 17 e 18 del Fg 44 e le p.lle 4, 5, 6, 30 e 31 del Fg 57 del comune di Altamura, oltre che parzialmente 
le p.lle 1, 2, 19 e 42 del Fg 73 e le p.lle 9 e 13 del Fg 67 del comune di Grumo Appula. Per le loro caratteri-
stiche, si dispone che le stesse porzioni di particelle di entrambi i Comuni escluse dalla tipizzazione "Bosco 
e macchia" vengano inserite nella componente "UCP-Pascoli e prati naturali" del PPTR;

18. nota PEC ID 41040 dell08/11/2016 e PEC ID 44918 del 21/02/2017, richiesta di rettifica per errata peri-
metrazione di area a Bosco e relative aree di rispetto e Prati e pascoli naturali, relativamente alle seguenti 
particelle del comune di Statte Fg. 11 particelle 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 27, 153, 157, 162, 171, 368, 
e Fg. 15 p.lle 48, 457, 458 . ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica, escludendo parzialmente dalla com-
ponente "UCP-Pascoli e prati naturali" tutto o parte delle seguenti particelle del comune di Statte Fg. 11 
particelle 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26; 

così come previsto per i casi di cui all'art. 104 co. 2 lettera a) delle NTA del PPTR, la Regione ha trasmesso 
gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati e al MiBACT, Direzione Generale e Segretariato Regionale che 
non avendo comunicato motivi ostativi nei trenta giorni successivi ha determinato la conferma degli stessi 
esiti;

istanze di cui all'art. 104, co. 2 - lettera c):

1. nota prot. n. 6552 del 28/06/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di "UCP- Testimonianze 
della stratificazione insediativa" e relativa area di rispetto riguardante l'immobile individuato in catasto al 
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Fg 90, p.lle 32 e 33 del comune di Monopoli, Mass. Carrassa, in quanto privo di interesse storico e paesag-
gistico. ESITO: Si accoglie la richiesta e si esclude dalla componente "UCPTestimonianze della stratificazio-
ne insediativa" la Mass. Carrassa individuata in catasto al Fg 90, p.lle 32 e 33 del comune di Monopoli;

2. nota PEC ID 44301 del 04/02/2017, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di "UCP- Testimonianze 
della stratificazione insediativa" e relativa area di rispetto riguardante l'immobile individuato in catasto al 
Fg 35, p.lla 195 del comune di Apricena, Mass. Rendina, in quanto privo di interesse storico e paesaggisti-
co. ESITO: Si accoglie la richiesta e si esclude dalla componente "UCP-Testimonianze della stratificazione 
insediativa" la Mass. Rendina individuata in catasto al Fg 35, p.lla 195 del comune di Aprlcena;

3. nota prot. n. 6250 • del 28/06/2016, richiesta di rettifica per erratà perimetrazione di "UCP- Testimonianze 
della stratificazione insediativa" e relativa area di rispetto riguardante l'immobile individuato in-catasto al 
Fg 118 p.lla 1878 del comune di Francavilla Fontana, "Muraglia dei giardini di Palazzo Imperiale" in quan-
to privo di interesse storico e paesaggistico. ESITO: Si accoglie la richiesta e si esclude dalla componente 
"UCP-Testimonianze della stratificazione insediativa" la Muraglia dei giardini di Palazzo Imperiale indivi-
duata in catasto Fg 118 p.lla 1878 del comune di Francavilla Fontana;

4. nota prot. n. RP 6251 del 28/06/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di "UCP- Testimo-
nianze della stratificazione insediativa" e relativa area di rispetto riguardante l'immobile individuato in 
catasto al Fg 118 p.lla 128 del comune di Francavilla Fontana, "Muraglia dei giardini di Palazzo Imperiale", 
in quanto privo di interesse storico e paesaggistico. ESITO: Si accoglie la richiesta e si esclude dalla com-
ponente "UCP-Testimonianze della stratificazione insediativa" la Muraglia dei giardini di Palazzo Imperiale 
individuata in catasto al Fg 118 p.lla 128 del comune di Francavilla Fontana;

5. nota PEC ID 37334 del 22/07/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di "UCP-Prati e pascoli natu-
rali" individuati in catasto Fg 23 p.lle 5, 126, 127, 128, 527, 528, 559, 608, 609, 610, 611, 612, 669, 670, 784, 785, 
786, 787, 788, 789, 790, 791, 798, 799 del comune di Torricella e Fg 22 p.lle 4, 5, 8, 9, 121, 124, 126, 129, 130, 
227, 383, 683 del comune di Maruggio. ESITO: Si accoglie la richiesta di rettifica escludendo dalla componente 
"UCP-Prati e pascoli naturali" in toto o in parte le p.lle 4, 383, 683, 124, 125, 5, 6, 7, 126, 127, 227, 611, 610, 609, 
608, 527, 528, 612 del Fg 22 del comune di Maruggio e pile 5, 559, 126, 127, 128, 680, 753, 798, 799, 647, 650, 
673, 797, 669, 670, 784, 788, 785, 789, 786, 790, 787, 791 del Fg 25 del comune di Torricella;

6. nota prot. n. 7096 del 25/07/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di "UCP-Prati e pascoli 
naturali" nel comune di Salve individuati in catasto Fg 25 p.lle 1311. ESITO: Si accoglie la richiesta di ret-
tifica, escludendo dalla componente "UCP-Prati e pascoli naturali" parte della p.lla 1311 del Fg 23 del 
comune di Salve;

7. nota PEC ID 37146 del 19/07/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di "UCP-Prati e pascoli 
naturali" individuati in catasto Fg 22 p.lle 61, 62 e 63 del comune di Castrignano del Capo. ESITO: Si acco-
glie la richiesta di rettifica, escludendo dalla componente "UCP-Prati e pascoli naturali" tutta la pila 61 e in 
parte le p.lle 62 e 63 del Fg 22 del comune di Castrignano del Capo;

così come previsto per i casi di cui all'art. 104 co. 2 lettera c) la Regione, vista la documentazione trasmes-
sa, ha concluso le istruttorie dandone notizia al MIBACT, Direzione Generale e Segretariato Regionale.

CONSIDERATO, ALTRESI', CHE:

- l'Accordo sottoscritto in data 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
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del Turismo stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano ai sensi dell' art. 143, 
comma 2 del D.Igs n.42/2004, in particolare all'art. 3, co. 2, lettera d) prevede che:

"Presupposti per la revisione e aggiornamento del PPTR oggetto del presente Accordo sono: ..................... 
L'entrata in vigore di ogni altro provvedimento statale o regionale specificamente finalizzato alla tutela, 
valorizzazione e riqualificazione de/paesaggio ivi compreso quanto definito al comma 1.";

− con Deliberazione di Giunta Regionale n.1596 dell'11 ottobre 2016 sono stati individuati due nuovi Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC), ai sensi della Direttiva HABITAT 92/43CEE e in particolare il SIC "Padula Man-
cina" IT9150035 e "Lago del Capraro" IT9150036;

− con Deliberazione di Giunta Regionale n.134 del 07 febbraio 2017 sono stati ampliati i SIC a mare "Rauccio" 
cod. IT91150006 e "Costa Otranto-Santa Maria di Leuca" cod. IT9150002;

− con Deliberazione di Giunta Regionale n.319 del 07 marzo 2017 è stata individuata la Zona di Protezione 
Speciale (ZPS) "Scoglio dell'Eremita IT9120012" ai sensi della Direttiva UCCELLI 2009/147/CEE;

- i SIC e le ZPS sono ricompresi come componente "UCP - Siti di rilevanza naturalistica" nel sistema delle tute-
le del PPTR e quindi si rende necessario l'aggiornamento di tale componente a seguito dell'ampliamento dei 
SIC a mare "Rauccio" cod. IT91150006 e "Costa Otranto-Santa Maria di Leuca" cod. IT9150002, della nuova 
individuazione dei SIC "Padula Mancina" IT9150035 e "Lago del Capraro" IT9150036 e della ZPS "Scoglio 
dell'Eremita" IT9120012;

- trattandosi di aggiornamenti di tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterano i contenuti 
sostanziali, non costituiscono variante al PPTR purché deliberato dalla Giunta regionale, ai sensi del secon-
do periodo del comma 8 dell'art. 2 della I.r. n. 20/2009;

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, si propone alla Giunta Regionale l'approvazione degli aggior-
namenti e delle rettifiche da apportare agli elaborati cartografici del PPTR, ai sensi degli artt. 104 e 108 delle 
NTA del PPTR e dell'art. 3 dell'Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo.

"Copertura Finanziaria ai sensi del D.Igs 118/2011"
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l'adozio-
ne del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 
4 comma 4 lett. d).

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e Va-
lorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto;

- DI APPROVARE gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati del PPTR così come sopra de-
scritti, dando atto che sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto nella 
sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale;

- DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio di provvedere, ai sensi 
dell'art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati 
del PPTR descritti in premessa entro trenta giorni dall'approvazione della presente, dandone evidenza sul 
sito web istituzionale della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiorna-
menti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet www.paesaggio-
puglia.it e www.sit.puglia.it;

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP;

- DI NOTIFICARE il presente provvedimento al MIBACT Direzione Generale e Segretariato Regionale

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 497
COMUNE DI CASTELLANETA (TA) - Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ex art. 11 LR 
20/2001. - Rilievi regionali.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica e dal Servizio Strumentazione Urbanistica, confermate dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

“” Il Comune di Castellaneta con nota prot. 29726 del 18/11/16 (assunta al protocollo della Sezione Ur-
banistica Regionale -SUR- in data 22/11/16, n.8792) ha depositato gli atti tecnici ed amministrativi del Piano 
Urbanistico Generale del proprio territorio, comprendenti la seguente documentazione (n.1 copia cartacea):
1. DCC n.58 del 01/10/05, di adozione del DPP;
2. DGC n.23 del 15/02/08, di presa d’atto della “Relazione Atto d’Indirizzo”;
3. DCC n.15 del 29/02/16, di adozione del PUG;
4. DCC n.36 del 11/10/16, di esame delle osservazioni;
5. DD n.79 del 17/11/16, di presa d’atto degli elaborati adeguati a seguito delle osservazioni accolte;
6. DGC n.141 del 17/11/16, di presa d’atto degli elaborati adeguati a seguito delle osservazioni accolte;
7. attestazione in data 17/11/16 a firma del Progettista del PUG e del Responsabile dell’Area Urbanistica co-

munale, in ordine agli elaborati adeguati a seguito delle osservazioni accolte;
8. n.94 elaborati tecnici (aggiornamenti: in parte “3.2012”, in parte “7.2015”, in parte “11.20161, anche 

su CD, escluso il Rapporto Ambientale-Sintesi non tecnica (elaborato “i” dell’elenco adottato con le DCC 
n.15/2016 e n.36/2016).

Con successiva nota comunale prot. 30488 del 28/11/16 (assunta al protocollo SUR in data 29/11/16, n. 
8981), sono stati inoltre depositati gli elaborati relativi alla Valutazione Ambientale Strategica, costituiti da n.4 
elaborati “novembre 2016” (n.1 copia cartacea e CD).

Dai predetti atti risultano acquisiti i seguenti pareri preliminari:
• nota prot. 16821 del 01/12/15 dell’Autorità di Bacino della Puglia, con parere di compatibilità al PAI (espres-

so sugli elaborati del PUG adeguati al tavolo tecnico del 22/09/15), con prescrizioni;
• nota prot. 589 del 11/01/16 della Sezione Lavori Pubblici - Referente Rischio Sismico, con parere favorevole 

ex art. 89 del DPR 380/2001;

Ciò rilevato, con nota prot. 9468 del 16/12/16, la Sezione Urbanistica, con riferimento anche a quanto 
disposto dalla Circolare n.1/2015 “Indirizzi e note esplicative sul procedimento di formazione dei Piani Urba-
nistici Generali (PUG)”, ha invitato il Comune -se non già adempiuto- a trasmettere sollecitamente copia della 
suddetta complessiva documentazione del PUG agli uffici appresso indicati, per l’esame dei profili di rispettivo 
interesse:
• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regio-

ne Puglia, per il parere di compatibilità paesaggistica;
• Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio VAS della Regione Puglia, per il “parere motivato”;
• Settore Pianificazione Territoriale della Provincia di Taranto, per il controllo di compatibilità rispetto al PTCP 

(ove sussistente). 
Ancora, sono stati richiamati gli adempimenti in materia di “terre civiche”, di cui -in particolare- alla L 

1766/1927, alla LR 7/1998 ed alle linee guida approvate con DGR n.1651 del 07/08/2012.
Sono stati richiesti inoltre al Comune, per la necessaria completezza della documentazione del PUG, le se-

guenti integrazioni:
• DPP adottato con DCC n.58 del 01/10/05 (n.4 elaborati);
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• Rapporto Ambientale-Sintesi non tecnica (elaborato “i” dell’elenco adottato con le DCC n.15/2016 e 
n.36/2016).

Infine in via collaborativa, allo scopo di agevolare l’esame dei contenuti urbanistici del PUG e del “bilancio 
della pianificazione” e di esplicitare adeguatamente le scelte pianificatorie operate, è stata richiesta al Comu-
ne una puntuale ricognizione scritto-grafica delle strumentazioni urbani tiche attuative vigenti (peraltro ge-
nericamente richiamate e riconfermate nelle norme tecniche relative ad una serie rie di contesti territoriali).

Quanto sopra, preordinatamente agli approfondimenti istruttori ed alle verifiche di compatibilità circa i 
contenuti complessivi del PUG e della documentazione tecnico-amministrativa pervenuta, ai fini della defini-
zione del procedimento ex art.11 della LR n.20/2001 in ordine al PUG.

A tale proposito, con la nota SUR prot. 9468/2016 si è fatto presente che, tenuto conto della data di ar-
rivo del PUG presso la Sezione Urbanistica (18/11/16), il termine perentorio di cui all’art.11/co.8° della LR 
n.20/2001 trovava scadenza il giorno 19 aprile 2017; entro detto termine (considerati i correlati tempi tecnici 
per la predisposizione dello schema di deliberazione da sottoporre alla Giunta Regionale) doveva operarsi il 
prescritto controllo di compatibilità regionale, sulla scorta della documentazione e dei pareri presenti in atti 
alla stessa data.

Il Comune con propria successiva nota prot. 32751 del 27/12/16 ha trasmesso:
• alla Sezione Urbanistica: il DPP adottato con DCC n.58 del 01/10/05, costituito da n.4 elaborati; il Rapporto 

Ambientale - Sintesi non Tecnica adottato con DCC n.15/2016; il Rapporto Ambientale - Sintesi non Tecnica 
adottato con DCC n.36/2016;

• alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica; alla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio VAS; al Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso - PO 
Usi Civici: gli elaborati del PUG in copia cartacea ed informatica.

Con la stessa nota, il Comune ha comunicato che la Provincia di Taranto è sprovvista di PTCP approvato; 
altresì, si è riservata la ricognizione urbanistica richiesta con la nota SUR prot. 9468/2016.

Ad oggi, in riferimento alle suddette richieste, non risulta fornita dal Comune alcuna ulteriore documen-
tazione in ordine al PUG.

In ogni caso, nel merito degli atti ed elaborati come in precedenza complessivamente pervenuti, si rileva 
quanto segue.
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A) ASPETTI GENERALI: ELABORATI, OBIETTIVI E CONTENUTI DEL PUG 

A1. ELABORATI 

Il PUG adottato con le DCC n.15 del 29/02/16 (adozione) e n.36 del 11/10/16 (esame delle osservazioni) 
e trasmesso con le note comunali prot. 29726 del 18/11/16, prot. 30488 del 28/11/16 e prot. 32751 del 
27/12/16 si compone dei seguenti elaborati tecnici:

1)  a. Relazione generale
2)  a.1 Relazione integrativa
  b. Sistema delle conoscenze
  b.1. Sistema di area vasta
3)  b.1.1 PTCP - Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse ambientali” Scala 1:50.000
4)  b.1.2 PTCP - Provincia di Taranto: “Sistema delle risorse paesaggistiche” Scala 1:50.000
5)  b.1.3 PTCP - Provincia di Taranto: “Sistema infrastrutturale” Scala 1:50.000
6)  b.1.4 PTCP - Provincia di Taranto: “Sistema della produzione” Scala 1:50.000
7)  b.1.5 PTCP - Provincia di Taranto: “Carta delle fragilità” Scala 1:50.000
  b.2. Sistema territoriale locale
8)  b.2.1 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale- SIT Puglia Scala 1:25.000
9-12) b.2.2a/b/c/d Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale- SIT Puglia Scala 1:10.000
13)  b.2.3a Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale - centro urbano- SIT Puglia Scala 1: 5.000
14)  b.2.3b Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale - marina- SIT Puglia  Scala 1: 5.000
15)  b.2.4 Cartografia di base: Ortofotocarta- SIT Puglia Scala 1:25.000
16-19) b.2.5a/b/c/d Cartografia di base: Ortofotocarta-SIT Puglia Scala 1:10.000
20)  b.2.6a Cartografia di base: Ortofotocarta - centro urbano- SIT Puglia Scala 1: 5.000
21)  b.2.6b Cartografia di base: Ortofotocarta - marina- SIT Puglia Scala 1: 5.000
22)  b.2.7 Carta dell’uso del suolo - SIT Puglia Scala 1:25.000
23)  b.2.8 Carta idrogeomorfologica - AdB Puglia Scala 1:25.000
24)  b.2.9 Carta geolitologica- AdB Puglia Scala 1:25.000
25)  b.2.10 Carta delle emergenze storico-architettoniche- (cbc+pa putt+v. statali) Scala 1:25.000

 c. Bilancio della pianificazione in vigore
 c.1 Riporto PPTR- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale

26)  c.1.1 PPTR Regione Puglia: struttura idro-geo-morfologico Scala 1:25.000
27)  c.1.2 PPTR Regione Puglia: struttura ecosistemica ambientale Scala 1:25.000
28)  c.1.3 PPTR Regione Puglia: struttura antropica e storico-culturale Scala 1:25.000
29)  c.1.4 PPTR: Lo scenario strategico Scala 1:50.000
30)  c.1.5a PUTT/P Regione Puglia: perim. dei territori costruiti - centro urbano Scala 1: 5.000
31)  c.1.5b PUTT/P Regione Puglia: perim. dei territori costruiti - marina Scala 1: 5.000
32)  c.2.1a Riporto del PdF vigente: stato giuridico - centro urbano Scala 1: 5.000
33)  c.2.1b Riporto del PdF vigente: stato giuridico - marina Scala 1: 5.000
34)  c.3 Centro urbano: individuazione delle aree per servizi Scala 1: 2.000

 d. Quadri interpretativi
35)  d.1 Carta dell’uso del suolo Scala 1:25.000
36-39) d.2a/b/c/d Carta dell’uso del suolo Scala 1:10.000
40) d.3 Carta delle emergenze botanico-vegetazionali Scala 1:25.000
41-44) d.4a/b/c/d Carta delle emergenze botanico-vegetazionali Scala 1:10.000
45) d.5 Carta delle emergenze storico-architettoniche Scala 1:25.000
46-49) d.6a/b/c/d Carta delle emergenze storico-architettoniche Scala 1:10.000
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50) d.7 Carta idrogeomorfologica/paesaggio Scala 1:25.000
51) d.8 Carta della vulnerabilità e del rischio idrologico e geomorfologico Scala 1:25.000
52) d.9 Carta geolitologica Scala 1:25.000
53) d.10 Carta delle risorse insediative Scala 1:25.000
54) d.11.1 Carta delle risorse insediative: centro urbano Scala 1: 5.000
55) d.11.2 Carta delle risorse insediative: marina Scala 1:10.000
56) d.12 Carta delle risorse paesaggistiche Scala 1:25.000
57) d.13.1 Carta delle risorse paesaggistiche: centro urbano Scala 1: 5.000
58) d.13.2 Carta delle risorse paesaggistiche: marina Scala 1:10.000
59) d.14 Carta delle risorse infrastrutturali Scala 1:25.000
60) d.15 Carta delle risorse infrastrutturali: centro urbano Scala 1: 5.000
61) d.16 Carta delle dominanti territoriali Scala 1:25.000
62) d.17.1 Carta delle dominanti territoriali: centro urbano Scala 1: 5.000
63) d.17.2 Carta delle dominanti territoriali: marina Scala 1:10.000
  e. Schemi Strutturali Strategici
64) e.1 Schema Strutturale Strategico: Centro Urbano
65) e.2 Schema Strutturale Strategico: Marina
66) e.3 Schema Strutturale Strategico: Rete Ecologica
  f. Previsioni strutturali (PUG/S)
67) f.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura idrogeomorfologica Scala 1:25.000
68) f.2 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: struttura ecosistemica ambientale  Scala 1:25.000
69) f.3 Carta delle invarianti paesistico-amb.: struttura antropica e storico-culturale Scala 1:25.000
70) f.4 Carta delle invarianti paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico Scala 1:25.000
71) f.5.a Carta delle invarianti paesistico-amb.: struttura idrogeomorf. del c. urb. Scala 1: 5.000
72) f.5.b Carta delle invarianti paesistico-amb.: struttura idrogeomorf. della marina Scala 1: 5.000
73) f.6.a Carta delle invarianti paesistico-amb.: struttura ecosistemica amb. del c. urb.  Scala 1: 5.000
74) f.6.b Carta delle invarianti paes.-amb.: struttura ecosistemica amb. della marina Scala 1: 5.000
75) f.7.a Carta delle invarianti paesistico-amb.: struttura antr. e storico-cult. del c. urb.  Scala 1: 5.000
76) f.7.b Carta delle invarianti paes.-amb.: struttura antr. e storico-cult. della marina Scala 1: 5.000
77) f.8.a Carta delle invarianti paes.-amb.: vulnerabilità e rischio idraulico del c. urb. Scala 1: 5.000
78) f.8.b Carta delle invarianti paes.-amb.: vulnerabilità e rischio idraulico della marina  Scala 1: 5.000
79) f.9.1 Carta delle invarianti paesistico-ambientali del centro urbano Scala 1: 5.000
80) f.9.2 Carta delle invarianti paesistico-ambientali della marina Scala 1: 5.000
81) f.10 Atlante dei beni culturali Scale varie
82) f.11 Carta dell’armatura infrastrutturale Scala 1:25.000
83) f.12 Carta dell’armatura infrastrutturale: centro urbano Scala 1: 5.000
84) f.13 Carta dei contesti rurali Scala 1:25.000
85) f.13.1 Carta dei contesti rurali speciali Scale varie
86) f.14.1 Carta dei contesti del centro urbano Scala 1: 5.000
87) f.14.2 Carta dei contesti della marina Scala 1:10.000
88) f.15 Carta della rete ecologica multifunzionale locale Scala 1:25.000
89) f.16.1 Stato giuridico c. urb. con pericolosità geomorf. e vulnerabilità e rischio idr.  Scala 1: 5.000
90) f.16.2 Stato giuridico della marina con peric. geomorf. e vulnerabilità e rischio idr.  Scala 1:10.000  

 g Previsioni programmatiche (PUG/P)
91) g.1 Carta dei contesti del centro urbano Scala 1: 5.000
92) g.2 Carta dei contesti della marina Scala 1: 5.000
93) g.3 Carta dei contesti rurali speciali Scale varie
94) h. Norme Tecniche di Attuazione
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95) i. VAS (Rapporto ambientale - Sintesi non tecnica).

A2. SISTEMA DELLE CONOSCENZE, QUADRI INTERPRETATIVI 

La Relazione Generale contiene cenni descrittivi ed illustrazioni d piani e sistemi territoriali sovraordinati 
rispetto al Comune di Castellaneta, segnatamente con riguardo a: 
1. i riferimenti all’area vasta per lo sviluppo;
2. il sistema della pianificazione sovraordinato;
3. il PPTR;
4. il sistema territoriale della Provincia di Taranto;
5. il Piano Strategico dell’Area Vasta Tarantina;
6. il sistema locale intercomunale;
7. il sistema storico, paesaggistico ed ambientale locale, ivi compresa l’origine del sistema insediativo del 

centro abitato e del territorio costiero. 
Nella Parte ottava, è ripercorso il processo di formazione del PUG, con riferimento a:

- il DPP approvato con DCC n.58/2005;
- l’Atto di indirizzo approvato con DGC n.23/02008;
- le conferenze di copianificazione, i tavoli tecnici e gli incontri pubblici espletati.

La Relazione generale, di seguito, descrive sommariamente lo stato giuridico e la programmazione urbani-
stica in atto (paragrafo 8.3), richiamando la zonizzazione del Programma di Fabbricazione e Varianti e lo stato 
di attuazione della strumentazione esecutiva pubblica (Piano di zona - PEEP; Piano per insediamenti produt-
tivi - PIP; Piano di recupero del centro storico - PRCS; discarica in c.da OlivetelloSpecchia) e di quella privata 
(piani di lottizzazione nel centro urbano e nel territorio costiero). 

Più in dettaglio, sono indicate le superfici delle zone tipizzate del PdF (paragrafo 8.3.5) e le capacità in-
sediative e dotazioni attuali (paragrafo 8.3.6), con riguardo al settore residenziale del centro urbano e della 
marina, al settore produttivo ed al settore infrastrutturale.

Infine, vi è una breve illustrazione (al paragrafo 8.6) del Documento Programmatico di Rigenerazione Ur-
bana (DPRU) approvato dal Comune di Castellaneta con DCC n.38/2011, ai sensi della LR 21/2008.

Gli elaborati grafici di riferimento sono:
• per il sistema delle conoscenze: 
 serie b.1.Sistema di area vasta 
 serie b.2.Sistema territoriale locale
• per il bilancio della pianificazione in vigore:
 serie c.1.Riporto PPTR
 serie c.2.Riporto PdF vigente
 serie c.3.Centro urbano: individuazione delle aree per servizi
• per i quadri interpretativi:
 serie d.1. e d.2.Carta dell’uso del suolo
 serie d.3. e d.4.Carta delle emergenze botanico-vegetazionali
 serie d.5. e d.6.Carta delle emergenze storico-architettoniche
 serie d.7.Carta idrogeomorfologica/paesaggio
 serie d.8.Carta della vulnerabilità e del rischio idrologico e geomorfologico
 serie d.9.Carta geolitologica
 serie d.10. e d.11.Carta delle risorse insediative
 serie d.12. e d.13.Carta delle risorse paesaggistiche
 serie d.14. e d.15.Carta delle risorse infrastrutturali
 serie d.16. e d.17.Carta delle dominanti territoriali.
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A3. SCHEMI STRUTTURALI STRATEGICI, AZIONI/OBIETTIVO, INVARIANTI, CONTESTI TERRITORIALI 

Il PUG definisce e rappresenta (nella Parte nona della Relazione Generale e nelle tavole serie “e”) gli “sche-
mi strutturali strategici” per il Centro Urbano (tav. “e.1”) e per la Marina (tav. “e.2”), specificati nei “quadri 
interpretativi”, nell’ “assetto strutturale strategico” e nelle “azioni/obiettivo”.

Per il Centro Urbano (tav. “e.1”) i quadri interpretativi indicano il sistema insediativo, articolato in: contesti 
urbani storici (di due tipi), contesti urbani consolidati (di tre tipi) e contesti urbani marginali o periurbani), 
l’armatura infrastrutturale ed il sistema idrogeomorfologico; l’assetto strutturale strategico si articola in 18 
tipi di contesti o ambiti; le azioni/obiettivo sono indicate in numero di 30 (oltre a 4 specifiche per la Marina e 
18 specifiche per il contesto rurale).

Per la Marina (tav. “e.2”) i quadri interpretativi indicano il sistema insediativo, articolato in 5 tipi di con-
testi, il sistema botanico vegetazionale e dell’uso del suolo, il sistema idrogeomorfologico e l’armatura in-
frastrutturale; l’assetto strutturale strategico si articola in 14 indicazioni; le azioni/obiettivo specifiche sono 
indicate in numero di 4.

Inoltre, la tav. “e.3”definisce e rappresenta le Reti Ecologiche regionale, provinciale e locale.
Per ognuno dei succitati contesti territoriali ed azioni/obiettivo, i predetti elaborati contengono una som-

maria descrizione caratteriale e delle modalità e finalità degli interventi previsti.
Le previsioni strutturali del PUG comprendono l’individuazione delle invarianti paesistico-ambientali, l’at-

lante dei beni culturali, l’armatura infrastrutturale, la rete ecologica multifunzionale locale e lo stato giuridico 
del centro urbano e della marina, con rappresentazione della pericolosità geomorfologica e vulnerabilità e 
rischio idraulico.

Il sistema dei contesti territoriali del PUG/S comprende:
• i contesti rurali (CR), articolati in:
- CRV, a prevalente valore ambientale, ecologico e paesaggistico (5 tipi)
- CRM, multifunzionali (3 tipi)
- CRA, a prevalente funzione agricola normale
- CRS, speciali (6 tipi)

• i contesti urbani (CU), periurbani marginali (CPM) e per servizi (CUS), articolati in:
- CUT, da tutelare (3 tipi)
- CUC, consolidati (5 tipi)
- CUF, in formazione (2 tipi)
- CPM, periurbani marginali (4 tipi)
- CUS, per servizi (CUS.S ed inoltre CUS.AM - Area mercatale multifunzionale)

• i contesti della marina (CM) e della marina marginali da rifunzionalizzare (CR), articolati in:
- CM, turistici esistenti (5 tipi)
- CM.VEA, contesto naturale esistente per verde attrezzato
- CR, marginali da rifunzionalizzare (4 tipi).

Il sistema dei contesti territoriali del PUG/P comprende:
• i contesti urbani (CU) e periurbani marginali (CPM), articolati in:
- CUT, da tutelare (3 tipi)
- CUC, consolidati (5 tipi)
- CUF, in formazione (2 tipi)
- CPM, periurbani marginali (4 tipi)
- CUS, per servizi (CUS.S ed inoltre CUS.AM - Area mercatale multifunzionale)

• i contesti della marina (CM) e della marina marginali da rifunzionalizzare (CR), articolati in:
- CM, turistici esistenti (5 tipi)
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- CM.VEA, contesto naturale esistente per verde attrezzato
- CR, marginali da rifunzionalizzare (4 tipi).

Gli elaborati grafici di riferimento sono:
• per gli schemi strutturali strategici:
 e.1. per il centro urbano, e.2. per la marina, e.3. per la rete ecologica
• per le previsioni strutturali (PUG/S):
 serie da f.1. a f.9. per le invarianti paesistico-ambientali
 f.10.Atlante dei beni culturali
 f.11. e f.12.Carta dell’armatura infrastrutturale
 f.13.Carta dei contesti rurali e f.13.1.Carta dei contesti rurali speciali
 f.14.1.Carta dei contesti del centro urbano e f.14.2.Carta dei contesti della marina
 f.15.Carta della rete ecologica multifunzionale locale
 f.16.1. e f.16.2.Stato giuridico, del centro urbano e della marina, con pericolosità geomorfologica e vulnera-

bilità e rischio idraulico
• per le previsioni programmatiche (PUG/P):
 g.1, g.2, e g.3.Carta dei contesti, del centro urbano, della marina e rurali speciali.

Rilievi in sede istruttoria: 

(a1) Con riguardo ai seguenti specifici elaborati:
1. tav. f.16.1 - Previsioni strutturali (PUG/S) - Stato giuridico del centro urbano con pericolosità geomorfo-

logica e vulnerabilità e rischio idraulico;
2. tav. f16.2 - Previsioni strutturali (PUG/S) - Stato giuridico della marina con pericolosità geomorfologica 

e vulnerabilità e rischio idraulico;
riportanti la zonizzazione del pregresso PdF con sovrapposizione delle previsioni del PAI, si rileva che gli 

stessi elaborati afferiscono propriamente al “quadro delle conoscenze” e pertanto non sono previsioni strut-
turali del PUG.
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B) ASPETTI AMBIENTALI, VINCOLI TERRITORIALI E DISCIPLINA DELLE “TERRE CIVICHE” 

Allo stato attuale degli atti e del procedimento risulta quanto segue:

B1. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Per quanto attiene agli adempimenti in ordine alla VAS, che debbono essere integrati nel procedimento 

di pianificazione urbanistica, segnatamente ai sensi del DLgs n.152/2006 e della LR n.44/2012 ed inoltre della 
Circolare n.1/2014 (approvata con DGR n.2570/2014), allo stato detti adempimenti, avviati dal Comune di Ca-
stellaneta, non risultano validamente completati ai fini del rilascio del prescritto “parere motivato” da parte 
dei competenti uffici della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia.

B2. TERRE CIVICHE 
Anche per quanto attiene gli adempimenti in materia di “terre civiche”, di cui -in particolare- alla L 

1766/1927, alla LR 7/1998 ed alle linee guida approvate con DGR n.1651 del 07/08/2012, allo stato detti 
adempimenti non risultano validamente compiuti ai fini del rilascio del prescritto provvedimento da parte dei 
competenti uffici della Sezione Urbanistica della Regione Puglia.

In particolare, nel merito si rileva e si rappresenta quanto segue.
In ordine alle terre civiche, preliminarmente si è proceduto all’analisi delle tavole del PUG in cui sono 

riportati su base aereo fotogrammetrica i terreni gravati da uso civico, ed in particolare la Tav.c.1.3
“Bilancio della pianificazione in vigore - PPTR Regione Puglia Struttura antropica e storico-culturale” sca-

la 1:25.000, la Tav.f.3 “ Previsioni Strutturali (PUG/S) Carta delle Invarianti paesistico-ambientali: Struttura 
antropica e storico-culturale” scala 1:25.000 e la Tav.f.7b “Previsioni Strutturali (PUG/S) Carta delle Invarianti 
paesistico-ambientali: Struttura antropica e storico-culturale della marina” scala 1:5.000, al fine di verificare 
la rispondenza di quanto in essa riportato rispetto agli atti in Ufficio giuridicamente idonei ad attestare la na-
tura giuridica dei terreni, tra cui verifiche demaniali depositate dai periti incaricati e regolarmente inviate in 
pubblicazione, decreti ed ordinanze commissariali, sentenze.

A tal proposito, è stato riscontrato per alcuni Fogli catastali, Fg. 123-124-125-51-52-61, che non risultano 
rappresentati correttamente tutti i terreni gravati da uso civico, in quanto non sono state campite nelle pre-
dette tavole del PUG le aree corrispondenti a particelle catastali che risultano negli atti di verifica quali terre 
gravate da uso civico. Altresì risultano erroneamente riportati quali terreni di uso civico, per il Fg. 122, alcune 
aree che invece si riferiscono a particelle catastali che negli atti di verifica non risultano interessate da vincolo 
demaniale civico, mentre non sono riportate alcune aree che invece si riferiscono a particelle catastali che 
negli atti di verifica risultano interessate da vincolo demaniale civico ed in particolare per i Fg. 90-91-98-99.

Alla luce di quanto sopra il Comune dovrà operare la ricognizione degli usi civici su base catastale aggior-
nata, a tal fine coordinandosi col competente Servizio regionale.

In ordine alla questione delle terre civiche interessate da contesti di trasformazione previsti dal PUG adot-
tato, sono state rilevate aree che dagli atti di verifica demaniale risultano gravate da uso civico; in particolare 
nella Tav. f.14.2 “Previsioni Strutturali (PUG/S) - Carta dei contesti della marina” scala 1:5.000 in merito ai 
Contesti rurali con valore ambientale, ecologico e paesaggistico per le aree indicate come “CRV.BC. Contesto 
rurale speciale del Sistema Botanico Vegetazionale con valore ecologico della fascia costiera”, si rileva la pre-
senza di interventi di trasformazione. Nella predetta Tav. f.14.2 e nella Tav. g.2 si rileva che particelle catastali 
gravate da uso civico sono previste nel PUG adottato quali contesti di trasformazione ed in particolare:
- aree relative ai “CM - Contesti della marina turistici esistenti”, indicate come “CM.TRE. - Contesto turistico 
residenziale esistente e/o pianificato” e relative ai contesti della marina già sottoposti a piani urbanistici già 
attuati e/o attuati in parte, per le quali trova applicazione quanto previsto nelle N.T.A. del PUG all’art. 60.1;
- aree relative ai “C - Contesti con trasformabilità condizionata”, per le quali si rimanda all’art. 39 delle NTA/
PUG;
- aree relative ai “CM - Contesti della marina turistici esistenti”, indicate come “CM. TRR. - Contesto turistico 
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residenziale di rigenerazione e/o rifunzionalizzazione” e relative ai contesti della marina già sottoposti a piani 
urbanistici già attuati e/o attuati in parte, per le quali trova applicazione quanto previsto nelle N.T.A. del PUG 
all’art. 60.5;

Altresì, si rilevano aree gravate da uso civico appartenenti al Bosco della Marina, oggetto di interventi di 
trasformazione, prive di destinazione urbanistica nel PUG adottato, mentre dette aree nel PdF risultano ap-
partenere alla “Zona costiera di tipo B” - Tipizzazione n. 26.

Considerato l’interessamento di terreni appartenenti al demanio civico da parte di contesti di trasforma-
zione previsti dal PUG adottato si rende necessario che il Comune provveda preliminarmente:
- alla ricognizione delle terre civiche già sottoposte a trasformazione perl effetto del vigente PdF per le quali 
dovrà essere avviato il procedimento di autorizzazione in sanatoria al mutamento di destinazione d’uso, ai 
sensi del combinato disposto dall’art. 9 della L. R. n. 7/1998 e dell’art. 12 della Legge n. 1766/1927;
- alla ricognizione delle terre civiche per le quali il PUG adottato prevede interventi di trasformazione i quali 
comprometterebbero la fruizione degli usi civici da parte della collettività. Con riferimento a queste ultime 
l’Amministrazione comunale dovrà evidenziare le motivazioni di interesse pubblico atte a giustificare l’even-
tuale sottrazione di tali terre all’esercizio degli usi civici ed eventualmente ad avviare il relativo procedimento 
di autorizzazione al mutamento di destinazione.

Per tutte le terre civiche eventualmente da declassificare dovrà essere specificato quali saranno destinate 
alla alienazione e quali all’acquisizione al patrimonio comunale in quanto destinate all’uso pubblico.

Con riferimento all’attività amministrativa di cui sopra si rinvia alle linee guida approvate con D.G.R. n. 
1651 del 07.08.2012.

B3 PARERE DI COMPATIBILITÀ AL PAI 
Risulta pervenuta la nota prot. 16821 del 01/12/15 dell’Autorità di Bacino della Puglia, con parere di com-

patibilità al PAI (espresso sugli elaborati del PUG adeguati al tavolo tecnico del 22/09/15), con prescrizioni.

B4 PARERE PER IL VINCOLO SISMICO 
Risulta pervenuta la nota prot. 589 del 11/01/16 della Sezione Lavori Pubblici - Referente Rischio Sismico, 

con parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001.
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C) ASPETTI PAESAGGISTICI

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con
propria nota prot. 2554 del 27/03/2017 (acquisita al protocollo SUR al n.2213 del 28/03/2017) ha espres-

so la propria istruttoria, di seguito riportata:

“” Il Comune di Castellaneta ha trasmesso con nota n. 3275 del 27.12.2016, acquisita al protocollo della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio A00 145 00083 del 03.01.2017, copia del PUG per il parere di 
compatibilità ai sensi dell’art. 11 commi 7 e 8, della LR n.20/2001. 

1. Stato della pianificazione
Dall’analisi della pianificazione comunale vigente si rileva che l’evoluzione degli strumenti urbanistici del 

Comune di Castellaneta è la seguente:
-	 Il Comune di Castellaneta è dotato di un Programma di Fabbricazione approvato con DPGR n. 1087 del 

22.06.1973.
- Il Consiglio Comunale di Castellaneta con Deliberazione di CC n. 58 del 01.10.2005 ha approvato il  

Documento Programmatico Preliminare (DPP) al Piano Urbanistico Generale (PUG) ai sensi dell’art. 11 della 
LR 20/2001, integrato con la DGC n. 23 del 15.02.2008.

-	 Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 15 del 29.02.2016 ha adottato il Piano Urbanistico Generale 
(PUG) ai sensi dell’ad 11 della LR 20/2001.

-	 Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 36 del 11.10.2016 ha controdedotto le osservazioni al Piano 
Urbanistico Generale (PUG).

2. Documentazione trasmessa per il Piano Urbanistico Generale (PUG) 
Gli elaborati costituenti il Piano Urbanistico Generale sono elencati di seguito: (omissis)

3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale.
La documentazione del PUG è stata trasmessa dal Comune alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territo-

rio in formato cartaceo e in formato PdF digitale.
Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilità devo-

no obbligatoriamente essere trasmessi anche in formato digitale vettoriale come previsto dall’allegato A 
del DRAG (Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani 
Urbanistici Generali); se ne richiede pertanto la trasmissione in formato vettoriale shp georeferenziato in 
UTM 33 WGS 84 secondo quanto indicato con DGR n. 1178 del 13.07.2009.

4. Valutazione di Conformità del PUG al PPTR
4.1 Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR

Il PPTR individua all’art. 27 delle NTA i seguentrobiettivi generali”:
1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
2)  Migliorare la qualità ambientale del territorio;
3)  Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata;
4)  Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici;
5)  Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo;
6)  Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;
7)  Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia;
8)  Favorire la fruizione lenta dei paesaggi;
9)  Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia;
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10)  Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili;
11)  Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle 

attività produttive e delle infrastrutture;
12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali;

I suddetti “obiettivi generali” di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in “obiettivi specifici”, elaborati alla 
scala regionale (art. 28 delle NTA).

In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 “Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, gene-
rali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi 
generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui 
all’Elaborato 5 — Sezione C2”.

Come si evince dalla Relazione e dalle NTA (artt. 7.1 e 7.2), il PUG di Castellaneta persegue, in particolare, 
“la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico autosostenibile e durevole e di un uso  con-
sapevole del territorio comunale, anche attraverso la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri 
peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, la realizzazione di nuovi 
valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità.

Il PUG in attuazione degli obiettivi definiti dal PPTR, disciplina l’intero territorio comunale e concerne tutti 
i paesaggi in esso presenti, non solo quelli che possono essere considerati eccezionali, ma altresì i paesaggi 
della vita quotidiana e quelli degradati.

In adeguamento allo scenario strategico del PPTR, il PUG assume i valori patrimoniali del paesaggio comu-
nale e li traduce in obiettivi di trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado e costruire le precon-
dizioni di forme di sviluppo locale socioeconomico autosostenibile.

Lo scenario strategico è articolato in obiettivi generali, a loro volta articolati negli obiettivi specifici”.
Si ritiene che gli obiettivi del PUG di Castellaneta richiamati siano conformi con gli obiettivi generali e 

specif del PPTR.

4.2 Conformità rispetto alla normativa d’uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di 
ambito di riferimento.

Il territorio comunale di Castellaneta ricade per la maggior parte della sua estensione nell’Ambito di pae-
saggio n.8 “Arco Ionico Tarantino” e per la rimanente parte nell’Ambito di paesaggio 6 “Alta Murgia”.

Il PPTR individua all’art. 37.4 delle NTA che:”// perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla 
normativa d’uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede 
degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardante i beni pae-
saggistici e gli ulteriori contesti ricadenti negli ambiti di riferimento”.

Pur essendo alcune direttive del PPTR rispettate nella ricognizione delle invarianti strutturali e nella defi-
nizione della disciplina delle stesse nonchè dei contesti territoriali, non si rileva, né nella relazione né nelle 
NTA del PUG, una esplicita corrispondenza tra la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione 
C2 della scheda d’ambito e il PUG.

Si ritiene opportuno mettere in relazione le azioni di PUG con la normativa d’uso del PPTR prevista per 
le componenti di paesaggio nella sezione C2 delle schede d’ambito di riferimento.

4.3 Territori costruiti e aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR
Dalla consultazione degli elaborati di PUG si evidenzia che il Comune di Castellaneta ha riportato nelle 

tavv. c 1.5a e c 1.5b, le perimetrazioni dei “territori costruiti” di cui all’comma 5 dell’art. 1.03 del PUTT/P, come 
definiti dall’ad 32 delle NTA del PUG.

A tal riguardo si precisa che in un piano adeguato al PPTR, il riporto dei territori costruiti ha valore me-
ramente ricognitivo, pertanto si ritiene opportuno eliminare l’art. 32 dalle NTA del PUG/S.

Infine si rammenta che il Comune deve provvedere alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela 
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paesaggistica statale come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale sta-
bilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell’art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore 
del PPTR, i comuni, d’intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in 
scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”.

4.4 Conformità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misu e di salvaguardia e utilizzazione 
e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

Struttura idrogeomorfologica 
Il PUG/S nelle Tavv. f.1 “Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura idro-geo-morfologica”, f5.a 

“Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura idro-geo-morfologica del centro urbano”, f5.b “Car-
ta delle invarianti paesistico ambientali: struttura idro-geo-morfologica della marina”, coerentemente con il 
PPTR, ha individuato le seguenti componenti geo-idro-morfologiche, di seguito riportate con le corrisponden-
ti categorie del PPTR:

Componenti idrologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR

SIG.bp.tc Territori costieri(300 m) BP Territori Costieri

SIG.b.ap Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche (150 m)

BP Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche

SIG.uc.re Reticolo idrografico di connessione della RER (100 
UCP

UCP Reticolo idrografico di connessione della RER

SIG.uc.so Sorgenti (25 m) UCP Sorgenti

SIG.uc.vi Aree soggette a vincolo idrogeologico (zona I-II-II) UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico

Componenti geomorfologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR

SIG.uc.ve Versanti UCP Versanti

SIG.ucig Lame e gravine UCP Lame e gravine

SIG.uc.do Doline UCP Doline

SIG.uc.gr Grotte (100 m) UCP Grotte

SIG.uc.cd Cordoni dunari UCP Cordoni dunari

Preliminarmente si evidenzia che sia il PUG che il PPTR riportano gli elementi della Carta idrogeomorfo-
logica come aggiornata ad esito del tavolo tecnico condiviso con l’AdB e approvata dal CC con Delibera n.77 
del 24.04.2012.

Componenti idroloqiche. Beni Paesaggistici
Territori Costieri
Il PUG/S, individua i territori costieri e li sottopone al regime di tutela di cui all’art. 16.2 delle NTA analogo 

all’art. 45 delle NTA del PPTR (Prescrizioni per i “territori costieri” e i “territori contermini ai laghi”).
Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per i territori costieri si ritengono confor-

mi al PPTR.

Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche
Il PPTR individua nel territorio comunale di Castellaneta i seguenti corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle 

acque pubbliche ex art. 142 del Dlgs 42/2004:
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- Fiume Lato, R.d. 7/4/1904 n. 2221 in G.U. n.16 del 6/7/1904
- Gravina di Laterza, vallone delle Rose e della Silica, R.d. 7/4/1904 n. 2221 in G.U. n.16 del 6/7/1904
- Gravina del Parco e canale Scarpone, R.d. 7/4/1904 n. 2221 in G.U. n.16 del 6/7/1904
- Lama di Castellaneta e vallone Santa Maria, R.d. 7/4/1904 n. 2221 in G.U. n.16 del 6/7/1904
- Gravina di Monte Camplo e di Lauro, R.d. 7/4/1904 n. 2221 in G.U. n.16 del 6/7/1904
- Gravina di Santo Stefano, R.d. 7/4/1904 n. 2221 in G.U. n.16 del 6/7/1904
- Torrente il Galaso; quest’ultimo interessa per lo più il Comune di Ginosa e solo per una piccola parte il ter-

ritorio di Castellaneta
Il PUG/S nella Tav. f.1, riporta i suddetti corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche sottopo-

nendoli al regime di tutela di cui all’art.16.3 delle NTA analogo all’art. 46 delle NTA del PPTR (Prescrizioni per 
“Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per i Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti 
negli elenchi delle acque pubbliche, si ritengono conformi al PPTR.

Componenti idroloqiche. Ulteriori contesti paesaqqistici
Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER)
Il PPTR, con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico, sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 

43, alle direttive di cui all’art. 44, alle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA indi-
vidua alcune aste fluviali come di seguito denominate:

Canale presso Mass.a S. Andrea Piccolo, Canale S. Angelo, Canale presso Mass.a Rizzo, Canale Miccoli,Ca-
nale presso Mass.a Gaudella Piccola,Canale Sabatino, Cugno della Differenza, Canale presso Mass.a Gaudella, 
Canale presso Mass. Speziale, Cannecchie, Canale Pulvizzo, Canale presso Mass.a Fungito, Gravina del Lauro, 
Gravina di Montecamplo, Gravina del Porto, Gravina di San Benedetto, F.so Gravona di S. Croce.

Il PUG/S, riporta i suddetti reticoli idrografici di connessione della RER sottoponendoli al regime di tutela 
di cui all’art.16.4 delle NTA analogo all’art. 47 delle NTA del PPTR (Misure di salvaguardia ed utilizzazione per 
il reticolo idrografico di connessione della RER).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per il Reticolo idrografico di connessione 
della Rete Ecologica Regionale (RER), si ritengono conformi al PPTR.

Sorgenti
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG 

ha censito 6 sorgenti sottoponendole al regime di tutela di cui all’art.16.5 analogo all’art. 48 delle NTA del 
PPTR (Misure di salvaguardia e utilizzazione per le “Sorgenti”)

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per le sorgenti, si ritengono conformi al 
PPTR.

Aree soggette a vincolo idrogeologico
Il Comune di Castellaneta è interessato da tre aree soggette a vincolo idrogeologico che occupano un’am-

pia porzione del territorio comunale.
ll PUG/S riporta dette componenti nelle tavole f1, f5.a, f 5.b.
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica di dette componenti.

Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaqqistici
Versanti
Il PPTR individua diversi versanti principalmente localizzati lungo le gravine.
Il PUG/S riporta le medesime componenti nelle tavole f1, f5.a, f5.b sottoponendole al regime di tutela di 

cui all’art. 17.2 analogo all’art.53 del PPTR (Misure di salvaguardia ed utilizzazione per i “Versanti”)
Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per i versanti, si ritengono conformi al PPTR.
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Lame e gravine
Il PPTR ha censito diverse gravine nel territorio di Castellaneta.
Il PUG/S individua nelle tavv f1, f5.a, f5.b le seguenti gravine : gravina di San Benedetto, gravina di Santa 

Croce, gravina di Castellaneta, gravina di Montecamplo, gravina loc. Masseria Specchia, gravina di Lauro, gra-
vina di Pentinelle, gravina della Vernata, gravina S. Nicola, gravina loc. Stabile di Giovanazzi, gravina di Santo 
Stefano, gravina di Giacoia, gravina loc. La Mano, gravina Loc. Canalone, gravina Canale Miccoli, gravina di 
Sant’Angelo, gravina loc. Masseria san Lorenzo.

Si evidenzia che in prossimità del margine Sud del nucleo abitato, il perimetro della gravina loc. Masseria 
Specchia riportato negli elaborati del PPTR, si spinge fino all’incrocio tra viale Aldo Moro e via Fontanelle, 
mentre quello riportato nel PUG risulta meno esteso.

Si ritiene necessario modificare la perimetrazione del solco erosivo estendendola fino al viale Aldo Moro.
Inoltre si rileva che il margine ovest della gravina di Castellaneta come perimetrato dal PPTR e ripreso dal 

PUG, interferisce con alcuni contesti urbani (ad esempio il CUS.S Contesto urbano per servizi-ospedale e il 
CPM.R1 Contesto periurbano da sottoporre a recupero territoriale).

Si ritiene opportuno approfondire detta perimetrazione alla scala di dettaglio al fine di renderlo mag-
giormente aderente allo stato dei luoghi.

Doline
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, il PUG in analogia con il 

PPTR, ha censito cinque doline localizzate a Nord del territorio comunale a confine con il Comune di Gioia 
del Colle.

Si ritiene opportuno esplicitare se le suddette donne debbano essere classificate come geositi di cui 
all’art. 50 delle NTA del PPTR, come previsto dall’art. 52.2 delle NTA del PPTR.

Grotte
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico il PUG, ha individuato in analogia con il PPTR, 

tra le invarianti strutturali le seguenti 5 grotte: Grotta del Lume, grotta presso masseria Porto Piccolo, grotta 
delle Selci, Grotta la Donna, grotta di Eolo quest’ultima rientrante nel territorio comunale di Castellaneta solo 
per la fascia di salvaguardia.

Dette componenti sono sottoposte dal PUG al regime di tutela di cui agli art. 17.5 analogo all’art. 55 del 
PPTR (Misure di salvaguardia ed utilizzazione per le “Grotte”).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per le grotte, si ritengono conformi al 
PPTR.

Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari
Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG 

non ha censito nel territorio comunale, alcun geosito e inghiottitoio.
Si ritiene necessario operare quanto previsto dal comma 2 dell’art.52 delle NTA del PPTR rimandando 

anche a quanto detto al precedente punto sulle doline.

Con riferimento ai cordoni dunari il PUG, ha individuato in analogia con il PPTR, un esteso cordone dunare 
e lo ha sottoposto al regime di tutela di cui all’art. 17.6 analogo all’art. 56 delle NTA del PPTR (Misure di sal-
vaguardia e di utilizzazione per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”)

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per cordoni dunari, si ritengono conformi 
al PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale 
Il PUG/S nelle Tavv. f.2 “Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura ecosistemica-ambientale”, 
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Tav. f.6a “Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura ecosistemica-ambientale del centro urbano”, 
Tav. f.6b “Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura ecosistemica-ambientale della marina”, ha 
individuato le seguenti componenti, di seguito riportate con le corrispondenti categorie del PPTR:

Componenti botanico vegetazionali PUG/S Categorie corrispondenti PPTR

SEA. bp.bs- Boschi BP Boschi

IS.pf- Invarianti strutturali: aree percorse dal fuoco BP Boschi (in parte)

SEA.uc.ab-Area di rispetto dei boschi (20-50-100 m) UCP Area di rispetto dei boschi

SEA.uc.pp- Prati e pascoli naturali UCP Prati e pascoli naturali

SEA.uc.fa-Formazioni arbustive in evoluzione naturale UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza na-
turalistica

Categorie corrispondenti PPTR

SEA.bp.pr- Parchi e riserve nazionali e regionali BP Parchi e Riserve

SEA.uc.ap- Area di rispetto dei parchi e delle riserve 
nazionali e regionali (100 m)

UCP Area di rispetto dei parchi e delle riserve re-
gionali 

SEA.uc.m- Siti di rilevanza naturalistica UCP Siti di rilevanza naturalistica 

SEA.uc.fa-Formazioni arbustive in evoluzione naturale UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale

Componenti botanico veqetazionali. Beni Paesaqqistici
Boschi
Con riferimento ai beni paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale si rappresenta che il PPTR 

riporta numerose compagini boschive localizzate prevalentemente lungo il fiume Lato, lungo le gravine, a 
Nord a confine con il Comune di Laterza e sulla costa.

Il PUG conferma le suddette compagini boschive ad eccezione di tre piccoli areali localizzati lungo il fiume 
Lato a Sud del territorio comunale.

Il PUG/S, inoltre sottopone detti beni paesaggistici al regime di tutela di cui all’art. 18.2 delle NTA, analogo 
a quello dell’art. 62 delle NTA del PPTR (Prescrizioni per “Boschi”).

Si ritiene necessario riportare dette compagini boschive negli elaborati di PUG o motivare eventuali 
discostamenti con il PPTR.

Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaqqistici
Aree umide
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG 

ha censitò 6 aree umide sottoponendole al regime di tutela di cui all’art. 18.3, analogo all’art. 65 delle NTA del 
PPTR (Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le “Aree umide”).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per le aree umide, si ritengono conformi 
al PPTR.

Prati e pascoli naturali
Il PUG individua, in analogia al PPTR, nelle tavv. f2, f6.a, f6.b diverse aree a pascolo prevalentemente con-

centrate a Nord del territorio comunale e lungo la gravina di Castellaneta, prevedendo per esse un opportuno 
regime di tutela di cui all’art 18.4 delle NTA analogo all’art. 66 delle NTA del PPTR (Misure di salvaguardia e di 
utilizzazione per “prati e pascoli naturali” e ‘formazioni arbustive in evoluzione naturale”). Si evidenzia che il 
CUS.S (Contesto urbano per servizi) interferisce con un’area a pascolo lungo il margine della gravina.
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Si ritiene opportuno un approfondimento al fine di definire l’esatta perimetrazione del pascolo in pros-
simità del citato contesto per servizi.

Formazioni arbustive in evoluzione naturale
Il PPTR individua nel territorio di Castellaneta diverse componenti appartenenti agli ulteriori contesti “For-

mazioni arbustive in evoluzione naturale”, confermate dal PUG/S nelle tavv f2, f6a, f6b.
Il PUG/S prevede per dette componenti un regime di tutela (art. 18.4) analogo all’art. 66 delle NTA del 

PPTR (Misure di salvaguardia e di utilizzazione per “prati e pascoli naturali” e ‘formazioni arbustive in evolu-
zione naturale”).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per le formazioni arbustive in evoluzione 
naturale, si ritengono conformi al PPTR.

Area di rispetto dei boschi
Il PUG riporta le aree di rispetto dei boschi nelle Tavv. f2, f6a, f6b, come perimetrate dal PPTR, senza 

operare alcuna ridefinizione alla scala di dettaglio e le sottopone al regime di tutela di cui all’art. 18.5 delle 
NTA analogo, all’art. 63 delle NTA del PPTR (“Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei 
boschi”).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per le aree di rispetto dei boschi si riten-
gono conformi al PPTR.

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Beni paesaqqistici 
Parchi e riserve
Il territorio comunale di Castellaneta è interessato dal Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine istitu-

ito con L.R. n. 18 del 20.12.2005 e n. 6 del 21.04.2011, e dalla Riserva Naturale Statale Biogenetica Stornara 
istituita con D.M. 13/07/1977.

Il PUG/S riporta detti Beni Paesaggistici nelle Tavv f2, f6.a, f6.b e li sottopone al regime di tutela di cui 
all’art. 19.2 analogo all’art. 71 delle NTA del PPTR (Prescrizioni per i “Parchi e le Riserve”).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per i parchi e riserve si ritengono confor-
mi al PPTR.

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici Siti di 
rilevanza naturalistica

Il territorio comunale di Castellaneta è interessato dai seguenti siti di rilevanza naturalistica:
- SIC Murgia Alta IT9120007 SIC Murgia di Sud-Est, IT9130005
- SIC Area delle Gravine, 119130007
- SIC Pineta dell’Arco ionico, lT9130006
- ZPS Murgia Alta 119120007
- ZPS Area delle Gravine, IT 9130007

Il PUG/S riporta nelle tavv. f2, f6.a, f6.b i siti di rilevanza naturalistica sottoponendoli a tutela ai sensi dell’ 
art. 19.1 delle NTA analogo all’art. 73 delle NTA del PPTR (Misure di salvaguardia e di utilizzazione per i siti di 
rilevanza naturalistica)

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per i siti di rilevanza naturalistica si ri-
tengono conformi al PPTR.

Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PUG/S, ha censito l’area 

di rispetto del Parco delle Gravine sottoponendola al regime di tutela di cui all’art. 19.4, analogo all’art. 72 
delle NTA del PPTR (Misure di salvaguardia e utilizzazione per l’area di rispetto dei Parchi e delle Riserve Re-
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gionali). Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per le aree di rispetto dei parchi e delle 
riserve regionali si ritengono conformi al PPTR.

Struttura antropica e storico culturale
Il PUG/S nelle Tavv. f3” Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura antropica e storico culturale”, 

f7.a Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura antropica e storico culturale del centro urbano”, f7.b 
Carta delle invarianti paesistico ambientali: struttura antropica e storico culturale della marina” e nell’elab. f. 
10 Atlante dei beni culturali, ha individuato le seguenti componenti, di seguito riportate con le corrispondenti 
categorie del PPTR:

Componenti culturali e insediative PUG/S Categorie corrispondenti PPTR

SAC.bp.ip Immobili ed aree di notevole interesse pub-
blico

BP Immobili ed aree di notevole interesse pubbli-
co

SAC.bp.uc Aree gravate da usi civici
BP Zone gravate da usi civici  

SAC.bp.ia Zone di interesse archeologico -Area annes-
sa BP Zone di interesse archeologico 100m

BP Zone di interesse archeologico

SAC.uc.cc Città consolidata UCP Città Consolidata

SAC.uc.si Testimonianza della stratificazione insediati-
va. Siti storico culturali

UCP Testimoniansa della stratificazione insediati-
va. Siti storico culturali

SAC.uc.si Testimonianza della stratificazione insediati-
va. Aree appartenenti alla rete dei tratturi

UCP Testimonianza della stratificazione insediati-
va. Aree appartenenti alla rete dei tratturi

SAC.uc.si Testimonianza della stratificazione insediati-
va. Aree a rischio archeologico

UCP Testimonianza della stratificazione insediati-
va. Aree a rischio archeologico

SAC.uc.ar Annessa
UCP Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative

IS ca. Invariante strutturale-cavità antropica
Area annessa (30m)

___________

Componenti dei valori percettivi PUG/S Categorie corrispondenti PPTR 

SAC.uc.sv Strade a valenza paesaggistica UCP Strade a valenza paesaggistica

SAC.uc.sp Strada panoramica UCP Strade panoramiche

Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici

Zone gravate da usi civici
Con riferimento al suddetto Bene paesaggistico si rappresenta che il PPTR riporta diversi areali classificati 

come Zone gravate da usi civici ex art. 142 del Dlgs 42/2004 rinviando la verifica della loro reale consistenza 
ed estensione alla ricognizione da effettuare in sede pianificatoria con il competente ufficio regionale, ai sensi 
dell’art. 75 delle NTA del PPTR.

Si rileva la necessità di definire con il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici della 
Regione Puglia l’esatta perimetrazione delle aree interessate da uso civico sottoposte a tutela ai sensi della 
lettera h comma 1 del art. 142 Dlgs 42/2004.
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Immobili e aree di notevole interesse pubblico
Il territorio di Castellaneta è interessato dalle seguenti aree di notevole interesse pubblico:

- PAE 0139 Dichiarazione dl notevole interesse pubblico della costa occidentale jonica ricadente nei comuni 
di Ginosa, Castellaneta, Palagiano, Massafra e Taranto (Num Dec. 01-08-1985, G.U. n. 30 del 06-02-1986);

- PAE 0149 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona di gravina di Castellaneta ricadente nei 
comuni di Castellaneta e Mottola. (Num Dec. 01-08-1985, G.U. n. 30 del 06-02-1986);

- PAE 0084 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona a valle della strada statale n. 7 sita nell’am-
bito del comune di Castellaneta (Taranto), (Num Dec 10-06-1960, G.U. n. 151 del 22-06-1960). 

Il PUG/S riporta le suddette aree nelle tavv. f3, f7, f7.b e le sottopone al regime di tutela di cui all’art. 20.2 
delle NTA.

Si evidenzia che detta norma non richiama la normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito, la 
quale, ai sensi dell’art. 79 delle NTA del PPTR, deve rivestire valore prescrittivo.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e la tutela di dette componenti a condizione 
che la norma sia integrata con il richiamo alla normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito.

Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del Dlgs 42/2004)
Il territorio di Castellaneta è interessato da due zone di interesse archeologico ex art 142 lett m del Dlgs 

42/2004: Masseria Minerva localizzata a Sud del nucleo abitato a confine con il Comune di Palagianello, ed 
una parte del vincolo archeologico Montecamplo o Monte Santa Trinità localizzato a cavallo con il confine 
comunale di Laterza.

Il PUG/S individua detti beni e li sottopone al regime di tutela di cui all’art. 20.4 delle NTA, analogo all’art. 
80 delle NTA del PPTR (Prescrizioni per le zone di interesse archeologico).

Le individuazioni cartografiche e la disciplina prevista dal PUG per le zone di interesse archeologico si 
ritengono conformi al PPTR.

Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici
Paesaggi rurali
Il PUG non individua come invarianti paesistico ambientali alcun paesaggio rurale; di contro disciplina 

all’art. 27 il Contesto Rurale a Prevalente Valore ambientale ecologico e paesaggistico ritenendo lo stesso 
riconducibile al Paesaggio rurale ex art 76 delle NTA del PPTR.

Si ritiene necessario che il Comune riporti detto areale tra le invarianti del PUG/S.

Città consolidata
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la “Città 

Consolidata” consistente nella parte del centro urbano di Castellaneta “che va dal nucleo di fondazione fino 
alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento” e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 
77, alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA.

Nelle tavv. f3, f7, f7.b il PUG/S conferma il perimetro riportato nel PPTR per la città consolidata e sottopo-
ne detta componente alla disciplina di tutela di cui all’art. 20.8 delle NTA il quale rimanda agli indirizzi per le 
invarianti/componenti culturali e insediative.

Il PPTR dispone ai sensi dell’art. 78.2.a delle NTA che: “Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione del-
le città consolidate con particolare riguardo al recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e 
alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici, an-
che in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all’art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 
“Norme generali di governo e uso del territorio” approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella 
sua evoluzione e stratificazione storica al fine di precisarne il perimetro, individuarne le qualità da conservare 
e gli specifici problemi da affrontare per la tutela, riqualificazione e valorizzazione della città consolidata”.

Pertanto si ritiene opportuno ridefinire il perimetro della “Città Consolidata”e la sua disciplina di tutela 
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rispetto alle specifiche peculiarità del tessuto insediativo di Castellaneta eventualmente anche in relazione 
ai perimetri dei contesti urbani.

Testimonianze della stratificazione insedia tiva
Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti:

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico 
in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettonlche e segna-
lazioni archeologiche.

b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia 
economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimo-
nianza archeologica di insediamenti di varia epoca.

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o 
rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso.
ll PUG/S censisce i seguenti tracciati tratturali nelle tavv. f3, f7, f7.b:
Regio Tratturo Melfi Castellaneta (n. 21)
Regio Tratturello Delle Murge (n. 22)
Regio Tratturello Orsanese (n. 23)
Regio Tratturello dei Pini (n. 24)
Regio Tratturello Rene (n. 25)
Regio Tratturo Martinese (n. 73)
Regio Tratturello Tarantino (n. 75)
Regio Tratturello Ferre (n. 76)
Regio Tratturello Palagiano-Bradano (n. 77)
Regio Tratturello Quero (n. 78)
Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che il PUG/S non riporta il Regio Tratturello Pineto 

(n.79) localizzato a Sud del territorio comunale e il tratto ad EST del Regio Tratturo Martinese
Si ritiene necessario riportare nel PUG/S i suddetti tracciati tratturali, ovvero motivare detti discosta-

menti.

Per quanto riguarda i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali il PUG/S 
censisce, diversi beni archeologici e architettonici extraurbani (6 vincoli architettonici diretti, 130 Masserie, 5 
Jazzi) integrando quanto riportato negli elaborati del PPTR come UCP Testimonianze della stratificazione inse-
diativa. Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che il PUG non ha censito una componente deno-
minata nel PPTR Masseria Cicciarello e localizzata a Sud della territorio comunale in prossimità della Marina.

Si ritiene necessario un approfondimento dello stato di fatto al fine di verificare la consistenza della 
suddetta componente.

Inoltre il PPTR individua come UCP testimonianza della stratificazione insediativa la chiesa rupestre Mater 
Christi (vincolo architettonico diretto istituito ai sensi della Legge 1089 Num Dec 23-04-1981) in corrispon-
denza del quale il PUG riporta una cavità antropica denominata Mater Christi. A sua volta il PUG/S riporta il 
vincolo architettonico Chiesa rupestre Mater Christi in una posizione differente rispetto al PPTR.

Si ritiene necessario un approfondimento, da operarsi di concerto con il competente ufficio ministeriale, 
al fine di verificare l’esatta perimetrazione del vincolo architettonico ed attribuire alla suddetta componen-
te una opportuna disciplina di tutela.

Il PUG/S individua le aree di pertinenza di diverse componenti tra quelle che integrano le ricognizioni del 
PPTR, ritagliando il perimetro rispetto al sedime dell’edificio sottoposto a tutela.

Si rammenta che il PPTR definisce Testimonianze della Stratificazione Insediativa i “siti interessati dalla 
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presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione 
dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e archeologiche” e pertanto l’area 
di pertinenza non è di norma ritagliata rispetto al sedime dell’edificio.

Sarebbe opportuno ridefinire le aree di pertinenza non solo in base al sedime degli edifici ma compren-
dendo anche lo spazio aperto che si relaziona al manufatto costituendo un’unità di valore storico culturale.

Infine il PUG/S individua confermando quanto riportato negli elaborati del PPTR, un’area a rischio archeo-
logico denominata Madonna del Carmine e localizzata a Nord dell’abitato lungo la S.S. 7.

Le Testimonianze della stratificazione insediativa sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui all’art. 20.5 
del PUG/S, analogo all’art. 81 del PPTR (Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della 
stratificazione insediativa).

Si evidenzia che l’art. 81 comma 1 delle NTA del PPTR stabilisce quanto segue “ Fatta salva la disciplina di 
tutela dei beni culturali prevista dalla Parte Il del Codice, nelle aree interessate da testimonianze della strati-
ficazione insediativa, come definite all’art. 76, punto 2) lettere a) e b), ricadenti in zone territoriali omogenee 
a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di salvaguardia 
e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3)”.

L’art. 20.5 delle NTA del PUG invece stabilisce che “ Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali pre-
vista dalla Parte Il del Codice, nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa, come 
definite dal PUG ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore 
del presente piano,in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art 91 delle NTA del PPTR, 
ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 
ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui 
all’art. 20.1 e in particolare fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano(...)”.

Si precisa che, ai fini della conformità al PPTR, le misure di salvaguardia devono applicarsi alle aree inte-
ressate da testimonianze della stratificazione insediativa ricadenti in zone territoriali omogenee a destina-
zione rurale alla data di entrata in vigore del PPTR e non del PUG e si ritiene pertanto necessario rettificare 
in tal senso l’art. 20.5 delle NTA del PUG/S.

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative
Il PUG/S riporta in forma di buffer geometrico, le aree annesse alle componenti appartenenti alle Testi-

monianze della stratificazione insediativa, sottoponendole al regime di tutela di cui all’art. 20.6 delle NTA. Si 
rammenta che le NTA del PPTR all’art. 78 comma 1 p. h) Direttive per le componenti culturali e insediative, 
stabilisce che gli Enti nei piani urbanistici “ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze 
della stratificazione insediativa, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico 
in cui tali immobili e aree sono inseriti, in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il 
bene archeologico e/o architettonico e il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di 
integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva”.

Si ritiene opportuno ridefinire le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative secondo quanto 
previsto dal PPTR.

Si ribadisce che, come già precisato per gli UCP “Testimonianze della stratificazione insediativa”, le 
misure di salvaguardia si applicano alle aree di rispetto delle componenti culturali insediative, ricadenti in 
zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del PPTR, non del PUG, e si 
ritiene necessario rettificare in tal senso l’art. 20.6 delle NTA del PUG/S.

Per quanto riguarda le aree di rispetto dei tracciati tratturali si riscontrano alcune differenze con quelle 
riportate negli elaborati del PPTR. Nello specifico il PUG/S perimetra un’area di rispetto della profondità co-
stante di 100 m, mentre nel PPTR essa assume la profondità di 100 m per i tratturi reintegrati e la profondità 
di 30 m per i tratturi non reintegrati come stabilito dall’art. 76.3 delle NTA. In particolare hanno un’area di 
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rispetto di 30 m: il Regio tratturo Martinese, il Regio Tratturello Tarantino, il Regio Tratturello Ferre, il Regio 
Tratturello Quero,il Regio Tratturello Palagiano Bradano, il Regio Tratturello Pineto.

Si ritiene necessario motivare gli scostamenti delle aree di rispetto dei tratturi rispetto a quelle riportate 
nel PPTR.

Altre componenti di PUG
Il PUG censisce tra le invarianti strutturali 16 Cavità antropiche con la relativa area di rispetto dimensionata 

di 30 m .
Sia le cavità antropiche che le aree di rispetto sono disciplinate dall’art. 24 delle NTA del PUG.
Si condivide quanto proposto dal Comune.

Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaqqistici
Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali.
Il PPTR riporta tra gli Ulteriori Contesti delle componenti dei valori percettivi, la strada panoramica SP 46 

e 5 strade di valenza paesaggistica (SP 22, SP 23, il tratto a Nord della SS 7, SS 106 e un tratto della SP 12) Il 
PUG, conferma quanto già riportato nel PPTR ad eccezione di un piccolo tratto della SS 106 Jonica il quale non 
è riportato negli elaborati grafici del PUG.

Si ritiene necessario rettificare le tavole del PUG/S al fine di dare continuità al tracciato della SS 106.

4.5 Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA 
del PPTR

Premesso che il PPTR individua all’art. 29 delle NTA n. 5 progetti di valenza strategica che riguardano l’in-
tero territorio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tutti gli ambiti 
paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 
29 “Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regio-
nale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale”.

I progetti territoriali sono così denominati:
a) La Rete Ecologica regionale;
b) Il Patto città-campagna;
c) Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce;
d) La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri;
e) I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici.

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di Castellaneta è interessato da 

alcuni elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti  due livelli:
- Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, 

delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione;
- Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodi-

versità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (ristretti, parchi 
agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade parco, 
grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la valorizzazione 
integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza naturalistica, sistemi 
dunali).

Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato RER- rete ecologica regionale, è 
stato recepito e contestualizzato nel PUG nel progetto di REC- rete ecologica comunale.

La REC, in adeguamento a quanto previsto per la RER, persegue l’obiettivo di migliorare la connettività 
complessiva del sistema regionale di invarianti ambientali cui commisurare la sostenibilità degli insediamenti 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 21-4-201721582

attraverso la valorizzazione dei gangli principali e secondari, gli stepping stones, la riqualificazione multi-
funzionale dei corridoi, l’attribuzione agli spazi rurali di valenze di rete ecologica minore a vari gradi di “fun-
zionalità ecologica”, nonché riducendo i processi di frammentazione del territorio e aumentando i livelli di 
biodiversità del mosaico paesaggistico comunale e di conseguenza quello regionale.

La REC è disciplinata dall’art. 27 del PUG/S.

Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.2 il territorio comunale di Castellaneta è interessato da alcuni ele-

menti del progetto “Patto città-campagna” che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle 
periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi 
periurbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con 
chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocità con il territorio rurale.

Nella Relazione si afferma che il Patto città-campagna è stato recepito e contestualizzato nel PUG, anche 
in adeguamento al DRAG/PUE, attraverso le regole delineate negli elaborati grafici e nelle NTA del PUG/P per 
la attuazione dei contesti urbani e periurbani nel centro abitato e dei contesti marginali da rifunzionalizzare 
della marina.

Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.3 il territorio comunale di Castellaneta è interessato da alcuni ele-

menti del progetto “Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce” che ha lo scopo di rendere fruibili i pa-
esaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi 
strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la 
grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale.

Dalla Relazione si evince che “Il sistema della mobilità dolce è stato recepito e contestualizzato nel PUG, 
integrando il sistema dell’armatura infrastrutturale, con la valorizzazione delle componenti e/o invarianti cul-
turali e insediative quali la “rete dei tratturi”, o invarianti/componenti dei valori percettivi quali le “Strade a 
valenza paesaggistica” e le “Strade panoramiche”.

La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.4 il territorio comunale di Castellaneta risulta interessato dal proget-

to territoriale “La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri” che ha il duplice scopo di arrestare i processi 
di degrado dovuti alla pressione insediativa e di valorizzare l’immenso patrimonio identitario (urbano, natu-
ralistico, rurale, culturale) ancora presente nel sistema costiero e nei suoi entroterra.

Come si evince dalla Relazione il PUG, in linea con lo scenario strategico del PPTR, per la marina di Castel-
laneta, prevede un insieme coordinato di azioni finalizzate:
- alla salvaguardia e valorizzazione delle aree inedificate di maggior pregio naturalistico, prevedendo ove 

necessario interventi di riqualificazione;
- alla riqualificazione ecologicamente orientata e rigenerazione urbanistica e finanche per la ricostruzione 

dei paesaggi costieri di recente formazione, a7raverso la previsione di progetti che puntino a migliorare la 
qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica del fronte mare occupato da insediamenti e piatta-
forme a prevalente specializzazione turistico- residenziale;

- all’incremento qualitativo della offerta turistico-ricettiva regionale e la dotazione di spazi e servizi per il 
turismo e per il tempo libero, attraverso la ricerca della riduzione della pressione insediativa sugli ecosi-
stemi costieri attraverso progetti di rimozione dei detrattori di qualità paesaggistica, e successiva bonifica 
ambientale e ripristino naturalistico delle aree degradate;

- alla decompressione del sistema ambientale costiero e, allo stesso tempo, incrementare l’offerta turistico 
ricettiva anche a servizio della costa senza ulteriore aumento di cubature, attraverso il recupero e la valo-
rizzazione sinergica del patrimonio edilizio storico della costa e quello dell’entroterra, anche attraverso il 
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potenziamento e la riorganizzazione intermodale dei collegamenti costa-interno e della rete minore della 
viabilità.

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.5 il territorio comunale di Castellaneta non risulta interessato da al-

cuni elementi del progetto “I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici” che è finaliz-
zato alla fruizione dei beni del patrimonio culturale, censiti dalla Carta dei Beni Culturali, ed alla valorizzazione 
dei beni culturali (puntuali e areali) quali sisteml territoriali integrati nelle figure territoriali e paesaggistiche 
di appartenenza.

Tuttavia dalla Relazione si evince che in vigenza del PUG e sulla scorta della contestualizzazione ed indivi-
duazione delle invarianti/componenti culturali e insediative; delle invarianti/componenti aree protette e dei 
siti naturalistici e delle invarianti/componenti dei valori percettivi, per il sistema territoriale di Castellaneta 
potranno essere proposte procedure progettuali, sotto la guida dell’Osservatorio regionale del Paesaggio, 
finalizzate alla valorizzazione del sistema territoriale per la fruizione dei beni patrimoniali dei territori di Ca-
stellaneta.

4.6 Norme tecniche
Il PUG Strutturale definisce per diversi contesti gli obiettivi, mentre la definizione degli indici e parametri 

urbanistici è affidata alla Parte Programmatica.
Si ritiene necessario fissare nel PUG/S alcuni parametri urbanistici al fine di garantire il perseguimento 

di indirizzi e obiettivi ivi dichiarati.
Inoltre si evidenzia che le norme relative ad alcuni contesti rurali prevedono che questi siano soggetti ad 

accertamento di compatibilità paesaggistica come previsto dall’art. 91 del PPTR.
Si precisa che il PPTR in quanto piano sovraordinato stabilisce le procedure autorizzative in materia di pa-

esaggio a cui si dovrà fare riferimento.
Si ritiene dunque necessario eliminare dalle NTA del PUG i riferimenti e/o eventuali integrazioni alle 

procedure in materia di paesaggio differenti da quelle stabilite dal PPTR.

5. Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 
Premesso che ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà esse-

re riconsiderata la compatibilità delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspetti 
paesaggistici in merito a quanto finora proposto dal piano si evidenzia quanto segue.

Dall’analisi comparata tra i “Contesti urbani”, e le componenti di paesaggio individuate dal PUG/S e/o rile-
vate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate.

Previsioni insediative dell’ambito urbano 
Il CU.CC (Contesto urbano consolidato), il CUS.S (Contesto urbano per servizi), il CUT.NS (Contesto urbano 

da tutelare-nucleo storico), il CUT.CN (Contesto urbano tutelato consolidato), il CUT.PS (contesto urbano di 
interesse paesaggistico), il CU CPM RT (contesto periurbano da sottoporre a recupero territoriale), interfe-
riscono con il corso d’acqua iscritto negli elenchi delle acque pubbliche denominato lama di Castellaneta e 
Vallone Santa Maria.

Fatta salva l’esclusiane dalla tutela paesaggistica dei contesti rientranti nella fattispecie previsto dal 
comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004 da definire, si suggerisce di approfondire i livelli di compatibilità 
delle previsioni insediative di PUG con l’esigenza di tutela del suddetto corso d’acqua, valorizzando gli aspet-
ti di percezione visiva e le visuali panoramiche che dai varchi si aprono verso la gravina.

Il CUS.S (Contesto urbano per servizi) interferisce per un tratto con un’area a pascolo.
Come già precedentemente precisato si ritiene opportuno un approfondimento al fine di definire l’esatta 
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perimetrazione del pascolo e di conseguenza approfondire i livelli di compatibilità delle previsioni di piano 
con detta componente.

Il CPM.RT (contesto periurbano da sottoporre a recupero territoriale) interferisce con l’area di rispetto di 
un bosco e con l’invariante “Lame e gravine” in corrispondenza della Gravina di Castellaneta.

Si condividono gli obiettivi generali del Contesto tuttavia si ritiene opportuno chiarire i livelli di compa-
tibilità delle previsioni insediative con le suddette componenti, nonchè precisare la disciplina di tutela in 
merito alla valorizzazione delle visuali che dal contesto si aprono verso la gravina.

Il CPM.NI Contesto periurbano di nuovo impianto interessa un’area attualmente caratterizzata da una 
edificazione a bassa densità alternata a lotti agricoli che ancora conservano i loro caratteri originari. L’area 
presenta le caratteristiche di uno spazio agricolo di prossimità definito dal PPTR “campagna del ristretto”. Il 
progetto territoriale Patto città Campagna del PPTR intravede nella campagna del ristretto il potenziale su cui 
lavorare per un progetto di riqualificazione della campagna perché permanga l’agricoltura, integrandola in 
chiave multifunzionale e dotandola di servizi per la città e per i cittadini.

Le Linee Guida del Patto città campagna definiscono indirizzi e raccomandazioni per dette aree di prossi-
mità volti a:
- attivare politiche agro urbane per una pianificazione concertata e condivisa tra la città e lo spazio agricolo 

periurbano;
- stabilire una continuità tra la campagna del ristretto e le aree insediate; riprogettare il margine agricolo con 

azioni di mitigazione paesaggistica;
- conferire alla campagna del “ristretto” funzioni multiple finalizzate alla conservazione dello spazio agricolo 

coltivato;
- attribuire alla campagna del “ristretto” il ruolo di “area tampone” all’interno del progetto della Rete Ecolo-

gica Polivalente REP.
Le trasformazioni previste per detto contesto prevedono un consistente consumo di suolo ed una tra-

sformazione che risulterebbe in contrasto con gli obiettivi e le finalità del PPTR ed in particolare del Progetto 
Territoriale Patto Città Campagna.

Si ritiene opportuno puntare alla riqualificazione ambientale e paesaggistica del suddetto contesto piutto-
sto che ad interventi di completamento e/o nuova edificazione onde evitare un eccessivo consumo di suolo.

Si rappresenta inoltre che, il CPM.NI Contesto periurbano di nuovo impianto interferisce con una testimo-
nianza della stratificazione insediativa (casale Malderizzi) e con la relativa area di rispetto.

Non si ritengono per le ragioni esposte condivisibili le previsioni del PUG per il Contesto periurbano di 
nuovo impianto CPM.NI, e si ritiene necessario valutare il loro ridimensionamento e la definizione di una 
norma più appropriata ai delicati equilibri paesaggistici dell’area oltre a chiarire i livelli di compatibilità tra 
le previsioni e la componente individuata tra le invarianti.

Il CUF.RI Contesto urbano della rigenerazione e della rifunzionalizzazione si articola in più maglie.
Le maglie previste in prossimità di via Mater Christi, interferiscono con una cavità antropica e con l’area di 

rispetto di una testimonianza della stratificazione insediativa.
La maglia localizzata più ad Ovest in prossimità delle vie Strasburgo, del Votano, Fontanelle interferisce, 

invece per gran parte della sua estensione con la gravina peraltro perimetrata dal PPTR con una estensione 
maggiore di quella individuata dal PUG adottato, e con una testimonianza della stratificazione insediativa.

La previsione di trasformabilità condizionata del suddetto contesto inoltre è subordinata al rischio idroge-
ologico non alla presenza di valori paesaggistici.

Non si ritiene condivisibile la previsione della maglia più ad Ovest, mentre per le maglie ad Est, pur con-
dividendo l’obiettivo stabilito dal PUG che punta alla rigenerazione urbana, si ritiene necessario chiarire i 
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livelli di compatibilità delle previsioni di piano con le componenti di paesaggio intercettate.

Previsioni insediative della Marina 

Il CM.TRI Contesto turistico ricettivo esistente e/o pianificato, interferisce con un bosco e la relativa area 
di rispetto, con una testimonianza della stratificazione insediativa, con i cordoni dunari, con il SIC IT9130006 
denominato Pineta dell’Arco Ionico, e con alcune aree gravate da uso civico.

Il PUG /P (art. 60.2 comma2) recepisce i piani urbanistici esecutivi e/o i programmi costruttivi con l’impe-
gno delle relative maglie e il rispetto dei parametri applicati nei progetti approvati.

Si ritiene necessario un approfondimento circa la compatibilità delle previsioni di PUG e di quelle dallo 
stesso recepite con la disciplina di tutela delle invarianti anche alla luce dell’attuale vigenza dei citati piani 
attuativi.

Il CM.TRM Contesto turistico residenziale esistente da mantenere e qualificare, interferisce con l’area di 
rispetto di un bosco e in parte con i cordoni dunari

E’ necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative di PUG con le componenti indi-
viduate come invarianti.

Il CR.AST Contesto per servizi ed attrezzature di supporto alle attività turistiche, il CR.REF Contesto multi-
funzionale esistente e/o in formazione, CR.STC Contesto per servizi collettivi per il turismo, occupano un’e-
stesa porzione di territorio agricolo caratterizzato dalla presenza di un mix colturale e da alcuni episodi di 
diffusione insediativa.

Questa porzione di territorio costituisce oggi una zona filtro tra le aree costiere urbanizzate e le aree agri-
cole della riforma fondiaria. Le trasformazioni previste comporterebbero un considerevole consumo di suolo, 
una diffusione dell’antropizzazione in porzioni del territorio nelle quali persistono i caratteri dell’identità agri-
cola oltre ad un ispessimento di un sistema insediativo già di per sé problematico sotto il profilo ambientale 
e paesaggistico.

Si ritiene necessario valutare il ridimensionamento dei suddetti contesti e valorizzare la loro funzione 
agricola di margine, anche in coerenza con gli obiettivi del Progetto Territoriale del PPTR “La valorizzazione 
e la riqualificazione integrata dei paesaggi costieri” dallo stesso PUG condivisi.

6. Conclusioni
Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di Castellaneta (TA), relative alla individuazione e disci-

plina dei beni paesaggistici, si attesta la non compatibilità rispetto al PPTR ai sensi dell’art.11 della L.r. 
n.20/2001. “”
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D) ASPETTI URBANISTICI

D1. STRUMENTAZIONE URBANISTICA COMUNALE PREVIGENTE E NUOVE PREVISIONI

Il territorio del Comune di Castellaneta, ricompreso nella Provincia di Taranto, tra i Comuni di Laterza e 
Ginosa ad Ovest, Mottola, Palagiano e Palagianello ad Est e Gioia del Colle a Nord, si affaccia sul Golfo di 
Taranto ed è caratterizzato da numerose ed importanti componenti paesaggistiche, idrogeomorfologiche ed 
ambientali in generale.

Il centro urbano si è sviluppato nell’entroterra del territorio comunale (a circa 15 Km dal mare), sul ciglio 
della gravina omonima; sulla fascia costiera sono presenti inoltre consistenti insediamenti turistico-residen-
ziali.

A livello di pianificazione generale, il Comune è ad oggi dotato di Programma di Fabbricazione (PdF) ap-
provato con DR n.1087 del 22/06/73 e DPGR n.2607 del 31/10/77 (riapprovazione) ed inoltre di numerose 
varianti, tra le quali principalmente sono citate la Variante approvata con DPGR n.4253 del 27/06/77, per la 
previsione ex novo della zona destinata ad edilizia residenziale pubblica e della zona destinata ad insedia-
menti produttivi, ed ulteriori Varianti per insediamenti produttivi approvate con DCC n.73 del 10/05/94 e 
DCC n.121 del 18/07/94 (finalizzate all’insediamento del Gruppo Tessile Miroglio Spa). Per la fascia costiera è 
citata la Variante e Studio Particolareggiato approvata con DGR n.7171 del 29/07/88.

A livello di pianificazione esecutiva, sono richiamati i seguenti piani:

di iniziativa pubblica 
• Piano di zona (PEEP/167), maglia “a.4.4” del PdF, originariamente formato con DCC n.83 del 30/12/74 e più 

volte oggetto di ampliamenti;
• Piano per insediamenti produttivi (PIP), in c.da “Trappeto S. Croce”, approvato con DGR n.7701 del 10/12/79 

e successive variazioni;
• Piano di recupero del centro storico (PRCS), approvato con DCC n.171 del 10/10/92;
• Discarica controllata, in c.da “Olivetello-Specchia”, approvata con provvedimento della giunta provinciale 

n.1305 del 12/09/91;

di iniziativa privata 
• per il centro urbano, n.8 lottizzazioni variamente denominate;
• per la fascia costiera, n.4 piani urbanistici così indicati:
- Insediamento comunale di Borgo Pineto (250 ettari);
- Lottizzazione Riva dei Tessa li (170 ettari);
- Lottizzazione Peronello-Catalano (101,5 ettari);
- Lottizzazione Concordia (12,5 + 95,5 ettari).

Rispetto all’impostazione insediativa complessiva riveniente dalla previgente strumentazione urbanistica 
comunale (come graficamente riprodotte nelle tavole del PUG della serie “c.2”), le proposte strutturali del 
PUG prevedono -di larga massima- quanto segue:

per il centro urbano 
• è confermata la perimetrazione del nucleo antico, già zona “al - di carattere storico o di particolare interesse 

ambientale” ed ora “CUT.NS - contesto urbano nucleo storico”, con recepimento del PRCS;
• nell’ambito della zona già “a2 - residenziali esistenti”, sono individuati i contesti urbani consolidati, tra cui il 

“CUT.CN” soggetto a tutela paesaggistica, ed il “CUC.ED” per la tutela degli edifici e delle cortine di pregio 
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storico-architettonico;
• le zone già “a3” (di completamento e ristrutturazione urbanistica), “a4” (di espansione) ed “a 4bis” (di 

espansione ex L 167/1962) sono riconsiderate come “CUC.CO - contesto urbano consolidato contempora-
neo”;

• le due maglie già zona “b2 per attività secondarie” a Sud del centro urbano, lungo il lato Ovest della SS.7, 
sono ridelimitate ed in larga parte riconfermate come “CUC.PC - contesto urbano per la produzione ed il 
cammercio” e per il resto riconsiderate come “CUF.RI - contesto urbano della rigenerazione e/o della rifun-
zionalizzazione” ed inoltre, per una parte, come “CUC.CO - contesto urbano consolidato contemporaneo”;

• la zona già “b3 per attività terziarie” è riconsiderata come “CUC.CR - contesto urbano consolidato recente”;
• di nuova previsione sono i seguenti contesti insediativi:
- le numerose maglie “CUF.RI - contesto urbano della -rigenerazione e/o della rifunzionalizzazione”, interes-

santi consistenti aree di contorno al centro urbano già variamente destinate -di massima- a servizi, verde, 
viabilità, aree di rispetto e ferroviarie;

- a Nord, le tre maglie “CUF.SR - contesto urbano per i servizi e la residenza” e l’esteso “CPM.NI - contesto 
periurbano di nuovo impianto”, già zone agricole nel PdF;

- ad Ovest, il “CPM.R - contesto periurbano per servizi da rifunzionalizzare” ed il “CPM.P - contesto periur-
bano di nuovo impianto già pianificato, già zone agricole nel PdF;

- a Sud, lungo il lato Est della SS.7, il “CUT.PS - contesto urbano di interesse paesaggistico” ed il “CPM.RT - 
contesto periurbano da sottaporre a recupera territoriale”, già zone agricole nel PdF; 

• le aree per le urbanizzazioni primarie e secondarie sono caratterizzate come “CUS.S - contesti urbani per i 
servizi (US e zone F DIM 1444/1968)”; inoltre, in area limitrofa alla stazione ferroviaria, già zona agricola nel 
PdF, è previsto il “CUS.AM - Area mercatale multifunzionale”;

• a livello mega-infrastrutturale, non viene confermata la previsione di PdF di nuova viabilità di circonvalla-
zione (lato Ovest) del centro urbano, ed inoltre sono riclassificate, in coerenza con i contesti attraversati, le 
aree del tracciato dismesso della ferrovia Bari-Taranto.

per il territorio costiero 
• le zone del PdF “costiera di tipo A”, “costiera di tipo B”, “verde di riserva naturale” e “verde attrezzato” sono 

complessivamente riconsiderate come “CM.VEA - contesto naturale esistente per verde attrezzato”, con le 
seguenti principali eccezioni:
- il lungo tratto di arenile compreso tra il “Lido il Panda” ed il “Lido Aurora”, nel PdF già zona “costiera di tipo 

A” e zona “costiera di tipo B”, risulta privo di tipizzazione urbanistica nelle tavole “f.14.2” e “g.2” del PUG, 
salvo tre lotti edificati che vengono caratterizzati come “CM.TRM - contesto turistico residenziale esistente 
da mantenere e qualificare”;

- i tratti edificati costieri prospicienti il “Lido Sporting” (verso Ovest) ed il “Lido Albatros” (verso Est), nel 
PdF già zona “verde attrezzato”, vengono caratterizzati come “CM.TRR - contesto turistico residenziale di 
rigenerazione e/o rifunzionalizzazione”, in continuità con la fascia edificata di cui costituiscono prolunga-
mento;

- altri lotti edificati, già zona “verde attrezzato” nel PdF, vengono ricompresi nell’ambito del “CM.TRM - 
contesto turistico residenziale esistente da mantenere e qualificare”, corrispondente al nucleo edificato 
principale di Castellaneta Marina;

- ampie porzioni di territorio già zona “verde attrezzato” nel PdF, prospicienti il predetto nucleo edificato 
(ad Est della Via David Scott, fino a comprendere l’insediamento “Felisia”), vengono riconsiderati come 
“CM.TRI - cantesto ricettivo turistico esistente e/o pianificato”;

• il nucleo edificato principale stesso di Castellaneta Marina, già nel PdF “zona residenziale esistente”, viene 
caratterizzato come “CM.TRM - contesto turistico residenziale esistente da mantenere e qualificare” e come 
“CM. TRR - contesto turistico residenziale di rigenerazione e/o rifunzionalizzazione”;

• l’altro ampio nucleo edificato corrispondente a “Riva dei Tessali” ed a “Borgo Pineto”, già nel PdF
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“zona residenziale esistente”, e le ulteriori ampie parti del territorio già nel PdF “zone residenziali di progetto”, 
vengono caratterizzate come CM TRE - conte to turistico residenziale esistente e/o pianificato “; 

• verso l’interno, nel territorio compreso tra il Canale Mezzana e la SS.106 (ed anche oltre), già zona agricola 
nel PdF, vengono introdotte nuove consistenti e variegate previsioni insediative, caratterizzate come segue:
- un nucleo “CM.TRS - contesto turistico residenziale speciale”, corrispondente al nucleo turistico esistente 

“Villaggio dei Turchesi”;
- due maglie “CR.ERR - contesto per servizi esistenti da riqualificare”, corrispondenti alla strutture esistenti 

dell’ENAOLl;
- varie maglie “CR.STC - contesto per servizi collettivi per il turismo”;
- varie maglie “CM.TRI - contesto ricettivo turistico esistente e/o pianificato”;
- varie maglie “CR.AST - contesto per servizi ed attrezzature di supporto alle attività turistiche”;
- varie maglie “CR.REF - contesto multifunzionale esistente e/o in formazione “;
- “CRS.DI - contesto rurale speciale per la produzione e la distribuzione”, sulla SS.106;
- inoltre, contesti rurali multifunzionali CRM.IT (integrato) e CRM.RA (della Bonifica e della Riforma Agra-

ria).

per l’agro 
Nell’ambito del territorio rurale comunale sono complessivamente previsti i seguenti contesti (tavole 

“f.13” ed “f.13.1”):
• “Contesti rurali a prevalente valore ambientale, ecologico e paesaggistico” (CRV)

- CRV.lS - Contesto rurale del Sistema idrogeomorfologico con valore paesaggistico
- CRV.BC - Contesto rurale speciale del Sistema botanico-vegetazionale con valore ecologico
- CRV.IC - Contesto rurale del Sistema idrogeomorfologico complesso con valore paesaggistico
- CRV.GC - Contesto rurale del Sistema geomorfologico complesso con valore paesaggistico
- CRV.BE - Contesto rurale del Sistema botanico-vegetazionale complesso con valore ecologico

• “Contesti rurali multifunzionali” (CRM)
- CRM.IT - Contesto rurale multifunzionale integrato
- CRM.RA - Contesto rurale multifunzionale della Bonifica e della Riforma agraria
- CRM.00 - Contesto rurale multifunzionale compromesso

• “Contesti rurali a prevalente funzione agricola” (CRA)
- CRA.AG - Contesto rurale a prevalente funzione agricola normale

• “Contesti rurali speciali” (CRS)
- CRS,PR - Contesto rurale speciale per la produzione
- CRS.LO - Contesto rurale speciale per la logistica
- CRS.Rl - Contesto rurale speciale per la rigenerazione
- CRS.DI - Contesto rurale speciale per la produzione e la distribuzione
- CRS.TR - Contesto rurale speciale turistico-ricreativo
- CRS.RE - Contesto rurale speciale per la produzione esistente da riqualificare.

Rilievi in sede istruttoria: 

(d1) In termini generali, circa l’impostaziane insediativa complessiva del PUG si rilevano, rispetto alla pregres-
sa strumentazione urbanistica comunale, natevolissimi incrementi degli ambiti insediativi, sia per guanto 
attiene al centro urbano, sia per quanto attiene al territorio costiero, con interessamento -con varie de-
stinazioni urbanistiche- di ampie porzioni di territorio essenzialmente agricolo.

 Segnatamente si fa riferimento:
 per il centro urbano

- a Nord, alle tre maglie “CUF.SR - contesto urbano per i servizi e la residenza” ed all’esteso “CPM.NI - con-
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testo periurbano di nuovo impianto”, già zone agricole nel PdF;
- ad Ovest, al “CPM.R - contesto periurbano per servizi da rifunzionalizzare “ ed al “CPM.P - contesto peri-

urbano di nuovo impianto già pianificato”, già zone agricole nel PdF; 
per la fascia costiera
- al vasto territorio compreso tra il Canale Mezzana e la SS.106 (ed anche oltre), già zona agricola nel PdF, 

dove vengono introdotte nuove consistenti e variegate previsioni insediative (come in precedenza indica-
te);

- inoltre, alle ampie zone già “verde attrezzato” nel PdF, prospicienti il nucleo edificato principale di Castel-
laneta Marina (ad Est della Via David Scott, fino a comprendere l’insediamento “Felisia”), che vengono 
riconsiderate come “CM.TRI - contesto ricettivo turistico esistente e/o pianificato”.

Anche per quanto riguarda il territorio rurale, il PUG introduce una serie di nuovi e variegati contesti in-
dicati quali “contesti rurali speciali”, corrispondenti ad attività a carattere produttivo secondario e terziario 
ed anche infrastrutturale e ricreativo-turistico, riferiti sia ad insediamenti preesistenti, sia di nuovo impianto.

Tutto quanto sopra evidenziato, dal punto di vista urbanistico da valutarsi in termini più puntuali ed appro-
fonditi, sotto il profilo specifico della salvaguardia dei terreni ad uso agricolo e delle colture di pregio (uliveti, 
vigneti, terreni irrigui ecc., dove presenti) ed in generale del contenimento del “consumo di suolo” in quanto 
risorsa limitata; fermo restando il pregiudiziale accertamento di compatibilità delle predette previsioni di PUG 
sotto il profilo paesaggistico ed ambientale ed in relazione ad ulteriori tutele territoriali sussistenti (per esem-
pio: SIC, ZPS, IBA ecc.).

(d2) Sempre in termini generali, è necessario stabilire puntualmente ed univocamente la corrispondenza com-
pleta dei “contesti” previsti dal PUG, rispetto alla classificazione delle zone territoriali omogenee ai sensi 
del DM 1444/1968.

(d3) Ancora, si ribadisce l’utilità del riscontro della richiesta formulata giusta nota SUR prot. 9468 del 16/12/16 
(e qui reiterata), con la quale in via collaborativa, allo scopo di agevolare l’esame dei contenuti urbanistici 
del PUG e del “bilancia della pianificazione” e di esplicitare adeguatamente le scelte pianificatorie ope-
rate, il Comune è stato invitato a fornire una puntuale ricognizione scritto-grafica delle strumentazioni 
urbanistiche attuative vigenti (peraltro genericamente richiamate e riconfermate nelle norme tecniche 
relative ad una serie di contesti territoriali), e segnatamente:

• elencazione delle stesse ed indicazione dei provvedimenti di approvazione;
• riporto dei relativi perimetri e sovrapposizione degli stessi perimetri sulle previsioni del PUG in appositi 

elaborati grafici ricognitivi ed esplicativi, in scala adeguata;
• indicazione delle correlate previsioni insediative, complessive e residuali, opportunamente analizzate e 

rapportate alle corrispondenti previsioni del PUG;
• esplicitazione e motivazione di eventuali modificazioni, in termini sia di perimetri e sia di carichi insedia-

tivi, determinate dal PUG.
E’ stata richiesta la ricogniziane anche con riferimento agli insediamenti ed interventi puntuali, a carattere 

residenziale o produttivo o con altra finalità insediativa, approvati con variante alla pianificazione generale 
vigente per mezzo di procedimenti ordinari o speciali (SUAP, accordi di programma, ecc.), anch’essi variamen-
te richiamati e riconfermati nelle norme tecniche relative ad alcuni contesti territoriali.

(d4) Nello specifico di alcune previsioni del PUG, e per quanto è stato possibile rilevare sulla base delle carto-
grafie rimesse, si evidenziano le seguenti incongruenze:

a. nel centro urbano, per il contesto nel PUG (tavola “f.14.1”) denominato “CUC.CR - contesto urbano 
consolidato recente”, ubicato sulla SS.7 in direzione Sud rispetto al centro cittadino, la destinazione pre-
valentemente residenziale, prevista dal PUG, appare incoerente rispetto agli insediamenti edilizi esistenti 
sull’area, a carattere tipologico evidentemente produttivo e peraltro sconfinanti nei contermini contesti 
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“CUF.RI” (con previsione di intervento di rigenerazione urbana ex LR 21/2008) e “CUC.PC” (con destina-
zione per produzione e commercio);

b. sulla costa, il lungo tratto di arenile compreso tra il “Lido il Panda” ed il “Lido Aurora”, nel PdF già 
zona “costiera di tipo A” e zona “costiera di tipo B”, risulta privo di tipizzazione urbanistica nelle tavole 
r “f.14.2” e “g.2” del PUG, salvo tre lotti edificati che vengono caratterizzati come “CM.TRM - contesto 
turistico residenziale esistente da mantenere e qualificare”. 

j 

D2. DIMENSIONAMENTO DELLE PREVISIONI DEL PUG

Per quanto attiene all’analisi delle capacità insediative residue della pregressa strumentazione urbanistica 
ed ai criteri di dimensionamento delle nuove previsioni del PUG nei vari settori della pianificazione, occorre 
riferirsi ai dati quantitativi, alle valutazioni ed alle ipotesi riportate nell’ambito della Relazione Illustrativa “set-
tembre 2005” del DPP ed inoltre della Relazione Integrativa “novembre 2016” del PUG (quest’ultima, sosti-
tutiva in toto della “Parte Decima - I dati dimensianali del PUG” della Relazione “luglio 2015 aggiornamento” 
del PUG adottato).

Dai predetti elaborati si rinvengono le seguenti indicazioni:

D2.1 Settore residenziale - centro urbano

Calcolo del fabbisogno di edilizia residenziale
proposto nel DPP in base al 1° metodo di cui alla DGR 6320/1989 (si riporta l’ipotesi demografica ed il 

calcolo del fabbisogno così come sinteticamente esposti nella Relazione Illustrativa “settembre 2005” del 
DPP, pagg. 5 e 6), con dati riferiti all’anno 1999 -sulla base dei dati del Censimento ISTAT 1991- e proiezione 
all’anno 2015:
• popolazione proiettata al 2015: 20.896 abitanti, di cui nel centro urbano 17.761
• indice di affollamento medio comunale: 0,75 ab/stanza
• dotazione necessaria al 2015 (17.761 / 0,75): 23.682 stanze
• stanze esistenti (censite ISTAT 1991 + costruite): 20.009 stanze
• detrazioni:

stanze inidonee (o perse negli interventi di recupero), valutate in funzione dell’età delle costruzioni:
- 30% di quelle costruite prima del 1919: 0,30x1,91x2.067=  1.184
- 20% di quelle costruite tra il 1920 ed il 1946: 0,20x1,91x1.643=      627
- 10% di quelle costruite tra il 1946 ed il 1960: 0,10x1,91x4.750=     907
stanze “fisiologicamente” non occupate rispetto al totale: 0,06x23.682= 1.421 
        totale detrazioni= 4.139 stanze
• stanze idonee al dicembre 1999 (20.009 - 4.139)= 15.870 stanze
• fabbisogno al 2015 nel centro urbano (23.682 - 15.870)= 7.812 stanze
• fabbisogno per secondarizzazione e terziarizzazione (0,05x23.682)= 1.184 stanze
• fabbisogno complessivo al 2015 nel centro urbano (7.812 + 1.184)= 8.996 stanze
• in abitanti, pari a: 8.996 stanze x 0,75 ab/stanza= 6.747 abitanti  

Capacità insediative residue 
per il centro urbano, viene dichiarata conclusivamente una capacità insediativa residuale di nuove  

costruzioni a carattere residenziale, in base alla vigente strumentazione urbanistica, “sostanzialmente trascu-
rabile” (rif.: Relazione Integrativa “novembre 2016”, pag. 12). 
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Capacità insediative di nuova previsione 
La Relazione Integrativa “novembre 2016”, a pag. 12 riporta il seguente schema:
contesto superficie terr. indice di fabbr. volumetria abitanti
CUF.SR 42.517 mq 2,00 mc/mq 85.034 mc 850 abitanti
CUF.RI 188.704 mq 0,40 mc/mq 75.481 mc 754 abitanti
CPM.R 131.988 mq 0,40 mc/mq 52.795 mc 527 abitanti
CPM.P 123.591 mq 1,20 mc/mq 148.309 mc 1.483 abitanti
CPM.NI 402.149 mq 1,00 mc/mq 402.149 mc 4.021 abitanti 
totali 888.949 mq 763.768 mc 7.637 abitanti

Il contesto CPM.RT non viene considerato, in quanto destinato ad interventi di recupero territoriale, senza 
nuovi insediamenti.

Peraltro, la medesima Relazione Integrativa “novembre 2016”, a pag. 13, indica in sintesi una previsione 
volumetrica di edilizia residenziale del PUG pari a 670.073 mc, corrispondenti a 6.707 abitanti.

Rilievi in sede istruttoria: 

(d5) Preliminarmente, emerge la necessità di una sostanziale riconsiderazione aggiornamento della pro-
iezione demografica e della ipotesi di dimensionamento del settore residenziale, in quanto fondate su 
dati obsoleti (Censimento 1991)e riferite ad un arco temporale ormai del tutto superato (1999-2015). 
Al riguardo, si rileva che i dati ISTAT (per quanto disponibili sul web) registrano per il Comune di Castel-
laneta una popolazione all’anno 2001 di 17.393 abitanti, all’anno 2011 di 17.125 abitanti ed inoltre al 
01/01/15 di 17.216 abitanti (quest’ultimo dato, utilizzato dal PUG stesso per la verifica degli standard) ed 
al 01/01/16 di 17.170 abitanti, pertanto molto distanti dalla proiezione di 20.896 abitanti all’anno 2015 
ipotizzata dallo PUG medesimo (20.896 abitanti).

(d6) Quanto innanzi, anche per quanta attiene al rilevamento ed all’analisi del patrimonio edilizio residenziale 
esistente, da attualizzare.

(d7) Sotto altra profilo, risulta necessaria, contestualmente alla previsione di carattere strutturale, anche una 
proposta di dimensionamento da riferirsi propriamente al periodo di validità delle previsioni del PUG 
Programmatico, non superiore a dieci anni come indicato dal DRAG, con conseguente proporzionamento 
delle correlate proposte insedia tive residenziali e corrispondente loro individuazione e rappresentazione 
scritto-grafica.

(d8) Tutto ciò nondimeno, per quanto riguarda nello specifico i dati indicati, non risultano adeguatamente 
esplicitati e motivati (in riferimento risultanze dei censimenti ISTAT):

a. il coefficiente moltiplicatore di “1,91” applicato nel calcolo delle stanze inidonee o perse negli interventi 
di recupero valutate in funzione dell’età delle costruzioni;

b. la detrazione per stanze ‘fisiologicamente” non occupate rispetto al totale, indicata pari a “0,06” (6%), 
ed il fabbisogno per secondarizzazione e terziarizzazione, indicato pari a “0,05” (5%).

(d9) Infine, si rileva l’incoerenza tra i dati indicati a pag. 12 e quelli indicati a pag. 13 della medesima Relazio-
ne Integrativa “novembre 2016”, circa le capacità insediative dei contesti di nuova previsione.

D2.2 Servizi della residenza - centro urbano 

Come esposto nella Relazione Integrativa “novembre 2016” (pagg. 15 e segg.), la verifica della dotazione 
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di aree per servizi della residenza, ai sensi del DM 1444/1968, viene condotta solo per il centro urbano, non 
considerando affatto gli insediamenti e le attrezzature presenti sulla fascia costiera, in quanto di natura turi-
stico-stagionale.

La popolazione è riferita al numero di abitanti al 01/01/2015 (dato ISTAT), pari a 17.216 unità.
I dati indicati sono i seguenti (in estrema sintesi):

US - aree per urbanizzazioni secondarie (mq) 
 esistenti necessarie differenza
istruzione (i) 28.201 77.472 - 49.271
attrezzature (ic) 42.835 34.432 + 8.403
verde attrezzato (v) 114.946 154.944 - 39.998
parcheggi (p) 33.515 43.040 - 9.525 
totali 219.497 309.888 - 90.391
inoltre, aree cedute ma non realizzate 27.843 
sommano 247.340 - 62.548

F - aree per attrezzature di interesse generale (mq) 
 esistenti necessarie differenza
sanitarie ed ospedaliere (igs) 87.780 17.216 70.564
istruzione superiore (igi) 27.691 25.824 1.867
parchi pubblici urbani e territ. (ppt) 23.499.216 258.240  + 23.240.976 
totali 23.614.687 301.280 + 23.313.407

Per quanto riguarda i contesti di nuovo impianto e di rifunzionalizzazione con previsione di edilizia re-
sidenziale, viene specificato che è prevista la cessione obbligatoria di aree per servizi, nei termini come di 
seguito prospettati:

contesto sup. totale mq cessione % sup. da cedere mq
CUF.SR 42.517 40 % 17.006
CUF.Rl 188.704 60 % 113.222
CPM.R 131.988 60% 79.192
CPM.P 123.591 40 % 49.436
CPM.Nl 402.149 50% 201.074 
          totale 459.930

Sono inoltre esposte le notazioni e considerazioni come di seguito schematizzate:
• i deficit afferenti alle US per verde attrezzato (circa quattro ettari) e per parcheggi (circa un ettaro) trove-

ranno soddisfacimento nell’ambito dei contesti CUT.PS (di interesse paesaggistico) e CPM.RT (di recupero 
territoriale), destinati esclusivamente a servizi pubblici;

• il deficit afferente alle US per istruzione troverà soddisfacimento e/o compensazione nell’ambito dei conte-
sti di nuovo impianto (prima elencati);

• conclusivamente, viene ritenuta soddisfatta la verifica degli standard ex artt. 3 e 4 del DM 1444/1968, in 
riferimento agli abitanti pregressi, mentre per gli abitanti da insediare la cessione delle aree è disposta 
nell’ambito dei PUE.

Rilievi in sede istruttoria: 

(d10) Si prende atto, in linea generale, che i deficit indicati per alcune tipologie di aree a servizi (zone US) pos-
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sano ampliamente compensarsi con le cessioni prescritte nell’ambito dei contesti di nuova previsione. 
Peraltro, nello specifico si asserva quanto segue:

 a. occorre esplicitare se tutte le zone “US” e le zone “E” esistenti elencate nella Relazione Integrativa 
“novembre 2016” (pagg. 15 e segg.) sono disciplinate nell’ambito dei contesti “CUS” per servizi e se 
detti contesti includono anche zone di nuova previsione; quanto innanzi, rilevante ai fini dell’attuazione 
degli interventi;

 b. inoltre, si rileva che nelle predette zone sono state considerate talune infrastrutture incongruenti, e 
segnatamente:

 - tra le “aree sportive” di quartiere: lo stadio “De Bellis” (trattasi propriamente di infrastruttura a livello 
territoriale);

 - tra i “centri civici” di quartiere: la sede INPS e la sede dei Vigili del Fuoco (trattasi di uffici e servizi 
extrastandard);

 - tra le “attrezzature sanitarie ed ospedaliere”: il cimitero, il mattatoio, la stazione (trattasi propriamen-
te di impianti speciali);

 c. il contesto “CUS.AM - area mercatale plurifunzionale” va anche escluso dalla verifica degli standard 
ex artt. 3 e 4 del DM 1444/1968, in quanto a destinazione speciale (mercati all’aperto, mostre, fiere, 
grandi strutture a rotazione quali lunapark e circhi).

D2.3 Settore turistico-ricettivo - territorio costiero 

Calcolo della capacità insediativa della fascia costiera  
valutato nel DPP in base all’art. 51 della LR 56/1980 (rif.: pag. 15 della Relazione Illustrativa “settembre 

2005” del DPP):
• sviluppo litoraneo comunale al 2015: ml 10.000, tutto di natura sabbiosa e con una profondità media di ml 

43,90;
• capacità insediativa in “bagnanti”: 23.900 unità (per la spiaggia sabbiosa, un bagnante per metro lineare 

fino a ml 30 di profondità ed un ulteriore bagnante per ogni ml 10 di maggiore profondità);
• capacità insediativa in volumetria: 1.416.000 mc (60 mc/bagnante), rectus: 1.434.000 mc.

Capacità insediative in base alla vigente strumentazione urbanistica 
(rif.: pagg. 5, 6 e 15 della Relazione Illustrativa “settembre 2005” del DPP; si rileva un mero errore di som-

matoria a pag. 15: dato indicato = mc 3.535.517; dato corretto = mc 2.755.034)

denom. complessi sup. terr. sup. “sez. di censim.” ift medio volumetria unità
Borgo Pineto non indicata 238.790 mq 0,8 mc/mq  191.031 mc 3.183
Bosco Pineto 250,0 ha 2.496.030 mq 0,8 mc/mq 1.996.824 mc 33.280
Riva dei Tessali 170,2 ha 468.792 mq  0,4 mc/mq  187.516 mc 3.125
Catalano/Perronello 101,0 ha n.i.  n.i.  113.993 mc 1.899
Concordia 107,9 ha n.i.  n.i.  265.670 mc 4.428 
totali      2.755.034 mc 45.915

Il DPP conclude dovendosi considerare esaurita la “capacità edificatoria” della costa (determinata in 
23.900 “bagnanti” e 1.416.000 mc), in relazione agli insediamenti residenziali turistici già presenti (come in 
precedenza valutati in 2.755.034 mc, corrispondenti a 45.915 “bagnanti”).

Capacità insediative di nuova previsione del PUG:
La Relazione Integrativa “novembre 2016”, a pag. 13 riporta il seguente schema:
CR.STC 417.544 mq 0,25 mc/mq 104.386 mc
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CR.AST 386.409 mq 0,10 mc/mq 38.640 mc
totali 803.953 mq  143.026 mc  

Specifica altresì che non si tratta di nuovi insediamenti turistico-residenziali.

Rilievi in sede istruttoria: 

(d11) A fronte delle conclusioni del DPP, con la constatazione dell’esaurimento della capacità edificatoria della 
costa, in relazione agli insediamenti residenziali turistici già presenti, il PUG (come precedentemente 
descritto) intraduce ampie nuove previsioni insediative a carattere anche ricettivo, ancorché non speci-
ficatamente turistico-residenziali.

 In particolare, si rileva che nell’ambito dei “CR - contesti della marina marginali da rifunzionalizza-
re” sono consentite normativamente strutture ricettive di variegata tipologia e denominazione (per 
esempio: pensioni, bed and breakfast, ostelli per la gioventù, residenze per anziani, case religiose di 
ospitalità, centri soggiorno-studi, campeggi, country house), il cui “peso” urbanistico, di carattere evi-
dentemente “ricettivo” in senso lato, non risulta considerato né valutato sotto l’aspetto dimensionale, 
in relazione peraltro al già riscontrato esubero degli insediamenti preesistenti sulla fascia costiera.

(d12) Puntuali specificazioni e motivazioni occorrono inoltre per la proposta di riclassificazione afferente alle 
ampie zone già “verde attrezzato” nel PdF, prospicienti il nucleo edificato principale di Castellaneta Ma-
rina (ad Est della Via David Scott, fino a comprendere l’insediamento “Felisia”), che nel PUG vengono 
riconsiderate come “CM. TRI - contesto ricettivo turistico esistente e/o pianificato”.

(d13) Con riferimento puntuale ai contesti “CM.TRR - contesto turistico residenziale di rigenerazione e/o ri-
funzionalizzazione”, si rileva in primis che detti contesti (diversamente da quanto indicato all’art. 60.5 
delle NTA) riguardano sia la fascia tra la ferrovia ed il lungomare (di profondità media di ml 100 dal 
mare), sia la fascia ai due lati del Viale dei Pini, di accesso principale alla località.

 Sotto l’aspetto specificatamente urbanistico, ad una prima analisi entrambi detti contesti risultano del 
tutto simili -per caratteristiche e densità del tessuto edificato- ai circostanti contesti “CM.TRM - con-
testo turistico residenziale da mantenere e qualificare”, rispetto a cui invece si propone una densità 
fondiaria molto superiare (3,00 mc/mq per i “CM.TRR” in argomento, a fronte di 0,50 mc/mq previsti 
per i “CM.TRM” contermini).

 Al riguardo, si ravvisa la necessità di specifici approfondimenti e riconsiderazioni e puntuali motivazioni 
circa le previsioni pianificatorie indicate, eventualmente riservando la possibilità di utilizzo dell’iff di 
3,00 mc/mq nei soli casi di realizzazione di strutture alberghiere e di servizi ed attrezzature di supparto 
(come già prospettate nel richiamato art. 60.5 delle NTA) e confermando per gli interventi turistico-resi-
denziali l’iff di 0,50 mc/mq (come già per i “CM.TRM” contermini), ed inoltre di specificare univocamen-
te quando sia necessario subordinare gli interventi a PUE e, in questo caso, di prescrivere la correlata 
dotazione di aree a standard ex DM 1444/1968.

(d14) Sotto altro profilo, per la fascia costiera, nella sua unitarietà e complessità, si ravvisa comunque la 
necessità di una specifica verifica degli standard ai sensi del DM 1444/1968, in funzione della natura e 
delle caratteristiche urbanistiche proprie degli insediamenti e delle attività esistenti e previste.

D2.4 Settore produttivo 

In atti non si rinviene alcuna ipotesi o criterio per la determinazione dei fabbisogni nei settori produttivi 
secondario e terziario e per il dimensionamento dei relativi contesti insediativi.

Le complessive previsioni insediative del PUG, relative al settore produttivo, sono indicate come segue 
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(alle pagg. 14-15 Relazione Integrativa “novembre 2016” del PUG):

“Contesti rurali speciali” (CRS)
- CRS.PR - Contesto rurale speciale per la produzione 45 ha
- CRS.LO - Contesto rurale speciale per la logistica 48 ha
- CRS.RI - Contesto rurale speciale per la rigenerazione 33 ha
- CRS.DI - Contesto rurale speciale per la produzione e la distribuzione 20 ha
- CRS.TR - Contesto rurale speciale turistico-ricreativo 47 ha
- CRS.RE - Contesto rurale speciale per la produzione esistente da riqualificare 42 ha

Peraltro, le capacità insediative residue delle preesistenti zone produttive vengono ritenute trascurabili, 
sulla base delle seguenti specificazioni:
• la zona produttiva PIP lungo la SS.7 è esaurita (assegnata al Gruppo Miroglio, giusta DCC 73/1994); la stessa 

zona viene ridenominata come “CRS.RE- Contesto rurale speciale per la produzione esistente da riqualifica-
re”;

• la variante al PdF per localizzazione PIP sulla Via per Laterza è rimasta inattuata, salvo alcune opere di urba-
nizzazione, e per la stessa zona viene previsto un intervento di rigenerazione e riqualificazione ambientale 
con annullamento della destinazione produttiva e ridenominazione come “CRS.RI - Contesto rurale speciale 
per la rigenerazione”;

• il “CRS.TR - Contesto rurale speciale turistico-ricreativo” viene riferito all’esistente parco a tema “Felifonte”:
• il “CRS.L0 - Contesto rurale speciale per la logistica” viene riferito alla riconferma ed ampliamento di un 

contesto produttivo già esistente ed operante.
Di conseguenza, le nuove previsioni del PUG sono indicate in 74 ha (riferite, presumibilmente, ai soli con-

testi CRS.PR e CRS.DI ed all’ampliamento del contesto CRS.LO).

Rilievi in sede istruttoria: 

(d15) Si rileva che, a fronte delle complessive previsioni a carattere produttivo secondario e terziario, com-
prendenti proposte di ampliamento rispetto alle zone previgenti, non vi sono corrispondenti analisi e 
verifiche a supporto e giustificazione quanti-qualitativa delle ipotesi di incremento delle aree a destina-
zione produttiva.

D3. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (NTA)

Circa il testo delle Norme Tecniche di Attuazione del PUG “adeguamento alla Del. C.C. n.36 del 11.10.2016 
- aggiornamento 112016”, fatte salve le osservazioni da parte degli uffici competenti in ordine ai contenuti 
di carattere ambientale, vincolistico e paesaggistico dei dispositivi normativi proposti, sotto l’aspetto stretta-
mente urbanistico-edilizio si rileva quanto di seguito.

Rilievi in sede istruttoria:

(d16) Si ritiene che, attesi i contenuti normativi, debbano rientrare nelle previsioni strutturali del PUG: la 
Parte Prima “Disposizioni generali”; la Porte Seconda “Definizioni”; gli articoli 46 “Definizioni” e 47 
“Modalità di attuazione dei comparti”; la Parte Quinta “Norme finali”.

(d17) Nel merito puntuale dei contenuti dispositivi delle NTA si osserva quanto appresso (si riportano in gras-
setto le integrazioni o sostituzioni testuali suggerite):

• Art. 4 “Parte strutturale e parte programmatica del PUG”
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- 115° comma va adeguato in riferimento alla LR 28/2016 - art. 4, circa i casi di variazione del PUG.
- Il 6° comma va rettificato in riferimento al precedente punto “(d16)”.

• Art. 12.2 “Definizioni”
- Al punto 12.2, circa i casi di esclusione dal calcolo del volume degli edifici, si suggerisce di depennare 

le seguenti parole: “fino ad un’altezza di 0,70 ml”, in quanto esclusione non giustificata.
- Al punto 12.3, circa i volumi tecnici, si suggerisce di depennare le seguenti parole: “Per edifici e 

costruzioni destinate ad attività produttive (...) dei volumi esclusivamente tecnologici”, in quanto è 
esauriente la definizione dei volumi tecnici già specificata nel medesimo punto 12.3.

- Al punto 12.4, circa l’esclusione delle verande dal calcolo del volume degli edifici, si suggerisce di 
depennare in toto la disposizione proposta, in quanto esclusione non giustificata.

- Al punto 12.5, circa il calcolo del volume delle costruzioni a volta, si suggerisce di uniformare la di-
sposizione proposta in riferimento all’art. 3, punto 1, della LR 26/2009 “Tutela e valorizzazione del 
sistema costruttivo con copertura a volta”, che per l’altezza così recita:

 “(...) nel computo per la determinazione dei volumi viene considerata come ‘altezza’ quella che sca-
turisce dalla somma dell’altezza dell’imposta di volta maggiorata di un terzo dell’altezza compresa 
tra l’imposta di volta stessa e il suo estradosso solare strutturale.”

- Al punto 18.4, circa gli edifici a muro cieco sul confine, si suggerisce -per chiarezza espositiva- di inte-
grare la disposizione proposta come appresso: “Nel caso di edifici a muro cieco sul confine, le nuove 
costruzioni possono essere edificate in aderenza allo stesso muro cieco sul confine”.

• Art. 28.2 “CRM.RA - contesto rurale multifunzionale della Bonifica e della Riforma Agraria (zona agri-
cola E7)”

 Al comma 5, circa gli insediamenti residenziali a titolo oneroso, per coerenza con le altre zone agricole 
si suggerisce la seguente integrazione:

 “Sono ammessi insediamenti residenziali a titolo oneroso in funzione della conduzione del fondo, 
subordinati al rilascio di PdC”.

• Art. 30.1 “CRS.PR - contesto rurale speciale per la produzione”
- Per la Superficie da cedere al Comune, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 5, si suggerisce la se-

guente integrazione:
 “Superficie da cedere al Comune >= 20% della Mmi, comunque non inferiore a quanto prescritto 

all’art. 5 del DM 1444/1968, oltre alla viabilità”.
- Per il distacco dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente inte-

grazione: “Ds = distacco dalle strade: non inferiore a 10,0 ml e nel rispetto del Codice della Strada”.
• Art. 30.2 “CRS.LO - contesto rurale speciale per la logistica”

- Per la Superficie da cedere al Comune, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 5, si suggerisce la se-
guente integrazione:

 “Superficie da cedere al Comune >= 20% della Mmi, comunque non inferiore a quanto prescritto 
all’art. 5 del DM 1444/1968, oltre alla viabilità”.

- Per il distacco dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente inte-
grazione: “Ds = distacco dalle strade: non inferiore a 10,0 ml e nel rispetto del Codice della Strada”.

• Art. 30.3 “CRS.RI - contesto rurale speciale per la rigenerazione”
 Si suggerisce che vengano esplicitate Ie funzioni ed i carichi insediativi urbanistici che si intendono re-

alizzare attraverso il delineato processo di rigenerazione/riqualificazione del contesto, ed inoltre che 
siano puntualizzati gli interventi consentiti nelle more dell’attivazione de/processo stesso.

• Art. 30.4 “CRS.DI - contesto rurale speciale per la produzione e la distribuzione”
- Per la Superficie da cedere al Comune, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 5, si suggerisce la se-

guente integrazione:
 “Superficie da cedere al Comune >= 20% della Mmi, comunque non inferiore a quanto prescritto 

all’art. 5 del DM 1444/1968, oltre alla viabilità”.
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- Per il distacco dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente inte-
grazione: “Ds = distacco dalle strade: non inferiore a 10,0 ml e nel rispetto del Codice della Strada”.

• Art. 30.5 “CRS.TR - contesto rurale speciale turistico/ricreativo”
 Si suggerisce che vengano esplicita ti gli estremi di approvazione ed il perimetro del “piano/progetto 

approvato/realizzato” a cui si intende rinviare (parco a tema “Felifonte”).
• Art. 30.6 “CRS.RE - contesto rurale speciale per la produzione esistente da riqualificare”
 Si suggerisce che vengano esplicitate le funzioni ed i carichi insediativi urbanistici che si intendono 

realizzare attraverso il delineato processo di rigenerazione/riqualificazione del contesto, ed inoltre che 
siano puntualizzati gli interventi consentiti nelle more dell’attivazione del processo stesso.

• Art. 47 “Modalità di attuazione dei comparti”
 Il presente articolo va adeguato in riferimento alla LR 21/2011 - art. 104, circa l’adozione ed approva-

zione dei PUE da parte della Giunta comunale ed alla LR 22/2006 - art. 39, circa i poteri sostitutivi.
• Art. 49.3 “CRV.IC - contesto rurale del sistema idrogeomorfologico complesso con valore paesaggistico 

(zona agricola E3)”
- Per l’Iff, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 7, si suggerisce la seguente sostituzione: “Iff - indice di 

fabbricabilità fondiaria massimo: Iff=0,03 mc/mq”.
- Per la Df, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 9, si suggerisce la seguente sostituzione: “Df- distanza 

minima tra fabbricati con minimo assoluto 10 ml: ...”.
- Al comma 3, per chiarezza e per coerenza dispositiva si suggerisce di depennare le seguenti parole: 

“e/o comunque non inferiore a iff 0,05 mc/mq di cui 0,03 mc/mq per la residenza”.
• Art. 49.4 “CRV.GC - contesto rurale del sistema geomorfologico complesso con valore paesaggistico 

(zona agricola E4)”
- Per l’Iff, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 7. si suggerisce la seguente sostituzione: “Iff - indice di 

fabbricabilità fondiaria massimo: Iff=0,03 mc/mq”.
- Per la Df, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 9, si suggerisce la seguente sostituzione: “Df- distanza 

minima tra fabbricati con minimo assoluto 10 ml: ...”.
- Al comma 3, circa gli interventi sugli edifici esistenti, si suggerisce la seguente integrazione: “(...) 

anche se essi insistano su superfici fondiarie inferiori a mq 10.000 alla data di adozione del PUG, è 
consentito (...)”.

- Al medesimo comma 3, circa l’accorpamento, si suggerisce la seguente integrazione: “E’ consentito 
l’accorpamento per le aziende agricole con terreni non confinanti, nell’ambito del territorio comuna-
le, con asservimento delle aree”.

- Al comma 4, per chiarezza e per coerenza del dispositivo, si suggerisce di depennare le seguenti pa-
role: “e/o comunque non inferiore a iff 0,05 mc/mq di cui 0,03 mc/mq per la residenza”.

• Art. 49.5 “CRV.BE - contesto rurale del sistema botanico-vegetazionale complesso con valore ecologi-
co (zona agricola E5)”
- Per l’Iff, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 7, si suggerisce la seguente sostituzione: “Iff - indice di 

fabbricabilità fondiaria massimo: Iff=0,03 mc/mq”.
- Per la Df, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 9, si suggerisce la seguente sostituzione: “Df- distanza 

minima tra fabbricati con minimo assoluto 10 ml: ...”.
- Al comma 3, circa gli interventi sugli edifici esistenti, si suggerisce la seguente integrazione: “(...) 

anche se essi insistano su superfici fondiarie inferiori a mq 10.000 alla data di adozione del PUG, è 
consentito (...)”.

- Al medesimo comma 3, circa l’accorpamento, si suggerisce la seguente integrazione: “E’ consentito 
l’accorpamento per le aziende agricole con terreni non confinanti, nell’ambito del territorio comuna-
le, con asservimento delle aree”.

- Al comma 4, per chiarezza e per coerenza del dispositivo, si suggerisce di depennare le seguenti pa-
role: “e/o comunque non inferiore a iff 0,05 mc/mq di cui 0,03 mc/mq per la residenza”. 
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• Art. 51.1 “CRM.IT - contesto rurale multifunzionale integrato (zona agricola E6)”
- Per la Sf, in riferimento alla disciplina del PdF pre vigente, si suggerisce di confermare il lotto minimo 

di mq 10.000: “Sf - superficie fondiaria minima: mq 10.000”.
- Per la Df, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 9, si suggerisce la seguente sostituzione: “Df- distanza 

minima tra fabbricati con minimo assoluto 10 ml: ...”.
- Al comma 3, circa gli insediamenti residenziali a titolo oneroso, per coerenza con le altre zone agri-

cole si suggerisce la seguente integrazione:
 “Sono ammessi insediamenti residenziali a titolo oneroso in funzione della conduzione de/fondo, 

subordinati al rilascio di PdC”.
- Al comma 4, circa gli interventi sugli edifici esistenti, si suggerisce la seguente integrazione: “(...) 

anche se essi insistano su superfici fondiarie inferiori a mq 10.000 alla data di adozione del PUG, è 
consentito (...)”.

- Al comma 6, circa l’accorpamento, si suggerisce la seguente integrazione: “Perle  aziende agricole è 
ammesso (...) l’accorpamento delle aree di terreni non confinanti...”,ed inoltre si suggerisce di depen-
nare le seguenti parole:

 “E’ consentito l’accorpamento tra fondi non contigui, con il limite di 10.000 mq di superficie asservi-
bile per la realizzazione di insediamenti residenziali a titolo oneroso”.

- Al comma 8, per chiarezza e per coerenza del dispositivo, si suggerisce di depennare le seguenti pa-
role: “e/o comunque non inferiore a iff 0,05 mc/mq di cui 0,03 mc/mq per la residenza”. 

• Art. 51.2 “CRM.RA - contesto rurale multifunzionale della Bonifica e della Riforma Agraria (zona agri-
colo E7)”

- Per la Df, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 9, si suggerisce la seguente sostituzione: “Df- distan-
za minima tra fabbricati con minimo assoluto 10 ml: ...”.

- Al comma 3, circa gli insediamenti residenziali a titolo oneroso, per coerenza con le altre zone agri-
cole si suggerisce la seguente integrazione:

 “Sono ammessi insediamenti residenziali a titolo oneroso in funzione della conduzione de/fondo, 
subordinati al rilascio di PdC”.

- Al comma 4, circa gli interventi sugli edifici esistenti, si suggerisce la seguente integrazione: “(...) 
anche se essi insistano su superfici fondiarie inferiori a mq 10.000 alla data di adozione del PUG, è 
consentito (...)».

- Al comma 6, circa l’accorpamento, si suggerisce la seguente integrazione:
 “ Per le aziende agricole è ammesso (...) l›accorpamento delle aree di terreni non confinanti...»,
 ed inoltre si suggerisce di depennare le seguenti parole:
 “E’ consentito l’accorpamento tra fondi non contigui, con il limite di 10.000 mq di superficie
 asservibile per la realizzazione di insediamenti residenziali a titolo oneroso”.
- Al comma 8, per chiarezza e per coerenza del dispositivo, si suggerisce di depennare le seguenti pa-

role: “e/o comunque non inferiore a iff 0,05 mc/mq di cui 0,03 mc/mq per la residenza”. 
• Art. 52.1 “CRA.AG - contesto rurale a prevalente funzione agricola normale (zona agricola E9)”

- Per la Sf, in riferimento alla disciplina del PdF previgente, si suggerisce di confermare il lotto minimo 
di mq 10.000: “Sf - superficie fondiaria minima: mq 10.000”.

- Per la Df, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 9, si suggerisce la seguente sostituzione: “Df- distan-
za minima tra fabbricati con minimo assoluto 10 ml: ...”.

- Al comma 2, circa gli interventi sugli edifici esistenti, si suggerisce la seguente integrazione: “(...) 
anche se essi insistano su superfici fondiarie inferiori a mq 10.000 alla data di adozione del PUG, è 
consentito (...)».

- Al comma 4, circa gli insediamenti residenziali a titolo oneroso, per coerenza con le altre zone agri-
cole si suggerisce la seguente sostituzione in toto:

 “Sono ammessi insediamenti residenziali a titolo oneroso in funzione della conduzione del fondo, 
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subordinati al rilascio di PdC”.
- Al comma 6, circa l’accorpamento, si suggerisce la seguente integrazione:
 “Per le aziende agricole è ammesso (...) l›accorpamento delle aree di terreni non confinanti...»,
 ed inoltre si suggerisce di depennare le seguenti parole:
 “E’ consentito l’accorpamento tra fondi non contigui, con il limite di 10.000 mq di superficie asser-

vibile per la realizzazione di insediamenti residenziali a titolo oneroso”.
- Al comma 8, per chiarezza e per coerenza del dispositivo, si suggerisce di depennare le seguenti pa-

role: “e/o comunque non inferiore a iff 0,05 mc/mq di cui 0,03 mc/mq per la residenza”.
• Art. 55.1 “CUT.NS - contesto urbano da tutelare - nucleo storico”
 Si suggerisce che vengano esplicitati gli estremi di approvazione ed il perimetro del Piano di Recupero 

a cui si intende rinviare.
• Art. 55.2 “CUT.CN - contesto urbano tutelato consolidato” Si suggerisce che venga fissata l’altezza 

massima in ml degli edifici.
• Art. 55.3 “CUT.PS - contesto urbano di interesse paesaggistico”
 Si suggerisce che vengano esplicitate le funzioni ed i carichi insediativi urbanistici che si intendono 

realizzare attraverso il delineato processo di riqualificazione del contesto, ed inoltre che siano puntua-
lizzati gli interventi consentiti nelle more dell’attivazione de/processo stesso.

• Art. 56.3 “CUCCO - contesto urbano consolidato contemporaneo”
 Si suggerisce che vengano esplicitati gli estremi di approvazione ed i perimetri dei piani urbanistici 

esecutivi (PL, PP, PZ) a cui si intende rinviare.
• Art. 56.5 “CUC.PC - contesto urbano per la produzione ed il commercio”
- Si suggerisce che vengano esplicitati gli estremi di approvazione ed il perimetro del PIP a cui si inten-

de rinviare.
- Per le US, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 5, si suggerisce la seguente integrazione: “US - area 

per urbanizzazioni secondarie (verde e parcheggi): >= 10% di Sf, comunque non inferiore a quanto 
prescritto all’art. 5 del DM 1444/1968, oltre alla viabilità”.

- Per la distanza dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente 
integrazione:

 “Ds = distanza dalle strade: 10,00 ml rispetto alla viabilità marginale; 5,00 rispetto alle strade inter-
ne; fatto salvo il Codice della Strada”.

• Art. 57.1 “CUF.SR - contesto urbano per i servizi e la residenza”
- Per la distanza dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente 

integrazione:
 “Ds = distanza dalle strade: 10,00 ml rispetto alla viabilità marginale; 5,00 rispetto alle strade inter-

ne; fatto salvo il Codice della Strada”.
- Per i parcheggi, in riferimento all’art. 2 della L 122/1989, si suggerisce la seguente integrazione in 

calce:
 “P - Parcheggi: = 10 mq/100 mc del volume della costruzione”.

• Art. 57.2 “CUF.RI - contesto urbano della rigenerazione e della rifunzionalizzazione”
- Per la distanza dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente 

integrazione:
 “Ds = distanza dalle strade: 10,00 ml rispetto alla viabilità marginale; 5,00 rispetto alle strade inter-

ne; fatto salvo il Codice della Strada”.
- Per i parcheggi, in riferimento all’art. 2 della L 122/1989, si suggerisce la seguente integrazione in 

calce al comma 6: “P - Parcheggi: = 10 mq/100 mc del volume della costruzione”.
- Infine, al comma 7, si suggerisce che venga esplicitata la disciplina normativa del previgente PdF a 

cui si intende rinviare.
• Art. 58.1 “CPM.R - contesto periurbano per servizi da rifunzionalizzare”
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- Per la distanza dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente 
integrazione:

 “Ds = distanza dalle strade: 10,00 ml rispetto alla viabilità marginale; 5,00 rispetto alle strade inter-
ne; fatto salvo il Codice della Strada”.

- Per i parcheggi, in riferimento all’art. 2 della L 122/1989, si suggerisce la seguente integrazione in 
calce al comma 6: “P - Parcheggi: = 10 mq/100 mc del volume della costruzione”.

• Art. 58.2 “CPM.RT - contesto periurbano da sottoporre a recupero territoriale”
 Al comma 5, si suggerisce di depennare la seguente disposizione, in quanto non coerente con il DM 

1444/1968 e con il DPR 380/2001:
 “La volumetria derivante dalla delocalizzazione è da considerarsi esente dall’obbligo del repe-

rimento di aree per urbanizzazione o dal pagamento degli oneri di urbanizzazione (art. 16 T.U. 
380/2001)”.

• Art. 58.3 “CPM.P - contesto periurbano di nuovo impianto già pianificato”
- Per la distanza dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente 

integrazione:
 “Ds = distanza dalle strade: 10,00 ml rispetto alla viabilità marginale; 5,00 rispetto alle strade inter-

ne; fatto salvo il Codice della Strada”.
- Per i parcheggi, in riferimento all’art. 2 della L 122/1989, si sugqerisce la seguente integrazione in 

calce al comma 6: “P - Parcheggi: = 10 mq/100 mc del volume della costruzione”.
• Art. 58.4 “CPM.NI - contesto periurbano di nuovo impianto”
- Per la distanza dalle strade, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente 

integrazione:
 “Ds = distanza dalle strade: 10,00 ml rispetto alla viabilità marginale; 5,00 rispetto alle strade inter-

ne; fatto salvo il Codice della Strada”.
- Per i parcheggi, in riferimento ,all’art. 2 della L 122/1989, si suggerisce la seguente integrazione in 

calce al comma 6: “P - Parcheggi: = 10 mq/100 mc del volume della costruzione”.
• Art. 60.1 “CM.TRE - contesto turistico residenziale esistente e/o pianificato”

- Si suggerisce che vengano esplicitati gli estremi di approvazione ed i perimetri dei piani urbanistici 
esecutivi a cui si intende rinviare.

- Al comma 3, si suggerisce di depennare le seguenti parole, in quanto riferite a disposizioni di leg-
ge regionale straordinarie e temporanee: “e possono trovare applicazione le disposizioni della LR 
14/2009 e succ. mod.”.

• Art. 60.2 “CM.TRI - contesto turistico ricettivo esistente e/o pianificato”
 Si suggerisce che vengano esplicitati gli estremi di approvazione ed i perimetri dei piani urbanistici 

esecutivi e programmi costruttivi e/o progetti a cui si intende rinviare.
• Art. 60.5 “CM.TRR - contesto turistico residenziale di rigenerazione e/o rifunzionalizzazione” Si sugge-

risce la revisione del presente orticolo coerentemente con i rilievi di cui al punto “d13”.
• Art. 61.1 “CR.SCT - contesto per servizi collettivi per il turismo”

- Per la Df, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 9, si suggerisce la seguente integrazione: “Df - distan-
za tra i fabbricati: come da PUE, con minimo assoluto 10 ml”.

- Per la Ds, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente integrazione: “Ds = 
distanza dalle strade: minimo 10,00 ml, fatto salvo il Codice della Strada”.

- Per le US, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 5, si suggerisce il seguente inserimento:
 “US - aree per urbanizzazioni secondarie: in funzione delle tipologie consentite di attività da inse-

diare e comunque in misura non inferiore a quanto prescritto all’art. 5 del DM 1444/1968, oltre alla 
viabilità”.

• Art. 61.2 “CR.ERR - contesto per servizi esistenti da riqualificare”
 Si suggerisce che vengano indicati gli indici e parametri tecnici per gli interventi consentiti e la corre-
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lata dotazione di US - aree per urbanizzazioni secondarie, in funzione delle tipologie consentite di atti-
vità do insediare e comunque in misura non inferiore a quanto prescritto all’art. 5 del DM 1444/1968, 
oltre alla viabilità.

• Art. 61.3 “CR.AST - contesto per servizi ed attrezzature di supporto alle attività turistiche”
- Si suggerisce che vengano esplicitati gli estremi di approvazione ed il perimetro del programma co-

struttivo a cui si intende rinviare.
- Al comma 3, per la unità minima di intervento si suggerisce la seguente sostituzione: “Gli interventi si 

attuano attraverso un PUE, con unità minima di intervento pari ad almeno una intera maglia di PUG 
e nel rispetto dei seguenti parametri”.

- Per la Ds, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente integrazione: “Ds = 
distanza dalle strade: minimo 10,00 ml, fatto salvo il Codice della Strada”.

- Per le US, in riferimento al DM 1444/1968 - art. 5, si suggerisce il seguente inserimento:
 “US - aree per urbanizzazioni secondarie: in funzione delle tipologie consentite di attività da inse-

diare e comunque in misura non inferiore a quanto prescritto all’art. 5 del DM 1444/1968, oltre alla 
viabilità”.

• Art. 61.4 «CR.REF - contesto multifunzionale esistente e/o informazione”
- Per la Ds, in riferimento ai DDPR 285 e 495 del 1992, si suggerisce la seguente integrazione: “Ds = 

distanza dalle strade: minimo 10,00 ml, fatto salvo il,Codice della Strada”.
- Per le US, si suggerisce che venga indicato come si provveda al rispetto del DM 1444/1968, in fun-

zione delle tipologie consentite di attività da insediare e comunque in misura non inferiore a quanto 
prescritto all’art. 5 del DM 1444/1968, oltre alla viabilità.

• Art. 62 “CUS.S - contesti urbani per i servizi (US e zone F DM 1444/1968)
 Al punto 3, si suggerisce di depennare la seguente disposizione, in quanto di contenuto esorbitante 

rispetto agli aspetti propriamente di disciplina urbanistica:
 “I privati titolari di convenzioni relative alla proprietà e gestione di strutture di urbanizzazione se-

condarie possono cedere ad altri il diritto di subentrare loro nella titolarità della proprietà ...”, fino 
alla conclusione.

• Art. 63.1 “Viabilità”
 Nel testo del presente articolo, si suggerisce la sostituzione di: “Le misure dei rispetti stradali sono 

quelle del DM 1.4.1968, n.1404”, con: “Per le misure minime dei rispetti stradali valgono le disposi-
zioni dei DDPR 285 e 495 del 1992 (Codice della Strada)”.

• Art. 65 “Aree cimiteriali”
 In calce al punto 5 si suggerisce la seguente integrazione, in riferimento alle disposizioni dell’art. 28 

della Legge 166/2002:
 “All’interno della zona di rispetto, per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di recupero ovve-

ro interventi funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella percentuale mas-
sima del 10 per cento e i cambi di destinazione d’uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), e d) 
dell’art. 3 del DPR 380/2001 e s.m.i.”.

• Art. 67 “contesto produttivo 447/1998”
 Per i presenti insediamenti, che non corrispondono a specifici “contesti” in quanto afferenti più pro-

priamente al “sistema delle conoscenze” ed ai contenuti ricognitivi fisico-giuridici del territorio e della 
pianificazione in atto, si suggerisce che vengano esplicitati gli estremi di approvazione ed i perimetri 
dei progetti a cui si intende rinviare.

• Art. 68 “insediamento produttivo sparso esistente”
 Per i presenti insediamenti, che non corrispondono a specifici “contesti” in quanto afferenti più pro-

priamente al “sistema delle conoscenze” ed ai contenuti ricognitivi fisico-giuridici del territorio e della 
pianificazione in atto, si suggerisce che vengano individuati ed indicata la loro localizzazione nel terri-
torio.
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 Inoltre, al punto 2, si suggerisce di depennare la seguente disposizione, in quanto non coerente con il 
DM 1444/1968 e con il DPR 380/2001:

 “La volumetria derivante dalla delocalizzazione è da considerarsi esente dall’obbligo del repe-
rimento di aree per urbanizzazione o dal pagamento degli oneri di urbanizzazione (art. 16 T.U. 
380/2001)”.

• Art. 72 “viabilità”
 Si suggerisce che vengano indicati più precisamente i contesti a cui ci si intende riferire per l’utilizzo 

dell’indice di fabbricabilità.
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CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE COMPLESSIVA 

Conclusivamente, attese le sopra rilevate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune di 
Castellaneta, di cui al punto “A)” per gli aspetti generali, al punto “B)” per gli aspetti ambientali, vincoli territo-
riali e disciplina delle “terre civiche”, al punto “C)” per gli aspetti paesaggistici ed al punto “D)” per gli aspetti 
urbanistici, per lo stesso strumento urbanistico generale comunale, allo stato degli atti, non è possibile atte-
stare la compatibilità alla LR 20/2001.

Tutto ciò premesso e con i rilievi esposti nella relazione innanzi riportata, si propone alla Giunta, ai sensi 
dell’art. 11 -commi 7° e 8°- della LR 20/2001, di ATTESTARE LA NON COMPATIBILITA’ del Piano Urbanistico 
Generale del Comune di Castellaneta alla medesima LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 
03/08/07.

E’ nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale l’indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.11 
-comma 9° e seguenti- della LR 20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo; a tale riguardo, 
attesa la consistenza e la problematicità dei rilievi contenuti nella istruttoria regionale, superabili in confe-
renza, ed inoltre la carenza del «parere motivato» di VAS da parte dell›ufficio competente regionale ai sensi 
del DLgs 152/2006 e della LR 44/2012, si ritiene opportuno, ai fini di una maggiore celerità e concretezza dei 
lavori della Conferenza di Servizi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una pre-conferenza, indetta dalla 
medesima Amministrazione Comunale, nella quale valutare anche i tempi necessari per gli approfondimenti 
richiesti.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come  
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/1.997.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla  stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale nelle premesse riportata.

- DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, conseguentemente, ai sensi dell’art.11 -commi 7° e 8°-della LR 
20/2001, del PUG del Comune di Castellaneta alla medesima LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR 
n.1328 del 03/08/07, per i rilievi esposti nella relazione nelle premesse, punto “A)” per gli aspetti generali, 
punto “B)” per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali, punto “C)” per gli aspetti paesaggistici e punto “D)” 
per gli aspetti urbanistici, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi.

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Castellaneta, 
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per gli ulteriori adempimenti di competenza.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 498
Comune di Santeramo in Colle (BA). Deliberazione del C.C. n.51/2016: "Variante alle NTA del PRG ai sensi 
dell'art.16 della L.R. 56/80 ". Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione definitiva.

L'Assessore alla  Pianificazione  Territoriale,  sulla base  delle istruttorie  espletata  dal  Servizio Strumen-
tazione Urbanistica e del Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, confermata dai  rispettivi  Dirigenti 
della Sezione Urbanistica  e della Sezione Tutela  e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

"""Il Comune di Santeramo (BA), dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R. n. 775 del 
16.06.1999, ha approvato una variante allo stesso strumento urbanistico con Deliberazione del Consiglio Co-
munale n.51 del 29.07.2016 avente ad oggetto "Variante alle NTA del PRG del Comune di Santeramo in Colle 
conformi alle prescrizioni della D.G.R. n.775 del 16.09.99 di approvazione definitiva del PRG e delle successi-
ve varianti approvate: variante n.1:  D.C.C.  n.23  del  02.04.2001, D.C.C. n.63 del 12.10.2004,  D.C.C. n.7 del 
28.02.2005, D.C.C. n.642 del 19.04.2005; variante n.2: D.C.C. n.67 del 19.12.2002, D.C.C. n.23 del 19.06.2003 - 
variante n.3: D.C.C. n.53 del 12.12.2003, D.C.C. n.18 del 30.04.2004 - Modifica art.61 - Zone di completamento 
""B2"" - Adozione variante normativa ex art.16 della L.R.n.56/80 e s.m.i.".

Con nota protocollo n.19979 dell'8.11.16 il Comune di Santeramo in Colle ha trasmesso la suddetta Deli-
berazione unitamente alla seguente documentazione:
- Relazione tecnica allegata alla Deliberazione di C.C. n.51/2016;
- Nota prot.n.6801 del 4/06/2016 del Servizio VAS della Regione Puglia
- Attestazione del Settore Affari Generali;
- Testo attuale delle NTA con art.61 non modificato;
- Testo modificato dell'art.61 delle NTA;

Contenuti della proposta di variante
La  variante  proposta riguarda la modifica dell'art.61 delle NTA  del Piano Regolatore
Generale.
L'art.61 - Zone di Completamento B2 delle NTA esclude la possibilità di utilizzare i Piani terra per fini resi-

denziali così stabilendo:

"Art. 61 Zone di completamento ""B2".

Le aree B2 sono utilizzabili con concessioni edilizie singole, cioè senza necessità di Piani Particolareggiati, 
nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

Iff        5,00 mc/mq per le aree libere o rese libere con demolizione dei manufatti esistenti; per le aree già 
edificate  al  momento  della  approvazione di questo  PRG  è  consentita  la  sopraelevazione  sino  all'altezza 
massima di m. 11,50 e senza limiti di cubatura purché il rapporto fra altezza del fabbricato e larghezza stradale 
non sia superiore a 1,2 fermo restando il rispetto degli altri indici e parametri urbanisticoedilizi;

Rc          60% tranne che per i lotti posti all'incrocio di due strade pubbliche, lotti per i quali il valore di Rc 
può giungere sino al 75%. Nei casi in cui il lotto, al momento della richiesta della concessione edilizia, dovesse 
risultare già coperto  in percentuali superiori ai massimi indicati, i suddetti limiti verranno applicati alle cuba-
ture in sopraelevazione oggetto della concessione edilizia;

Dc          è consentita l'edificazione sul confine, fatti  salvi i diritti dei  terzi; l'edificazione sul confine già 
edificato è ammessa in aderenza alle costruzioni preesistenti; negli altri casi va rispettato un distacco pari alla 
metà dell'altezza del fabbricato prospiciente con un minimo assoluto di mt. 5,00;

Ds          va rispettato l'allineamento prevalente del costruito nell'isolato se tale prevalenza è individuabile; 
Df zero in caso di edificazione in aderenza alle costruzioni preesistenti; negli altri casi va rispettato un distacco 
pari alla semisomma dei fabbricati prospicienti, con un minimo assoluto di mt. 10,00;
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 Hm  altezza  massima: ml 14,00  purché il rapporto fra altezza del fabbricato e larghezza stradale non sia 
superiore a 1,2.

P            parcheggi:"
1)  almeno 1 mq per ogni 10 mc di costruzione nel caso di nuovi edifici;
2)  nei casi di sopraelevazione o comunque  di  completamento di lotti già parzialmente  edificati il calcolo 

delle superfici minime di parcheggio — da aggiungere alle superfici già esistenti ove queste siano insuffi-
cienti per il rispetto  del rapporto volumetria-parcheggio  prescritta  per legge - va effettuato sul volume a 
realizzarsi;

3)  nel caso  di sopraelevazione in cui il richiedente la concessione edilizia non sia proprietari del piano terra 
e/o della pertinenza esterna, il calcolo della superficie minima a parcheggio va effettuato sul volume a 
realizzarsi e la  stessa superficie può essere reperita in un raggio di 150 ml. dal fabbricato oggetto dell'in-
tervento di sopraelevazione, purchè per l'immobile asservente il parcheggio, sia già garantito il rispetto 
del rapporto volumetria-parcheggio prescritto per legge."

A            Le autorimesse sono consentite nel rispetto degli indici e parametri urbanistico edilizi della zona omo-
genea B2. Non sono ammesse utilizzazioni residenziali per piani di calpestio con quota (calcolata facendo 
quota  0,00 quella  dei  marciapiedi) inferiore a m 3,30.  Non  sono  ammessi arretramenti dei fronti al di sot-
to della quota di m 3,30 nei casi in cui l'isolato sia caratterizzato da edilizia marginale chiusa a filo strada".

Il Comune di Santeramo in Colle propone la soppressione del capoverso. "Non sono ammesse utilizzazioni 
residenziali per piani di calpestio con quota (calcolata facendo quota 0,00 quella dei marciapiedi) inferiore a 
m 3,30" al fine di recuperare ad uso residenziale le volumetrie già esistenti.

Dalla Relazione allegata, infatti, si evince quanto segue: "Le zone B sono totalmente destinate a residenza 
e, nel caso della zona B2 cui si riferisce la presente proposta di variante, essa è totalmente edificata, per cui 
non dispone di volumetrie da realizzare, se non in caso di demolizione e ricostruzione. Da quanto appena 
affermato si deduce che l'eliminazione del divieto di destinare a residenza i piani terra non modifica il di-
mensionamento del piano, come approvato con Delibera di Giunta Regionale n.775 del 16.06.99, in quanto 
i volumi da destinare a residenza nella zona "B2" risultano totalmente costruiti e già interamente destinati a 
residenza".

Istruttoria regionale
La variante è finalizzata al riuso di un patrimonio edilizio esistente senza opere edilizie e non comportanti  

incrementi  volumetrici, eccedenti le previsioni  dello  strumento  urbanistico vigente, di immobili legittima-
mente edificati.

La Deliberazione di Consiglio Comunale n.51/2016 risulta regolarmente pubblicata e non sono state pre-
sentate osservazioni così come si evince dall'attestazione del Settore AA.GG.

(prot.n.18736 del 19/10/2016).

La  variante normativa proposta comporta esclusivamente la modifica  delle destinazioni d'uso senza mo-
difica e/o aumento delle superfici, indici e parametri edilizi ed urbanistici e senza variazione delle modalità 
attuative che restano quelle già previste dallo strumento urbanistico vigente."

Si ritiene pertanto che la variante proposta possa essere approvata a condizione che siano assicurati:
- le quantità minime di spazi pubblici riservati alle attività collettive, a verde pubblico e a parcheggi previste 

per la nuova destinazione dall'articolo 41-sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge ponte urbanisti-
ca), dal decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 e dallo strumento urbanistico vigente o l'importo dovuto 
per la loro monetizzazione ove non sia possibile reperirli nelle immediate vicinanze;

- il rispetto delle vigenti  norme in materia di  sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico e accessibilità.
Si ritiene infine che, poiché come già precisato, la  modifica proposta dalla variante alle NTA non com-

porta   nuove opere edilizie, non risulta esservi un'incidenza propria sull'assetto idrologico e sulle condizioni 
geo-morfologiche del territorio comunale rispetto alle previsioni pianificatorie già vigenti.
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ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 2027 del 10/03/2017 il Servizio Attuazione pianificazione paesaggistica della Sezione  

Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'Art. 96 
delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015, che si 
riporta testualmente di seguito:"....omissis....

"Valutazione di Compatibilità della Variante di PRG al PPTR."
Il parere di compatibilità paesaggistica di cui all'art. 96 delle NTA del PPTR è espresso nell'ambito dei pro-

cedimenti disciplinati dalla L.R.56/1980 e dalla L.R.20/2001 dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesag-
gio la quale verifica la coerenza e la compatibilità dello strumento con:
a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;
b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito  di riferimento del PPTR;
c) g li indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all'art. 

6 delle NTA del PPTR;
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR.
 La Variante del PRG di Santeramo, propone una modifica  dell'art. 61 delle NTA allo scopo di consentire la 

residenza anche al piano terra delle zone di completamento B2. Essa non riguarda nello specifico questioni 
rilevanti per gli aspetti paesaggistici.

 Non si ravvisano pertanto motivi di incompatibilità con il PPTR, e  si ritiene che  nulla osti, sotto l'aspetto 
paesaggistico, all'approvazione della Variante normativa proposta.

 Tutto ciò premesso si ritiene di poter rilasciare parere di compatibilità paesaggistica della Variante al 
PRG di Santeramo in Colle ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR".

ASPETTI AMBIENTALI

In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che, così come si evince dalla nota prot.n.6801 del 4/06/2016 
della Sezione Ecologia - Servizio VAS, la variante di cui sopra risulta essere stata esclusa dal procedimento VAS 
di cui agli adempimenti del D.Lgs. n. 152/2006."""

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone  alla  
Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai  sensi dell'art. 96.1.c  delle NTA del PPTR,  e  l'ap-
provazione  definitiva, ai sensi dell'art. 16 della L.R. 56/1980,  della  Variante  normativa  al PRG per  le  zone 
"B2" adottata dal Comune di Santeramo in Colle con D.C.C. n.51 del 29/07/16."""

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come 
puntualmente definite dall'art. 4- comma 4° della Lr. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla Lr. n.28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l'adozio-
ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
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VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Va-
riante normativa al PRG per le zone "B2" adottata dal Comune di Santeramo in Colle con D.C.C. n.51 del 
29/07/16;

- DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, ai sensi dell'art.16 della L.R.n. 56/1980, la variante adottata dal Comu-
ne di Santeramo in Colle con Del. di C.C. n. 51 del 29.07.2016 per le motivazioni riportate in narrativa e qui 
in toto condivise;

- DI PRENDERE ATTO che la variante di cui sopra risulta essere stata esclusa dal procedimento VAS giusta  
nota  prot.n.6801 del 4/06/2016 della Sezione Ecologia-Servizio VAS;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Santeramo in 
Colle (BA);

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR).

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 500
PATTO PER LA PUGLIA – FSC 2014-2020 AVVISI PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI TRIENNALI RELATIVI ALLE ATTIV-
ITA' DI SPETTACOLO DAL VIVO E ALLE ATTIVITA’ CULTURALI – VARIAZIONE DI BILANCIO.

l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria per la parte contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• l’articolo 1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ha definito le nuove 
procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020;

• l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed in particolare il comma 6, prevede che il complesso del-
le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato 
a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

• con deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 sono state definite le aree tematiche di interesse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e il riparto tra le stesse delle risorse

• con deliberazione del CIPE n. 26, nella medesima data, l’Organismo di programmazione economica e finan-
ziaria ha provveduto alla assegnazione delle risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 
nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

• in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscrizione del 
Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro 
per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto;

• in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per la Puglia” tra la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e la Regione Puglia tra le cui principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento figura 
quella denominata “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali” per un importo complessivo 
pari a 45 milioni di euro, le cui azioni strategiche mirano alla tutela e valorizzazione dei beni culturali, a 
promuovere uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riqualificazione e rigenerazione dei centri 
urbani;

• la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in 
Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritarì finalizzati allo sviluppo 
regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale;

• le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le Attività 
culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia - PiiiLCultura-
Puglia, in fase di elaborazione e che tali obiettivi sono perseguiti mediante la programmazione di interventi 
finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, 
la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di servizi e/o sistemi innovativi 
e l’utilizzo di tecnologie avanzate;

• Nell’attesa della definizione del Piano Strategico della Cultura, la Regione ha individuato delle azioni, defi-
nite “work in progress”, che si configurano quali azioni pilota della strategia al fine di testare e strutturare il 
nuovo sistema della cultura regionale;

• in tale ottica la Regione intende perseguire detta strategia attraverso:
- programmazione triennale, al fine di incentivare gli operatori pubblici e privati del settore ad una pro-

grammazione organica, coerente e continua che persegua obiettivi di sviluppo e qualificazione degli spet-
tacoli, delle attività culturali e di promozione e valorizzazione dei beni culturali presenti nel territorio;

- individuazione di criteri di valutazione idonei a far emergere  e promuovere la qualità del prodotto cultu-
rale, soprattutto con riferimento allo sviluppo e al consolidamento del patrimonio identitario materiale e 
immateriale della Regione Puglia;
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- valutazioni delle performance che consentano di attuare un effettivo monitoraggio delle azioni finanzia-
te e che permettano di rendere esplicita e comprensibile la performance attesa, ossia il contributo che il 
soggetto richiedente intende apportare attraverso la propria azione alla soddisfazione dei bisogni della 
collettività;

- sviluppo di una nuova cultura d’impresa che, attraverso l’affermazione e la crescita dell’industria cultu-
rale e creativa, favorisca un modello innovativi di sviluppo economico sostenibile, in grado di produrre 
lavoro e buona occupazione.

CONSIDERATO CHE:

• emerge la necessità di dare attuazione in materia di promozione di Spettacolo dal Vivo e delle Attività 
Culturali per il triennio 2017-2019, mediante l’attivazione di specifici avvisi con procedura valutativa a gra-
duatoria, finalizzati a concedere contributi per l’organizzazione e la realizzazione di progetti e iniziative cul-
turali sul territorio regionale, con il fine di promuovere la produzione, la diffusione e la fruizione di attività 
culturali, favorendo il più ampio pluralismo delle espressioni e delle iniziative e valorizzando i soggetti che 
esprimono organizzazione e aggregazione di identità, di valori e di interessi culturali;

• la Regione Puglia fornisce sostegno alle attività di Spettacolo dal vivo e alle Attività Culturali sotto forma 
di sovvenzione attraverso il rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati per iniziative 
progettuali;

• l’intervento finanziario rientra nell’ambito del “Patto per la Puglia”, a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesio-
ne 2014-2020, sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, Area di Interven-
to: “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”;

• gli Avvisi pubblici si propongono risultati per quanto possibile coerenti con la legge regionale n. 6 del 
29/04/2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività cul-
turali” e con le linee di programmazione europea, statale e regionale 2014-2020, in particolare con l’at-
tuazione del P.O. Puglia 2014-2020, Azione 3.4. “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative dello spettacolo” e Azione 6.7 “Miglioramento delle condizioni e gli standard di offerta 
fruizione del patrimonio culturale, nelle aree di attrazione”;

• gli Avvisi pubblici sono stati oggetto di approvazione da parte del Partenariato Economico e Sociale nella 
seduta del 24 marzo 2017, giusta convocazione del 20 marzo 2017, prot. A00_165_1254, del Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria.

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:

• il sostegno nel settore in questione è concesso a seguito della valutazione di progetti artistici triennali, 
corredati di programmi annuali contenenti i dati e gli elementi relativi alla qualità artistica, alla qualità indi-
cizzata e alla dimensione quantitativa del progetto e che il contributo annuale al singolo progetto artistico 
non può essere superiore al deficit emergente dal bilancio di progetto presentato in ciascuna annualità e 
comunque non può essere superiore al sessanta per cento dei costi ammissibili di progetto sostenuti per il 
relativo anno;

• l’intervento regolativo di cui agli avvisi pubblici, teso a disciplinare la materia dei contributi pubblici in favo-
re delle attività dello spettacolo e delle attività culturali, assolve ad un compito previsto per la Repubblica 
direttamente dall’articolo 9 della Costituzione;

• occorre tener conto del consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte costituzionale (cfr. senten-
za n. 255 e n. 307 del 2004 e n. 285 del 2005) secondo cui “lo «sviluppo della cultura» è finalità di interesse 
generale perseguibile da ogni articolazione della Repubblica «anche al di là del riparto di competenze per 
materia fra Stato e Regioni» introdotto dalla riforma del Titolo V “ e secondo cui “ a ben vedere, le disposi-
zioni che prevedono il sostegno finanziario ad opere (...) che presentino particolari qualità culturali ed arti-
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stiche si connotano (..) nell’ottica della tutela dell’interesse, costituzionalmente rilevante, della promozione 
e dello sviluppo della cultura (art. 9 Cost.)”;

• alla luce del consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte costituzionale sopra citato, l’esercizio del-
la funzione pubblicistica d’interesse nazionale svolto nel settore in argomento in attuazione dell’articolo 9 del-
la Costituzione, è riferibile a tutte le articolazioni della Repubblica previste dall’articolo 114 della Costituzione;

• la Regione Puglia intende sostenere, per il triennio 2017-2019, iniziative progettuali che mirino a promuove-
re la cultura, come componente fondamentale del territorio e della cultura, fattore di sviluppo economico 
e sociale, in accordo con le linee di programmazione regionale, nazionale e comunitaria, al fine di favorire il 
rapporto fra tradizione e innovazione nella valorizzazione delle identità e del patrimonio culturale, storico, 
artistico, performativo, figurativo, letterario, antropologico, sia materiale che immateriale;

• la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 262/01), nella quale, in rela-
zione alla nozione di impresa e di attività economica, è specificato, con riferimento alle attività nel settore 
culturale che “la Commissione ritiene che il finanziamento pubblico di attività legate alla cultura e alla 
conservazione del patrimonio accessibili al pubblico (...) risponda a un obiettivo esclusivamente sociale e 
culturale che non riveste carattere economico” e che “il fatto che (...) i partecipanti a una attività culturale 
(...) accessibile al pubblico siano tenuti a versare un contributo in denaro che copra solo una frazione del 
costo effettivo non modifichi il carattere non economico di tale attività (...)”;

• occorre tener conto del carattere infungibile della prestazione artistica/culturale, nonché del fatto che l’in-
tervento pubblico nel settore in argomento non è tale da incidere, per i motivi anzidetti ed in ragione dell’u-
nicità degli eventi artistici proposti al pubblico, sugli scambi tra Stati membri;

• le entrate rivenienti dalla vendita e dalle prestazioni dei progetti artistici ammessi a contributo coprono solo 
una frazione dei costi della produzione;

RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, che il sistema di finanziamento pubblico agli or-
ganismi di spettacolo e della cultura, operanti nel settore in questione, non sia configurabile, ai sensi della 
normativa europea, come aiuto di Stato;

Ritenuto, altresì, di stabilire che l’attuazione gestionale, in termini amministrativo-contabili, delle attività 
progettuali che saranno oggetto operativo del presente avviso verrà realizzata ponendo a base di riferimento 
i principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/201,1 e ss.mm.;

VISTI:

• l’avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti lo Spettacolo dal vivo e le Residenze arti-
stiche (art. 45 del D.M. 1 luglio 2014), predisposto dalla Sezione Economia della Cultura e riportato nell’al-
legato A), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

• l’avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le Attività culturali predisposto dalla Se-
zione Economia della Cultura e riportato nell’allegato B), che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. n. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. n. 42/2009;

• la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 con cui è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 20172019”

• la DGR n. 16 del 17/01/2017 con cui è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019;

Per tutto quanto riportato e considerato in premessa, con il presente provvedimento si propone alla Giun-
ta Regionale di:
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• approvare gli Avvisi pubblici di cui agli allegati A) e B), parte integrante del presente provvedimento, per 
un importo complessivo pari a € 18.250.000,00, destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati 
sulla base delle istanze inoltrate dai soggetti beneficiari per le attività di Spettacolo dal Vivo e per le Attività 
Culturali, a valere sulle risorse disponibili sul Patto per la Puglia — Area di Intervento - Turismo, cultura e 
valorizzazione delle risorse naturali;

• autorizzare il Dirigente regionale competente ad apportare eventuali modifiche o integrazioni che si ren-
dessero necessarie ai suddetti avvisi, nonché ad approvare la relativa modulistica relativa agli Avvisi di cui 
al punto precedente;

• stabilire che, con propri successivi atti, il Dirigente competente procederà:
- all’approvazione delle rispettive graduatorie, alla concessione dei contributi riconosciuti a ciascun sogget-

to realizzatore dei progetti finanziati e all’assunzione dei relativi impegni di spesa;
- all’approvazione dell’eventuale elenco dei progetti istruiti con esito negativo, comprensivo delle moti-

vazioni di esclusione in attuazione e nel rispetto degli obiettivi e dei criteri individuati e dettagliati negli 
Allegati A) e B) alla presente deliberazione;

• approvare, per gli effetti conseguenti, la variazione di Bilancio previsionale annuale 2017 e pluriennale 
2017-2019, così come espressamente riportato nella sezione adempimenti contabili;

• dare atto che il totale della variazione di bilancio a valere sul bilancio di previsione pluriennale 2017-2019 
ammonta a € 18.250.000,00

• dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;
• dare atto che, con le suddette variazioni, si intendono modificati il Bilancio di previsione  2017-2019, non-

ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale 2017;
• approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;
• incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazio-

ne, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale;
• dare atto che le risorse finanziarie, necessarie all’attuazione del presente provvedimento, trovano coper-

tura finanziaria a seguito della variazione di bilancio qui approvata, sui pertinenti capitoli all’interno della 
Missione 5 — Programma 3 del bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

• stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
ed eventuali rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.L-
gs. n. 118/2011 e ss.mm.;

• precisare che la copertura finanziaria prevista nell’articolazione dei capitoli di spesa indicati nel presen-
te provvedimento riveste carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo e che l’individuazione 
sistematica ed l’allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, potranno essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

• di autorizzare, per gli effetti di cui ai punti precedenti, il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di pre-
visione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestio-
nale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mmii.

BILANCIO VINCOLATO 

Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione del Patto 
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per il Sud avvenuta in data 10/09/2016.

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Entrata

CRA Capitolo Declaratoria
Titolo, Tipo-
logia, Cate-

goria

Codice piano 
dei conti fi-
nanziario

Stanziamento di maggiori entrate

e.f. 2017
Competenza e 

Cassa

e.f. 2018
Competenza

e.f. 2019
Competenza

62.06 4032420

FSC 2014-2020. 
PATTO PER LO 

SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA

4.2.01
E.4.02.01.-

01.001
€ 6.084.000,00 € 6.083.000,00 € 6.083.000,00

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e Finanze

Titolo giuridico: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per 
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Parte spesa

CRA
Capitolo 
di Spesa

Declarazione
Missione e 
Programma

Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione 
bilancio di pre-
visione anno 
2017 Compe-
tenza e Cassa

Variazione bilan-
cio di previsione 
anno 2018 Com-

petenza

Variazione 
bilancio di pre-
visione anno 
2019 Compe-

tenza

63.02 C.N.I.

Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020 - 

Area di intervento 
- Turismo, cultura e 
valorizzazione delle 

risorse naturali. - 
Contributi agli inve-
stimenti a imprese

5.3 2 U.2.03.03.03 € 3.042.000,00 € 3.041.500,00 € 3.042.000,00

63.02 503005

Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020 - 

Area di intervento 
- Turismo, cultura e 
valorizzazione delle 

risorse naturali. 
- Contributi agli in-
vestimenti e Ammi-

nistrazioni Locali

5.3 2 U.2.03.03.02 € 2.542.000,00 € 2.541.500,00 € 2.541.500,00

63.02 C.N.I.

Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020 - 

Area di intervento 
- Turismo, cultura 
e valorizzazione 
delle risorse na-

turali. - Contributi 
agli investimenti 

a Amministrazioni 
Centrali

5.3 2 U.2.03.03.01 € 500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00

Totale Variazioni € 6.084.000,00 € 6.083.000,00 € 6.083.000,00

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relati-
vo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2017 ai sensi di quanto previsto 
al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 
4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a 
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare gli Avvisi pubblici di cui agli allegati A) e B), parte integrante del presente provvedimento, per 
un importo complessivo pari a € 18.250.000,00, destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati 
sulla base delle istanze inoltrate dai soggetti beneficiari per le attività di Spettacolo dal Vivo e per le Attività 
Culturali, a valere sulle risorse disponibili sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, cultura e 
valorizzazione delle risorse naturali;

- di autorizzare il Dirigente regionale. competente ad apportare eventuali modifiche o integrazioni che si 
rendessero necessarie ai suddetti avvisi, nonché ad approvare la relativa modulistica relativa agli Avvisi di 
cui al punto precedente;

- di stabilire che, con propri successivi atti, il Dirigente competente procederà:
- all’approvazione delle rispettive graduatorie, alla concessione dei contributi riconosciuti a ciascun sogget-

to per la realizzatore dei progetti finanziati e all’assunzione dei relativi impegni di spesa;
- all’approvazione dell’eventuale elenco dei progetti istruiti con esito negativo, comprensivo delle moti-

vazioni di esclusione in attuazione e nel rispetto degli obiettivi e dei criteri individuati e dettagliati negli 
Allegati A) e B) alla presente deliberazione;

- di approvare, per gli effetti conseguenti, la variazione di Bilancio previsionale annuale 2017 e pluriennale 
2017-2019, così come espressamente riportato nella sezione adempimenti contabili;

- di dare atto che il totale della variazione di bilancio a valere sul bilancio di previsione pluriennale 2017-2019 
ammonta a € 18.250.000,00

- di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- di dare atto che, con le suddette variazioni, si intendono modificati il Bilancio di previsione 2017-2019, 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale 2017;

- di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente delibera-
zione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale;

- di dare atto che le risorse finanziarie necessarie all’attuazione del presente provvedimento, trovano coper-
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tura finanziaria a seguito della variazione di bilancio qui approvata, sui pertinenti capitoli all’interno della 
Missione 5 - Programma 3 del bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

- di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola 
il processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazio-
ni ed eventuali rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

- di precisare che la copertura finanziaria prevista nell’articolazione dei capitoli di spesa indicati nel presen-
te provvedimento riveste carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo e che l’individuazione 
sistematica ed l’allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, potranno essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale, in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

- di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.
puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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